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Risorse umane e ferrovie: il manifesto della Fit-Cisl per i porti di Napoli e Salerno

Il sindacato auspica che la prossima dirigenza dell'Adsp migliori i rapporti

contrattuali con i dipendenti e attivi i tanto attesi collegamenti ferroviari La

valorizzazione delle risorse umane dell'Autorità di sistema portuale (Adsp) del

Tirreno Centrale e il decongestionamento dei porti di Napoli e Salerno dai

mezzi pesanti attivando quei tanto attesi collegamenti ferroviari verso gli

interporti. È l'auspicio, una specie di manifesto, che la Fit-Cisl lancia per il

prossimo mandato governativo dei porti di Napoli, Salerno e Castellammare

di Stabia, nomina del presidente dell'Adsp attualmente in fase di confronto

Stato-Regione (Campania), con l'indicazione di Eliseo Cuccaro da parte del

ministero delle Infrastrutture Attualmente alla guida dell'Adsp dei porti campani

c'è il commissario (già presidente) Andrea Annunziata, con la segreteria

generale affidata a Giuseppe Grimaldi. "Indipendentemente da chi saranno i

nostri prossimi interlocutori al vertice della Adsp del Mar Tirreno Centrale -

scrive la Fit-Cisl in una nota firmata dal coordinatore regionale per i porti,

Gennaro Imperato, e dal segretario generale Massimo Aversa - entrambi

avranno il compito sin da subito di rimboccarsi le maniche: in primis

valorizzare le risorse umane presenti in Adsp in quanto sono il fulcro di un motore complesso quale è il porto e senza

le quali la macchina organizzativa non può assolutamente prescindere. Ripartire da un clima di armonia e sinergia che

non destabilizzi l'ambiente sia all'interno al riparo dai continui attacchi esterni (ricordiamo a chi legge che il numero dei

dipendenti attualmente non è pari all'organico previsto)". Il riferimento del sindacato è agli scontri avuti quest'anno tra

la dirigenza dell'Adsp e i dipendenti, relativa alla diatriba interpretativa, contrattuale ed economica, sul Contratto

Nazionale dei Porti e sul Contratto di II livello. Prese di posizione dei vertici dell'Adsp, secondo il sindacato, che

"hanno leso e stanno continuando a far danni ai dipendenti della Adsp. Dopo ben due scioperi che hanno visto

coinvolta la maggioranza del personale, con una adesione del 90 per cento, e che ci hanno permesso di portare la

vertenza sia in Prefettura e sia in Regione, siamo riusciti ad ottenere un tavolo a Napoli con Assoporti, l'Associazione

che rappresenta tutte le Autorità di sistema portuale, incontro che è stato importante per redimere la questione e

porre in essere le basi per un confronto sereno e costruttivo". "Il senso di squadra - continua la nota della Fit-Cisl -

non può reggere solo sul capitano ma tutti i dipendenti devono essere valorizzati per le proprie competenze e per ciò

che quotidianamente fanno operando nel silenzio e con lo spirito di sacrificio ma a differenza di altri i loro nomi non

hanno mai avuto riscontro sui giornali". Il sindacato indica poi quali saranno le opere più importanti da realizzare nei

prossimi anni soprattutto nei porti di Napoli e Salerno. "Bisogna portare a compimento - scrive la Fit-Cisl - i lavori

previsti dal PNRR; siamo in attesa ad esempio della realizzazione dei
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collegamenti ferroviari da e verso gli interporti utili, a nostro avviso, a snellire un porto già saturo di spazi e

congestionato ancora oggi dal traffico su gomma; una nuova viabilità di accesso nonché quella interna che non è più

ammissibile per dei porti che vogliono migliorare in termini di competitività nonché tutta quella serie di interventi mirati

e richiesti anche dal sindacato per rendere ancora di più appetibili i nostri scali campani. Bisogna realizzare con

urgenza e senza più tergiversare le opere e i progetti utili, peraltro avviati e non ancora completati. Bisogna

riorganizzare i porti campani in quanto lo sviluppo si gioca sull'organizzazione e l'ottimizzazione degli spazi".

"Bisogna creare tavoli monotematici come quello importante relativamente al tema del lavoro in grado di gestire le

avversità delle crisi lavorative e il rispetto e l'applicazione del CCNL Porti, solo così si può combattere la crescente

precarietà del lavoro che peraltro porta con sé un abbassamento dei livelli di sicurezza. "Bisogna riprendere -

continua la nota della Fit-Cisl - la discussione sul Piano Organico dei Porti che purtroppo ancora oggi si riduce ad una

semplice fotografia degli organici ma il Legislatore aveva previsto che questo strumento dovesse essere utile a

determinare anche i possibili spazi di valorizzazione del lavoro flessibile; ad oggi purtroppo la verifica dei piani di

imprese che deve avvenire annualmente per constatare gli impegni economici e di sviluppo oltre che di occupazione

presi dal concessionario in fase di autorizzazione viene fatta ma si riduce ad una semplice attività ricognitiva e di

raccolta dati. "Un Piano Regionale delle merci partecipato e condiviso con i player logistici deve essere utile a

definire il posizionamento, ruolo, futuro e finanziamenti necessari per il sistema logistico campano; bisogna ridurre la

distanza tra le decisioni e l'attuazione delle stesse poiché i tempi della burocrazia, soprattutto nazionale, non sono

compatibili con le dinamiche del trasporto marittimo delle merci. "Ci auspichiamo che con i nuovi vertici si possano

aprire delle relazioni industriali molto più proficue e costruttive al fine di iniziare un nuovo cammino che ci vedrà

nuovamente protagonisti insieme alle altre Organizzazioni Sindacali al fianco e nell'interesse di tutte le lavoratrici e i

lavoratori. "Noi come Fit-Cisl - conclude il sindacato - saremo sicuramente presenti e vigili in questa che crediamo

possa e debba essere finalmente la svolta per la portualità campana e per tutta la filiera logistico-portuale". Condividi

Tag napoli salerno Articoli correlati.
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Imec, l'Italia al centro del nuovo corridoio globale: "Trieste porta d'ingresso per l'India"

L'Italia è pronta ad assumere un ruolo di primo piano nel corridoio economico

India-Medio Oriente-Europa (IMEC), la nuova direttrice infrastrutturale e

strategica lanciata da Stati Uniti, Unione Europea, India e Paesi del Golfo. A

ribadirlo sono stati esponenti del governo, parlamentari e rappresentanti delle

imprese riuniti a Montecitorio per il convegno "IMEC: una via per la pace e la

stabilità in Medio Oriente", promosso dal Dipartimento Esteri della Lega.

"Viviamo un'epoca segnata da profondi cambiamenti geopolitici, che mettono

alla prova la stabilità delle rotte commerciali globali. In questo contesto, l'Italia

è pronta a fare la sua parte", ha dichiarato il viceministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti Edoardo Rixi, sottolineando la volontà del nostro Paese di

proporsi come "hub logistico del Mediterraneo", in virtù della propria posizione

geografica e degli investimenti in infrastrutture. Per Rixi, l'IMEC rappresenta

"un'occasione strategica per rafforzare la connettività tra Europa, Golfo

Persico e India", con un modello basato sulla cooperazione tra Paesi affini e

non su dinamiche unilaterali. "A differenza di rotte come la Belt and Road

Initiative, dove il ruolo di alcuni attori è spesso passivo, IMEC si fonda su un

approccio paritario e collaborativo", ha spiegato. L'iniziativa è stata aperta dall'onorevole Paolo Formentini,

vicepresidente della Commissione Esteri e responsabile esteri della Lega, che ha parlato di IMEC come

"un'opportunità strategica per promuovere la pace, la cooperazione economica e la stabilità duratura in Medio

Oriente". Formentini ha indicato il porto di Trieste come asset infrastrutturale prioritario su cui investire: "Dobbiamo

lavorare su due binari, diplomatico e logistico. Il corridoio IMEC può essere la risposta europea a un mondo

multipolare, instabile ma ricco di opportunità". A portare la prospettiva del territorio è stato il senatore Marco Dreosto,

eletto in Friuli Venezia Giulia: "Sono stato il primo senatore italiano a recarsi in India per parlare di Trieste e del nostro

sistema produttivo, quando ancora in pochi conoscevano l'IMEC", ha ricordato, facendo riferimento alla sua

partecipazione ai primi dialoghi internazionali Sagarmatha. "Trieste ha una vocazione storica al commercio globale,

dalla rotta Lloyd Triestino verso Bombay fino a Revoltella, uno dei principali finanziatori del Canale di Suez", ha

aggiunto. Proprio Trieste e la regione Friuli Venezia Giulia, secondo Dreosto, possono diventare un nodo chiave del

corridoio IMEC, collegando il Mediterraneo all'Europa del Nord e dell'Est. Una visione condivisa anche da Vas

Shenoy, fondatore dell'Indo-Mediterranean Initiative e rappresentante in Italia della Camera di Commercio indiana:

"L'Indo-Mediterraneo è la culla dell'umanità e delle grandi religioni: Induismo, Islam, Cristianesimo, Ebraismo. Ma per

far funzionare il commercio, serve la fiducia. E Italia e India offrono quella fiducia", ha detto. Shenoy ha lanciato la

proposta di un corridoio marittimo Italia-India dedicato, con scali strategici a Trieste, Genova
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e nei porti del Sud Italia, quale nuova via d'accesso per i traffici indiani verso Europa e Africa. "Il rapporto tra India

e Italia ha radici antiche, che risalgono ai tempi dell'Impero Romano. Oggi può diventare un pilastro per stabilità e

sviluppo in una regione in trasformazione", ha concluso.

Adnkronos.com
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Cgil chiede sblocco nomine e competenza per Porto di Trieste

C'è indebolimento del potere decisionale dell'Autorità "Lo stallo sulle nomine

relative alle varie Presidenze delle AdSP sta riproponendo un film già visto nel

passato che, ci riporta alle logiche di 'lottizzazione' proprio in un momento

cruciale, sia per gli investimenti rilevanti e presenti relativi al PNRR (si pensi al

molo VII e al molo VIII e altro), sia per la situazione geopolitica (Via della

Seta, Via del Cotone, Dazi, rilancio del porto franco e altro) delineando una

situazione dai contorni preoccupanti". Lo scrive in una nota la NCCdL CGIL di

Trieste e la FILT CGIL FVG a firma rispettivamente di Massimo Marega e

Stefano Mauro, che chiedono "sblocco delle nomine e una continuità di

'visione' ai vertici del porto". "L'unica logica possibile per noi è legata alla

competenza dei manager pubblici e alla continuazione nel lavoro svolto quale

elemento imprescindibile per il prioritario sviluppo della città di Trieste e del

suo porto", prosegue la nota. Il sindacato parla di un "indebolimento del potere

decisionale dell'Autorità stessa in quanto i poteri di un commissario risultano di

gran lunga inferiori a quelli di un presidente in carica", riferendosi nello

specifico alla situazione dello scalo di Trieste. Ricordando anche "la questione

connessa al Segretario Generale, prerogativa del presidente e propedeutica a una gestione autorevole e

competente". Per il sindacato, tuttavia, "il tema più importante è lo sviluppo del Porto e di conseguenza il tema

lavoro", richiamando la gestione del duo D' Agostino e Sommariva.

Ansa.it

Trieste
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RoboGO: lanciata a Trieste la nuova tecnologia che trasforma la manutenzione delle
infrastrutture portuali

Un grande robot subacqueo a controllo remoto, lungo oltre 32 metri e largo più

di 8 metri, capace di muoversi sotto le banchine e lavorare in completa

autonomia, sostituendo operatori, subacquei e non, in operazioni delicate

come la manutenzione delle strutture portuali. Si chiama RoboGO ed è

l'innovativa tecnologia sviluppata da Impresa Taverna, società del Gruppo

ICOP, applicata in prima assoluta nell'ambito del progetto di riqualificazione

del Molo VII di Trieste Trieste, 25 luglio 2025 - Cuore del sistema è un'unità

robotica progettata per muoversi con precisione sotto le banchine, all'interno

del reticolo di pali portanti. Dotato di bracci oleodinamici intelligenti,

telecamere ad alta risoluzione, sensori avanzati e un sofisticato sistema d i

intelligenza artificiale, RoboGO può svolgere in autonomia operazioni

complesse: dall'idropulizia alla impermeabilizzazione, fino all'idroscarifica e al

ripristino strutturale del calcestruzzo. Il tutto senza richiedere la presenza di

operatori subacquei e garantendo la massima sicurezza. Le operazioni sono

infatti supervisionate in tempo reale da una Control Room, situata su un

pontone galleggiante, collegato all'unità robotica. Questo consente di

mantenere pienamente operativi i terminal in superficie, riducendo tempi, costi e impatto ambientale degli interventi. "

Con RoboGO uniamo sicurezza, rispetto dell'ambiente, precisione e rapidità di esecuzione attraverso l'innovazione:

un vero cambiamento di paradigma nella manutenzione portuale " ha commentato Luca Zambarbieri, amministratore

delegato di Impresa Taverna e responsabile del progetto. " Questo sistema automatizzato può lavorare senza

interrompere le attività di superficie, mantenendo operative le banchine e migliorando sicurezza ed efficienza, con

benefici concreti per un porto strategico come quello di Trieste ". Il sistema RoboGO integra un sistema AI di

autoapprendimento, capace di mappare in dettaglio le superfici, rilevare anomalie, pianificare e gestire

autonomamente gli interventi. Grazie ai bracci oleodinamici controllati da encoder subacquei, il robot adatta in tempo

reale i suoi movimenti alla conformazione delle strutture. In un'ottica di sostenibilità ambientale, l'acqua utilizzata e i

residui di lavorazione vengono raccolti direttamente a bordo e trattati sul pontone di controllo, evitando dispersioni in

mare. " L'integrazione sinergica tra sistemi di automazione, algoritmi di intelligenza artificiale e interfacce di controllo

remoto consente a RoboGO di operare in condizioni critiche, garantendo elevati standard di sicurezza anche in

ambienti complessi o di difficile accesso" - ha spiegato Yurij Bean (Nuvisa), responsabile della progettazione e

realizzazione del sistema. "La piattaforma è dotata di capacità di machine learning che le permettono di adattarsi

dinamicamente agli scenari operativi, ottimizzando progressivamente le performance attraverso l'elaborazione dei

dati acquisiti in campo". RoboGO nasce per affrontare le sfide tecniche dell' intervento di riqualificazione del Molo VII

del

Informatore Navale
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Porto di Trieste, un'opera di rilevanza nazionale che vede come capofila la società friulana ICOP S.p.A. Società

Benefit, con la regia della parte marittima affidata alla sua partecipata Impresa Taverna Srl. Un progetto strategico di

grande portata: 611.000 metri quadrati di superfici da sottoporre a manutenzione, 3.600 piastre prefabbricate da

ispezionare e trattare. Un intervento che si svilupperà in due anni di lavori continuativi, con un investimento

complessivo di 82 milioni di euro finanziati attraverso il Fondo Complementare al PNRR. Il progetto RoboGO

rappresenta un investimento importante per il Gruppo ICOP: più di 20 milioni di euro. " Questo significativo

investimento non guarda solo al cantiere del Molo VII, ma apre la strada ad una nuova generazione di tecnologie al

servizio dei porti italiani e internazionali " ha sottolineato Vittorio Petrucco, presidente di ICOP. " Accogliamo con

grande favore questa iniziativa di Impresa Taverna e l'introduzione di attrezzature che consentiranno di eseguire i

lavori da noi commissionati in maniera efficace, veloce e soprattutto sicura. Esprimiamo altresì una certa

soddisfazione nel vedere che l'indirizzo progettuale e tecnico definito dall'Autorità di Sistema Portuale in fase di gara

sia stato brillantemente colto e sviluppato da Taverna, in un percorso di collaborazione che darà i suoi frutti non solo

a Trieste ma anche in altri porti che presentano problematiche simili. È stata infatti proprio l'Autorità a promuovere

l'adozione di soluzioni tecnologiche evolute per garantire la massima sicurezza operativa in un contesto complesso:

RoboGO rappresenta una risposta concreta a questa esigenza." Così il commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Antonio Gurrieri. " Oggi più che mai è chiaro che il futuro dei nostri

porti passa attraverso il rinnovamento tecnologico. Non possiamo pensare a infrastrutture moderne se non

investiamo anche in strumenti e soluzioni capaci di renderle più sicure, efficienti e sostenibili. La digitalizzazione,

l'intelligenza artificiale, la robotica applicata alle attività marittime non sono più una prospettiva lontana: sono realtà

concrete che stanno già trasformando il nostro modo di lavorare. È nostra responsabilità, come istituzioni, creare le

condizioni perché queste innovazioni trovino spazio, crescano e diventino nuovi standard operativi. L'Italia ha tutte le

competenze per essere protagonista in questa transizione, ma dobbiamo continuare a crederci e a investire " ha

concluso Edoardo Rixi, Vice Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti. Nato per affrontare le sfide del revamping del

Molo VII di Trieste, uno dei cantieri infrastrutturali più importanti del Paese, RoboGO si presenta come una soluzione

tecnologica replicabile nei principali scali marittimi internazionali.

Informatore Navale
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Infrastrutture portuali, con RoboGO a Trieste la nuova frontiera della manutenzione

Ecco il robot subacqueo sviluppato da Impresa Taverna, società del Gruppo

ICOP, per il cantiere del Molo VII dello scalo giuliano ma pronto ad essere

replicato a livello internazionale RoboGo braccio robotico Un grande robot

subacqueo a controllo remoto, lungo oltre 32 metri e largo più di 8 metri,

capace di muoversi sotto le banchine e lavorare in completa autonomia,

sostituendo operatori, subacquei e non, in operazioni delicate come la

manutenzione delle strutture portuali. Si chiama RoboGO ed è l'innovativa

tecnologia sviluppata da Impresa Taverna , società del Gruppo ICOP ,

applicata in prima assoluta nell'ambito del progetto di riqualificazione del Molo

VII di Trieste. Cuore del sistema è un'unità robotica progettata per muoversi

con precisione sotto le banchine, all'interno del reticolo di pali portanti. Dotato

di bracci oleodinamici intelligenti, telecamere ad alta risoluzione, sensori

avanzati e un sofisticato sistema di intelligenza artificiale, RoboGO può

svolgere in autonomia operazioni complesse: dal l ' idropulizia al la

impermeabilizzazione, fino all'idroscarifica e al ripristino strutturale del

calcestruzzo. Il tutto senza richiedere la presenza di operatori subacquei e

garantendo la massima sicurezza. Le operazioni sono infatti supervisionate in tempo reale da una Control Room,

situata su un pontone galleggiante, collegato all'unità robotica. Questo consente di mantenere pienamente operativi i

terminal in superficie, riducendo tempi, costi e impatto ambientale degli interventi. "Con RoboGO uniamo sicurezza,

rispetto dell'ambiente, precisione e rapidità di esecuzione attraverso l'innovazione: un vero cambiamento di

paradigma nella manutenzione portuale" ha commentato Luca Zambarbieri , amministratore delegato di Impresa

Taverna e responsabile del progetto. "Questo sistema automatizzato può lavorare senza interrompere le attività di

superficie, mantenendo operative le banchine e migliorando sicurezza ed efficienza, con benefici concreti per un

porto strategico come quello di Trieste". Il sistema RoboGO integra un sistema AI di autoapprendimento, capace di

mappare in dettaglio le superfici, rilevare anomalie, pianificare e gestire autonomamente gli interventi. Grazie ai bracci

oleodinamici controllati da encoder subacquei, il robot adatta in tempo reale i suoi movimenti alla conformazione delle

strutture. In un'ottica di sostenibilità ambientale, l'acqua utilizzata e i residui di lavorazione vengono raccolti

direttamente a bordo e trattati sul pontone di controllo, evitando dispersioni in mare. "L'integrazione sinergica tra

sistemi di automazione, algoritmi di intelligenza artificiale e interfacce di controllo remoto consente a RoboGO di

operare in condizioni critiche, garantendo elevati standard di sicurezza anche in ambienti complessi o di difficile

accesso" - ha spiegato Yurij Bean (Nuvisa), responsabile della progettazione e realizzazione del sistema. "La

piattaforma è dotata di capacità di machine learning che le permettono di adattarsi dinamicamente agli scenari

operativi, ottimizzando
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progressivamente le performance attraverso l'elaborazione dei dati acquisiti in campo". RoboGO nasce per

affrontare le sfide tecniche dell' intervento di riqualificazione del Molo VII del Porto di Trieste, un'opera di rilevanza

nazionale che vede come capofila la società friulana ICOP S.p.A. Società Benefit, con la regia della parte marittima

affidata alla sua partecipata Impresa Taverna Srl. Un progetto strategico di grande portata: 611.000 metri quadrati di

superfici da sottoporre a manutenzione, 3.600 piastre prefabbricate da ispezionare e trattare. Un intervento che si

svilupperà in due anni di lavori continuativi, con un investimento complessivo di 82 milioni di euro finanziati attraverso

il Fondo Complementare al Pnrr. Il progetto RoboGO rappresenta un investimento importante per il Gruppo ICOP: più

di 20 milioni di euro. "Questo significativo investimento non guarda solo al cantiere del Molo VII, ma apre la strada ad

una nuova generazione di tecnologie al servizio dei porti italiani e internazionali" ha sottolineato Vittorio Petrucco ,

presidente di ICOP. "Accogliamo con grande favore questa iniziativa di Impresa Taverna e l'introduzione di

attrezzature che consentiranno di eseguire i lavori da noi commissionati in maniera efficace, veloce e soprattutto

sicura. Esprimiamo altresì una certa soddisfazione nel vedere che l'indirizzo progettuale e tecnico definito

dall'Autorità di Sistema Portuale in fase di gara sia stato brillantemente colto e sviluppato da Taverna, in un percorso

di collaborazione che darà i suoi frutti non solo a Trieste ma anche in altri porti che presentano problematiche simili. È

stata infatti proprio l'Autorità a promuovere l'adozione di soluzioni tecnologiche evolute per garantire la massima

sicurezza operativa in un contesto complesso: RoboGO rappresenta una risposta concreta a questa esigenza." Così

il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Antonio Gurrieri "Oggi più

che mai è chiaro che il futuro dei nostri porti passa attraverso il rinnovamento tecnologico. Non possiamo pensare a

infrastrutture moderne se non investiamo anche in strumenti e soluzioni capaci di renderle più sicure, efficienti e

sostenibili. La digitalizzazione, l'intelligenza artificiale, la robotica applicata alle attività marittime non sono più una

prospettiva lontana: sono realtà concrete che stanno già trasformando il nostro modo di lavorare. È nostra

responsabilità, come istituzioni, creare le condizioni perché queste innovazioni trovino spazio, crescano e diventino

nuovi standard operativi. L'Italia ha tutte le competenze per essere protagonista in questa transizione, ma dobbiamo

continuare a crederci e a investire" ha concluso Edoardo Rixi , vice ministro delle Infrastrutture e dei trasporti. Nato

per affrontare le sfide del revamping del Molo VII di Trieste, uno dei cantieri infrastrutturali più importanti del Paese,

RoboGO si presenta come una soluzione tecnologica replicabile nei principali scali marittimi internazionali. Condividi

Tag porti trieste Articoli correlati.
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Il robot sub e l'arte della manutenzione delle infrastrutture portuali

Approccio-novità al debutto nel porto di Trieste per la riqualificazione del Molo

VII TRIESTE. Largo otto metri e alto 32: anzi, a dire la verità questa

dimensione è più in lunghezza che in altezza. È grande quanto il "colosso di

Rodi" il maxi-robot subacqueo a controllo remoto che ha comportato più di 20

milioni di euro di investimento: il suo nome è RoboGo ed è stato portato al

debutto a Trieste utilizzandolo in prima assoluta. È in ballo la riqualificazione

del Molo VII all'interno dello scalo triestino: un'opera di rilevanza nazionale che

vede come capofila la società friulana Icop spa società benefit, con la regia

della parte marittima affidata alla sua partecipata Impresa Taverna srl. Sotto i

riflettori un progetto di grande portata: 611mila metri quadrati di superfici da

sottoporre a manutenzione, 3.600 piastre prefabbricate da ispezionare e

trattare, due anni di lavori continuativi e un investimento complessivo di 82

milioni di euro (finanziati attraverso il Fondo Complementare al Pnrr). Il maxi-

robot riesce a «muoversi sotto le banchine e lavorare in completa autonomia»,

come spiegato nella presentazione di questa nuova tecnologia: prende il posto

di operatori, subacquei e non, in operazioni delicate come la manutenzione

delle strutture portuali. Non è un segreto l'ambizione di farne un format pronto per essere «replicabile nei principali

scali marittimi internazionali», dice l'azienda. Basti pensare che questo progetto è per il gruppo Icop un rilevante

impegno finanziario nell'ordine dei 20 milioni di euro: «Questo significativo investimento - sottolinea Vittorio Petrucco,

presidente di Icop - non guarda solo al cantiere del Molo VII, ma apre la strada ad una nuova generazione di

tecnologie al servizio dei porti italiani e internazionali». Al centro di tutto - viene spiegato dai tecnici di Impresa

Taverna e gruppo Icop - c'è l'unità robotica che è stata messa a punto per avere la capacità di «muoversi con

precisione sotto le banchine, all'interno del reticolo di pali portanti». RoboGo può contare su: 1) bracci oleodinamici

intelligenti; 2) telecamere ad alta risoluzione; 3) sensori avanzati; 4) un sofisticato sistema di intelligenza artificiale.

Tutto questo rende il robot in grado di compiere in autonomia operazioni complesse: ad esempio, l'idropulizia e

l'impermeabilizzazione, l'idro-scarifica e il ripristino strutturale del calcestruzzo. E senza aver bisogno della presenza

di operatori subacquei e offrendo la garanzia di fare le operazioni con la massima sicurezza. Come? Grazie al fatto

che, come viene sottolineato, ogni passaggio è «supervisionato in tempo reale da una sala controllo a bordo di un

pontone galleggiante in collegamento con all'unità robotica». Con un vantaggio non da poco per gli operatori portuali:

nessuna interferenza con i terminal sulle banchine in superficie, che così restano «pienamente operativi, riducendo

tempi, costi e impatto ambientale degli interventi», dice l'azienda tech. Il sistema RoboGo si avvale di una

«intelligenza artificiale di autoapprendimento, capace di mappare
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in dettaglio le superfici, rilevare anomalie, pianificare e gestire autonomamente gli interventi», viene fatto rilevare

illustrando in dettaglio l'operatività dell'apparato. I bracci oleodinamici sono «controllati da "encoder" subacquei», in

tale maniera il robot è capace di «adattare in tempo reale i suoi movimenti alla conformazione delle strutture».

Facendo attenzione alla sostenibilità ambientale, l'acqua utilizzata e i residui di lavorazione «vengono raccolti

direttamente a bordo e trattati sul pontone di controllo, evitando dispersioni in mare». Icop e Impresa Taverna sono

marchi storici. La famiglia Taverna con Domenico aveva fondato la società nel 1890 e ne aveva fatto uno storico

operatore nel mondo delle costruzioni friulane, in particolare nel settore dei lavori marittimi: nel 2009, in accordo con

l'ultimo esponente operativo della dynasty, «nell'ottica di dare nuova energia» all'azienda, è stata acquisita da Icop

che ne ha in mano il 95% delle quote. A sua volta, Icop - sede a Basiliano (Udine) e 760 addetti nel mondo - è una

realtà fondata oltre un secolo fa, nel 1920, dalla famiglia Petrucco fino a assumere l'identikit di una società di

ingegneria del sottosuolo attiva in ambito nazionale ed internazionale nei settori delle fondazioni speciali, del

microtunneling e delle opere marittime. È la prima società benefit nel settore e, oltre a lavorare negli Stati Uniti tramite

la controllata Agh, opera direttamente nei principali mercati europei in «progetti a elevato contenuto ingegneristico

legati allo sviluppo di infrastrutture critiche (metropolitane di Parigi, Copenaghen, etc.) e nel rafforzamento delle reti di

trasporto energetico e idrico (gasdotti, acquedotti)». «Con RoboGo uniamo sicurezza, rispetto dell'ambiente,

precisione e rapidità di esecuzione attraverso l'innovazione: un vero cambiamento di paradigma nella manutenzione

portuale», dice Luca Zambarbieri, amministratore delegato di Impresa Taverna e responsabile del progetto. «Questo

sistema automatizzato può lavorare senza interrompere le attività di superficie, mantenendo operative le banchine e

migliorando sicurezza ed efficienza, con benefici concreti per un porto strategico come quello di Trieste».

«L'integrazione sinergica tra sistemi di automazione, algoritmi di intelligenza artificiale e interfacce di controllo remoto

consente a RoboGo di operare in condizioni critiche, garantendo elevati standard di sicurezza anche in ambienti

complessi o di difficile accesso», afferma Yurij Bean (Nuvisa), responsabile della progettazione e realizzazione del

sistema. «La piattaforma è dotata di capacità di "machine learning" che le permettono di adattarsi dinamicamente agli

scenari operativi, ottimizzando progressivamente le performance attraverso l'elaborazione dei dati acquisiti in

campo». «Accogliamo con grande favore questa iniziativa di Impresa Taverna e l'introduzione di attrezzature che

consentiranno di eseguire i lavori da noi commissionati in maniera efficace, veloce e soprattutto sicura»: queste le

parole del commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Antonio Gurrieri,

che si dice soddisfatto perché rileva che l'indirizzo progettuale e tecnico definito dall'istituzione portuale in fase di

gara è stato «brillantemente colto e sviluppato da Taverna, in un percorso di collaborazione che darà i suoi frutti non

solo a Trieste ma anche in altri porti che presentano problematiche simili». Aggiungendo poi: «È stata proprio

l'Autorità a promuovere l'adozione di soluzioni tecnologiche

La Gazzetta Marittima

Trieste



 

sabato 26 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 6 3 5 9 7 6 6 § ]

evolute per garantire la massima sicurezza operativa in un contesto complesso: RoboGo rappresenta una risposta

concreta a questa esigenza». «Oggi più che mai è chiaro che il futuro dei nostri porti passa attraverso il rinnovamento

tecnologico», è la sottolineatura del vceministro Edoardo Rixi: «Non possiamo pensare a infrastrutture moderne se

non investiamo anche in strumenti e soluzioni capaci di renderle più sicure, efficienti e sostenibili. La digitalizzazione,

l'intelligenza artificiale, la robotica applicata alle attività marittime non sono più una prospettiva lontana: sono realtà

concrete che stanno già trasformando il nostro modo di lavorare. È nostra responsabilità, come istituzioni, creare le

condizioni perché queste innovazioni trovino spazio, crescano e diventino nuovi standard operativi. L'Italia ha tutte le

competenze per essere protagonista in questa transizione, ma dobbiamo continuare a crederci e a investire».

La Gazzetta Marittima
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L'ultimatum di Rixi alle commissioni: o votate presto o facciamo da soli

Per ora completato l'iter solo per Paroli a Genova: finalmente è presidente

GENOVA. Con se i  r ighe se i  d i  un comunicat ino min imo,  g iusto

l'indispensabile, dal quartier generale del ministero delle infrastrutture e dei

trasporti si è annunciato che il vicepresidente del Consiglio e ministro Matteo

Salvini ha firmato il decreto di nomina che mette l'avvocato Matteo Paroli al

timone dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale (che

comprende i porti di Genova, Savona, Vado Ligure e Pra'). Non più con i

galloni (temporanei) di commissario straordinario bensì con quelli (definitivi) di

presidente. Sulla poltronissima di Palazzo San Giorgio, in realtà c'era già da

metà giugno e un paio di settimane più tardi erano arrivati pure i superpoteri

per poter affrontare la spinosissima questione della concessione di Hapag-

Spinelli (prorogata per tre mesi) senza avere alle spalle il sostegno del

comitato di gestione. Nel frattempo invece Davide Gariglio ha pure lui da metà

giugno la nomina che lo insedia alla guida dell'Authority livornese ma si è

fermata a metà la procedura per farlo presidente: lo è ma solo "in pectore", nel

senso che il ministro Salvini lo ha indicato ufficialmente e il presidente della

Regione Toscana ha dato il proprio ok. Dunque, c'è tutto quel che serve. No, non tutto: manca il parere delle

commissioni parlamentari. Solo che lo scontro all'interno del centrodestra ha portato a una situazione di paralisi: il

parere è sostanzialmente una formalità che non ha il potere di incidere davvero, dunque per far andare di traverso le

nomine al ministro leghista (Salvini) si è usato la cara, vecchia arma del "rinvio del rinvio del rinvio". Magicamente, le

commissioni parlamentari non riescono a mettere in calendario la trattazione delle nomine: non è la solita lentezza

burocratica o la pigrizia dei parlamentari che sentono aria di ferie, è una scelta politica per frenare nomine

evidentemente mal digerite. Il teorema Rixi e l'arte della mediazione per evitare l'impasse nei porti Ci si immaginava

che lo scoglio sarebbe stato fare in modo che i "governatori" di centrosinistra e un ministro politicamente

espostissimo come Salvini trovassero l'intesa su questo o quel nome. Invece, grazie anche all'abile capacità

mediatoria del viceministro Edoardo Rixi, quest'aspetto è filato liscio. I guai sono arrivati per il clima interno al

centrodestra. La nomina di Paroli a Genova è «giunta al termine dell'iter istituzionale previsto», segnala la nota del

ministero e sembrerebbe una sottolineatura banale, liturgica. Per quanto paradossale, invece, pare un passaggio di

non poco conto, ed è tutto dire A metà luglio aveva fatto immaginare che la lite interna alla maggioranza di governo

avesse trovato una composizione il fatto che sulla ruota di Venezia e su quella di Civitavecchia il ministro leghista

avesse firmato le due designazioni spinte da Fratelli d'Italia: quella di Matteo Gasparato (ex direttore di banca, da anni

al timone dell'interporto di Verona) per l'istituzione portuale veneziana e quella di Raffaele Latrofa (ingegnere,

vicesindaco
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Fdi di Pisa) per quella del cosiddetto "porto di Roma" (qui il link all'articolo della Gazzetta Marittima). Non è stato

così: le convocazioni delle commissioni sono state messe in calendario, si è arrivati all'effetto grottesco che le sedute

di commissione sull'analisi delle nomine si sono impantanate a metà strada, riuscendo a completare l'iter solo per

Paroli. Adesso il tam tam delle indiscrezioni sussurra che lo slittamento in extremis approderà alla discussione

martedì 29 nella commissione trasporti della Camera: il calendario delle convocazioni annuncia che è in agenda il

"seguito esame nomina (sono previste votazioni)". In ballo i casi relativi a Davide Gariglio per Livorno-Piombino,

Francesco Rizzo per lo Stretto di Messina, Eliseo Cuccaro per Napoli-Salerno, Francesco Benevolo per Ravenna,

Giuseppe Gugliotti per Taranto e Rosario Antonio Gurrieri per Trieste. Così parlò il viceministro al cuore del Nord Est

Dunque, tutto a posto? Dopo quel che è accaduto l'ultima volta, difficile dirlo. Il segnale lo dà il viceministro Edoardo

Rixi che, secondo quanto riporta il quotidiano triestino "Il Piccolo", contravvenendo all'attitudine di mediatore, non l'ha

mandata a dire. Con una serie di sottolineature che valgono come sberle: 1) «il parere delle commissioni parlamentari

non è vincolante per il governo, potremmo procedere anche senza»; 2) «noi non vogliamo imporre nomi, ma

qualcuno si deve prendere la responsabilità di una scelta, la non scelta è la situazione peggiore»; 3) «il voto delle

Camere per legge dovrebbe arrivare entro 30 giorni», e non è accaduto; 4) le commissioni dovrebbero «esprimere un

giudizio singolarmente su ciascun presidente, non sul complesso di tutti i presidenti» (perché sulla singola nomina si

discute la caratura dell'individuo, sull'insieme di nomine si valuta il pacchetto in base al caro vecchio manuale

Cencelli). Rixi lo dice in occasione della presentazione del RoboGo, il robot subacqueo che si occuperà della

manutenzione del molo VII del porto di Trieste (qui il link all'articolo della Gazzetta Marittima). L'ha fatto in una

intervista pubblica con Luca Ubadeschi, direttore di Nem, il polo editoriale dei quotidiani del Nord Est: l'ha ripetuto

mettendo al centro i casi di Venezia e Trieste, l'ha ribadito schierandosi a difesa delle preoccupazioni degli operatori

(e cercando di darle in testa a chi sta paralizzando l'iter). Con una indicazione netta: «Siamo alla fine di questa tiritera:

non ho intenzione di andare in vacanza lasciando i Porti italiani in questa situazione». Per ora è un auspicio: «Nei

prossimi dieci giorni mi auguro che il problema si risolva o in una maniera o in un'altra». Una maniera: le commissioni

esprimono il loro bel parere e ciao. In un'altra: un decreto d'iniziativa ministeriale, e chiusa lì. Il viceministro cerca di

smussare lo scontro politico fra Lega e Fratelli d'Italia. Nel ministero delle infrastrutture con Salvini e Rixi la Lega ha in

mano tutte le leve, Salvini sembra aver anche smesso con la voglia di pretendere il ministero degli interni. Rixi finge di

farne un problema di rapporti con il Parlamento, in realtà va a fare la voce grossa proprio in Friuli Venezia Giulia,

regione a guida leghista (Fedriga) contro la quale ha sparato cannonate un ministro di Fratelli d'Italia. Ora nel

centrodestra pesa la caccia alla leaderhip per le elezioni regionali Il problema forse non è più l'equilibrio all'interno del

pacchetto di nomine ai vertici dei porti. In gioco c'è molto di più: avendo ribaltato drasticamente i rapporti di peso

elettorale con la Lega, ora Fratelli d'Italia vuole avere
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in mano qualche presidenza regionale in più, e per farlo deve guadagnarsi la leadership del centrodestra e imporre

un proprio candidato alle elezioni regionali del prossimo autunno (si voterà in Toscana, nelle Marche, in Puglia, in

Campania, in Veneto e in Valle D'Aosta). Ad esempio, in Veneto come successore del leghista Luca Zaia. Ad

esempio, in Campania per giocare sulla spaccatura del centrosinistra nel dopo-De Luca. In futuro, in Friuli per

prendersi il posto del leghista Massimiliano Fedriga. Nelle Marche Francesco Acquaroli, al primo mandato, ha già

messo l'ipoteca sulla ricandidatura: lui e l'abruzzese Marco Marsilio sono gli unici "governatori" Fdi doc. Con l'attuale

standard di consenso al partito meloniano che è, secondo i sondaggi, più di una volta e mezzo quanto potrebbero

raccogliere leghisti e forzisti insieme: ma la Lega ha in mano tre regioni di peso al Nord (il Veneto con Zaia, il Friuli

con Fedriga e la Lombardia con Fontana) e Forza Italia fa il pieno con cinque presidenti (Cirio in Piemonte, Roberti in

Molise, Schifani in Sicilia, Occhiuto in Calabria e Bardi in Basilicata). Mauro Zucchelli.
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RoboGO: a Trieste il robot subacqueo che rivoluziona la manutenzione portuale

TRIESTE - Si chiama RoboGO ed è la nuova frontiera della manutenzione

subacquea per i porti: lungo oltre 32 metri, largo più di 8 e sviluppato con un

investimento superiore ai 20 milioni di euro, è il robot innovativo presentato a

Trieste da Impresa Taverna, società del Gruppo ICOP, nel cantiere del Molo

VII, uno dei progetti infrastrutturali più rilevanti del sistema portuale italiano.

Capace di operare in totale autonomia sotto le banchine, RoboGO

sostituisce i subacquei in operazioni complesse e rischiose, come idropulizia,

impermeabilizzazione, idroscarifica e ripristino del calcestruzzo, senza

interferire con l'operatività dei terminal. Le attività sono monitorate in tempo

reale da una Control Room su pontone, garantendo sicurezza, efficienza e

sostenibilità ambientale: i residui vengono raccolti e trattati a bordo, evitando

dispersioni in mare. Con RoboGO cambia il paradigma della manutenzione

portuale, ha dichiarato Luca Zambarbieri, AD di Impresa Taverna. Abbattiamo

tempi e costi, miglioriamo la sicurezza e manteniamo le banchine operative. Il

robot è dotato di bracci oleodinamici intelligenti, sensori ad alta precisione e

algoritmi di intelligenza artificiale capaci di mappare, rilevare anomalie e

adattarsi dinamicamente agli ambienti subacquei. Un sistema ha aggiunto Yurij Bean, responsabile progettazione che

apprende e migliora le proprie prestazioni in tempo reale grazie al machine learning. Il progetto RoboGO nasce

nell'ambito del revamping del Molo VII di Trieste, opera strategica finanziata con 82 milioni di euro dal Fondo

complementare al PNRR, che prevede la manutenzione di 611.000 metri quadrati e l'ispezione di 3.600 piastre

prefabbricate. Ma l'obiettivo è andare oltre: Questo investimento guarda al futuro ha spiegato Vittorio Petrucco,

presidente di ICOP e mira a portare RoboGO nei porti italiani e internazionali. Apprezzamento anche da parte

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Orientale: RoboGO risponde alla nostra richiesta di soluzioni

tecnologiche evolute e sicure ha commentato il commissario Antonio Gurrieri ed è frutto di un percorso progettuale

condiviso che potrà diventare un modello per altri scali. Presente anche il viceministro Edoardo Rixi, che ha

sottolineato la portata strategica dell'innovazione per il sistema portuale nazionale: Robotica, AI e digitalizzazione

stanno già cambiando il nostro modo di lavorare. L'Italia ha tutte le competenze per guidare questa transizione, ma

servono investimenti e una visione chiara. RoboGO è un esempio concreto di ciò che possiamo fare. Da soluzione

sviluppata per una sfida locale, RoboGO si propone dunque come tecnologia di riferimento per la manutenzione delle

infrastrutture portuali del futuro, replicabile e scalabile a livello globale.
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Nomine presidenti AdSp in stallo, Rixi: Entro dieci giorni si decide o si va per decreto

TRIESTE Non voglio andare in ferie senza fare le nomine. Con queste parole

il viceministro alle Infrastrutture con delega ai porti, Edoardo Rixi, ha lanciato

un ultimatum al Parlamento, stanco dello stallo sulle designazioni dei nuovi

presidenti delle Autorità di Sistema portuale. Il viceministro, come racconta

anche il quotidiano locale Il Piccolo, è intervenuto a Trieste, durante l'evento

di presentazione del progetto RoboGO, il robot sviluppato da Impresa

Taverna Gruppo Icop per la manutenzione automatizzata delle infrastrutture

portuali. La situazione è da settimane ferma in Commissione Trasporti del

Senato, dove le votazioni per l'approvazione delle nomine sono state

ripetutamente rinviate a causa delle tensioni tra Fratelli d'Italia e Lega. Ma ora

il tempo è scaduto. Rixi ha annunciato che in queste ore verrà firmato il

decreto per la nomina di Matteo Paroli a presidente dell'Autorità di

GenovaSavonaVado, unica posizione pronta a sbloccarsi, e ha avvertito che

se le Commissioni di Camera e Senato non voteranno entro pochi giorni, il

Ministero procederà comunque alla nomina per decreto, come consentito

dalla legge. Il parere delle Commissioni non è vincolante ha spiegato lo

abbiamo sempre richiesto per rispetto istituzionale, ma ora serve assumersi la responsabilità di decidere. La non

scelta è la peggiore delle scelte. Porti commissariati, incertezze per il settore La mancanza di presidenti non blocca

formalmente l'operatività dei porti, già affidati a commissari straordinari, ma secondo Rixi genera insicurezza tra gli

operatori, che non conoscono chi sarà il loro interlocutore strategico. Sono qui anche per rassicurare le imprese: non

saranno lasciate sole, ha detto a margine dell'evento, parlando con i giornalisti. Il viceministro ha criticato

apertamente l'atteggiamento delle Commissioni parlamentari, accusandole di voler decidere in blocco tutte le nomine,

mentre la legge prevede votazioni separate per ogni presidente. Si tratta di un comportamento scorretto e dannoso. Il

voto doveva arrivare entro 30 giorni, ma i termini sono scaduti. Ora basta tentennare. Pressing politico e conto alla

rovescia Rixi ha dichiarato che entro dieci giorni la questione dovrà essere chiusa, in un modo o nell'altro. Il prossimo

banco di prova sarà mercoledì 30 Luglio, quando le nomine torneranno all'ordine del giorno della Commissione

Trasporti del Senato. Ma resta da vedere se prevarrà il senso dello Stato o se prevarranno le logiche di partito. In un

passaggio dell'intervista pubblica con Luca Ubaldeschi, direttore dei quotidiani del gruppo Nem, Rixi è stato ancora

più netto: È ora di mettere fine a questa tiritera. Il sistema portuale italiano e la blue economy non possono continuare

a essere ostaggio dei giochi di potere. Il segnale è chiaro: se la politica non decide, deciderà il governo.
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RoboGO: lanciata a Trieste la nuova tecnologia che trasforma la manutenzione delle
infrastrutture portuali

ecco il robot subacqueo sviluppato da Impresa Taverna, società del Gruppo

ICOP, per il cantiere del Molo VII di Trieste ma pronto ad essere replicato a

livello inter nazionale. Trieste - Un grande robot subacqueo a controllo remoto,

lungo oltre 32 metri e largo più di 8 metri, capace di muoversi sotto le

banchine e lavorare in completa autonomia , sostituendo operatori, subacquei

e non, in operazioni delicate come la manutenzione delle strutture portuali. Si

chiama RoboGO ed è l'innovativa tecnologia sviluppata da Impresa Taverna,

società del Gruppo ICOP , applicata in prima assoluta nell'ambito del progetto

di riqualificazione del Molo VII di Trieste. Cuore del sistema è un' unità

robotica progettata per muoversi con precisione sotto le banchine, all'interno

del reticolo di pali portanti. Dotato di bracci oleodinamici intelligenti telecamer

e ad alta risoluzione sensori avanzati e un sofisticato sistema di intelligenza

artificiale , RoboGO può svolgere in autonomia operazioni complesse: dall'

idropulizia alla impermeabilizzazione , fino all' idroscarifica e al ripristino

strutturale del calcestruzzo . Il tutto senza richiedere la presenza di operatori

subacquei e garantendo la massima sicurezza. Le operazioni sono infatti

supervisionate in tempo reale da una Control Room , situata su un pontone galleggiante , collegato all'unità robotica.

Questo consente di mantenere pienamente operativi i terminal in superficie , riducendo tempi, costi e impatto

ambientale degli interventi. " Con RoboGO uniamo sicurezza, rispetto dell'ambiente, precisione e rapidità di

esecuzione attraverso l'innovazione: un vero cambiamento di paradigma nella manutenzione portuale "  h a

commentato Luca Zambarbieri , amministratore delegato di Impresa Taverna e responsabile del progetto. " Questo

sistema automatizzato può lavorare senza interrompere le attività di superficie, mantenendo operative le banchine e

migliorando sicurezza ed efficienza, con benefici concreti per un porto strategico come quello di Trieste ". Il sistema

RoboGO integra un sistema AI di autoapprendimento , capace di mappare in dettaglio le superfici , rilevare anomalie,

pianificare e gestire autonomamente gli interventi. Grazie ai bracci oleodinamici controllati da encoder subacquei , il

robot adatta in tempo reale i suoi movimenti alla conformazione delle strutture. In un'ottica di sostenibilità ambientale,

l'acqua utilizzata e i residui di lavorazione vengono raccolti direttamente a bordo e trattati sul pontone di controllo ,

evitando dispersioni in mare. " L'integrazione sinergica tra sistemi di automazione, algoritmi di intelligenza artificiale e

interfacce di controllo remoto consente a RoboGO di operare in condizioni critiche, garantendo elevati standard di

sicurezza anche in ambienti complessi o di difficile accesso" - ha spiegato Yurij Bean (Nuvisa), responsabile della

progettazione e realizzazione del sistema. " La piattaforma è dotata di capacità di machine learning che le

permettono di adattarsi dinamicamente agli scenari operativi, ottimizzando
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progressivamente le performance attraverso l'elaborazione dei dati acquisiti in campo" RoboGO nasce per

affrontare le sfide tecniche dell' intervento di riqualificazione del Molo VII del Porto di Trieste , un'opera di rilevanza

nazionale che vede come capofila la società friulana ICOP S.p.A. Società Benefit , con la regia della parte marittima

affidata alla sua partecipata Impresa Taverna Srl. Un progetto strategico di grande portata 611.000 metri quadrati di

superfici da sottoporre a manutenzione, 3.600 piastre prefabbricate da ispezionare e trattare. Un intervento che si

svilupperà in due anni di lavori continuativi, con un investimento complessivo di 82 milioni di euro finanziati attraverso

il Fondo Complementare al PNRR. Il progetto RoboGO rappresenta un investimento importante per il Gruppo ICOP:

più di 20 milioni di euro. " Questo significativo investimento non guarda solo al cantiere del Molo VII, ma apre la

strada ad una nuova generazione di tecnologie al servizio dei porti italiani e internazionali " ha sottolineato Vittorio

Petrucco , presidente di ICOP. " Accogliamo con grande favore questa iniziativa di Impresa Taverna e l'introduzione

di attrezzature che consentiranno di eseguire i lavori da noi commissionati in maniera efficace, veloce e soprattutto

sicura. Esprimiamo altresì una certa soddisfazione nel vedere che l'indirizzo progettuale e tecnico definito

dall'Autorità di Sistema Portuale in fase di gara sia stato brillantemente colto e sviluppato da Taverna, in un percorso

di collaborazione che darà i suoi frutti non solo a Trieste ma anche in altri porti che presentano problematiche simili. È

stata infatti proprio l'Autorità a promuovere l'adozione di soluzioni tecnologiche evolute per garantire la massima

sicurezza operativa in un contesto complesso: RoboGO rappresenta una risposta concreta a questa esigenza ." Così

il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Antonio Gurrieri. " Oggi più

che mai è chiaro che il futuro dei nostri porti passa attraverso il rinnovamento tecnologico. Non possiamo pensare a

infrastrutture moderne se non investiamo anche in strumenti e soluzioni capaci di renderle più sicure, efficienti e

sostenibili. La digitalizzazione, l'intelligenza artificiale, la robotica applicata alle attività marittime non sono più una

prospettiva lontana: sono realtà concrete che stanno già trasformando il nostro modo di lavorare. È nostra

responsabilità, come istituzioni, creare le condizioni perché queste innovazioni trovino spazio, crescano e diventino

nuovi standard operativi. L'Italia ha tutte le competenze per essere protagonista in questa transizione, ma dobbiamo

continuare a crederci e a investire " ha concluso Edoardo Rixi , Vice Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti. Nato

per affrontare le sfide del revamping del Molo VII di Trieste , uno dei cantieri infrastrutturali più importanti del Paese,

RoboGO si presenta come una soluzione tecnologica replicabile nei principali scali marittimi internazionali.
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RoboGO, la nuova tecnologia che trasforma la manutenzione delle infrastrutture portuali

Presentato il robot subacqueo sviluppato da Impresa Taverna, società del

gruppo Icop, per il cantiere del Molo VII di Trieste Trieste - Un grande robot

subacqueo a controllo remoto, lungo oltre 32 metri e largo più di 8 metri,

capace di muoversi sotto le banchine e lavorare in completa autonomia ,

sostituendo operatori, subacquei e non, in operazioni delicate come la

manutenzione delle strutture portuali. Si chiama RoboGO ed è l'innovativa

tecnologia sviluppata da Impresa Taverna, società del gruppo Icop, applicata

in prima assoluta nell'ambito del progetto di riqualificazione del Molo VII di

Trieste. Cuore del sistema è un' unità robotica progettata per muoversi con

precisione sotto le banchine, all'interno del reticolo di pali portanti. Dotato di

bracci oleodinamici intelligenti telecamere ad alta risoluzione sensori avanzati

e un sofisticato sistema di intelligenza artificiale , RoboGO può svolgere in

autonomia operazioni complesse: dall' idropulizia alla impermeabilizzazione ,

fino all' idroscarifica e al ripristino strutturale del calcestruzzo . Il tutto senza

richiedere la presenza di operatori subacquei e garantendo la massima

sicurezza. Le operazioni sono infatti supervisionate in tempo reale da una

Control Room , situata su un pontone galleggiante , collegato all'unità robotica. Questo consente di mantenere

pienamente operativi i terminal in superficie , riducendo tempi, costi e impatto ambientale degli interventi. "Con

RoboGO uniamo sicurezza, rispetto dell'ambiente, precisione e rapidità di esecuzione attraverso l'innovazione: un

vero cambiamento di paradigma nella manutenzione portuale" ha commentato Luca Zambarbieri , amministratore

delegato di Impresa Taverna e responsabile del progetto. "Questo sistema automatizzato può lavorare senza

interrompere le attività di superficie, mantenendo operative le banchine e migliorando sicurezza ed efficienza, con

benefici concreti per un porto strategico come quello di Trieste". Il sistema RoboGO integra un sistema AI di

autoapprendimento , capace di mappare in dettaglio le superfici , rilevare anomalie, pianificare e gestire

autonomamente gli interventi. Grazie ai bracci oleodinamici controllati da encoder subacquei , il robot adatta in tempo

reale i suoi movimenti alla conformazione delle strutture. In un'ottica di sostenibilità ambientale, l'acqua utilizzata e i

residui di lavorazione vengono raccolti direttamente a bordo e trattati sul pontone di controllo , evitando dispersioni in

mare. "L'integrazione sinergica tra sistemi di automazione, algoritmi di intelligenza artificiale e interfacce di controllo

remoto consente a RoboGO di operare in condizioni critiche, garantendo elevati standard di sicurezza anche in

ambienti complessi o di difficile accesso" - ha spiegato Yurij Bean (Nuvisa), responsabile della progettazione e

realizzazione del sistem a. "La piattaforma è dotata di capacità di machine learning che le permettono di adattarsi

dinamicamente agli scenari operativi, ottimizzando progressivamente le performance attraverso l'elaborazione dei

dati acquisiti in campo". RoboGO nasce
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per affrontare le sfide tecniche dell' intervento di riqualificazione del Molo VII del Porto di Trieste , un'opera di

rilevanza nazionale che vede come capofila la società friulana ICOP S.p.A. Società Benefit , con la regia della parte

marittima affidata alla sua partecipata Impresa Taverna Srl. Un progetto strategico di grande portata 611.000 metri

quadrati di superfici da sottoporre a manutenzione, 3.600 piastre prefabbricate da ispezionare e trattare. Un

intervento che si svilupperà in due anni di lavori continuativi, con un investimento complessivo di 82 milioni di euro

finanziati attraverso il Fondo Complementare al PNRR. Il progetto RoboGO rappresenta un investimento importante

per il Gruppo Icop: più di 20 milioni di euro. "Questo significativo investimento non guarda solo al cantiere del Molo

VII, ma apre la strada ad una nuova generazione di tecnologie al servizio dei porti italiani e internazionali" ha

sottolineato Vittorio Petrucco , presidente di Icop. "Accogliamo con grande favore questa iniziativa di Impresa

Taverna e l'introduzione di attrezzature che consentiranno di eseguire i lavori da noi commissionati in maniera

efficace, veloce e soprattutto sicura. Esprimiamo altresì una certa soddisfazione nel vedere che l'indirizzo progettuale

e tecnico definito dall'Autorità di Sistema Portuale in fase di gara sia stato brillantemente colto e sviluppato da

Taverna, in un percorso di collaborazione che darà i suoi frutti non solo a Trieste ma anche in altri porti che

presentano problematiche simili. È stata infatti proprio l'Autorità a promuovere l'adozione di soluzioni tecnologiche

evolute per garantire la massima sicurezza operativa in un contesto complesso: RoboGO rappresenta una risposta

concreta a questa esigenza." Così il commissario straordinario dell'Adsp del Mare Adriatico Orientale, Antonio

Gurrieri. "Oggi più che mai è chiaro che il futuro dei nostri porti passa attraverso il rinnovamento tecnologico. Non

possiamo pensare a infrastrutture moderne se non investiamo anche in strumenti e soluzioni capaci di renderle più

sicure, efficienti e sostenibili. La digitalizzazione, l'intelligenza artificiale, la robotica applicata alle attività marittime

non sono più una prospettiva lontana: sono realtà concrete che stanno già trasformando il nostro modo di lavorare. È

nostra responsabilità, come istituzioni, creare le condizioni perché queste innovazioni trovino spazio, crescano e

diventino nuovi standard operativi. L'Italia ha tutte le competenze per essere protagonista in questa transizione, ma

dobbiamo continuare a crederci e a investir e " ha concluso Edoardo Rixi, Vice Ministro delle Infrastrutture e dei

trasporti. Nato per affrontare le sfide del revamping del Molo VII di Trieste , uno dei cantieri infrastrutturali più

importanti del Paese, RoboGO si presenta come una soluzione tecnologica replicabile nei principali scali marittimi

internazionali.
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Presentato a Trieste RoboGO, innovazione di Icop per i lavori alle banchine

Un grande robot subacqueo a controllo remoto, lungo oltre 32 metri e largo più

di 8 metri, capace di muoversi sotto le banchine e lavorare in completa

autonomia, sostituendo operatori, subacquei e non, in operazioni delicate

come la manutenzione delle strutture portuali. Si chiama RoboGO ed è

l'innovativa tecnologia sviluppata da Impresa Taverna, società del Gruppo

Icop, applicata in prima assoluta nell'ambito del progetto di riqualificazione del

Molo VII di Trieste. Cuore del sistema è un'unità robotica progettata per

muoversi con precisione sotto le banchine, all'interno del reticolo di pali

portanti. Dotato di bracci oleodinamici intelligenti, telecamere ad alta

risoluzione, sensori avanzati e un sofisticato sistema di intelligenza artificiale,

RoboGO può svolgere in autonomia operazioni complesse: dall'idropulizia alla

impermeabilizzazione, fino all'idroscarifica e al ripristino strutturale del

calcestruzzo. Il tutto senza richiedere la presenza di operatori subacquei e

garantendo la massima sicurezza. Le operazioni sono infatti supervisionate in

tempo reale da una Control Room, situata su un pontone galleggiante,

collegato all'unità robotica. Questo consente di mantenere pienamente

operativi i terminal in superficie, riducendo tempi, costi e impatto ambientale degli interventi. "Con RoboGO uniamo

sicurezza, rispetto dell'ambiente, precisione e rapidità di esecuzione attraverso l'innovazione: un vero cambiamento

di paradigma nella manutenzione portuale" ha commentato Luca Zambarbieri, amministratore delegato di Impresa

Taverna e responsabile del progetto. "Questo sistema automatizzato può lavorare senza interrompere le attività di

superficie, mantenendo operative le banchine e migliorando sicurezza ed efficienza, con benefici concreti per un

porto strategico come quello di Trieste". Il sistema RoboGO integra un sistema AI di autoapprendimento, capace di

mappare in dettaglio le superfici, rilevare anomalie, pianificare e gestire autonomamente gli interventi. Grazie ai bracci

oleodinamici controllati da encoder subacquei, il robot adatta in tempo reale i suoi movimenti alla conformazione delle

strutture. In un'ottica di sostenibilità ambientale, l'acqua utilizzata e i residui di lavorazione vengono raccolti

direttamente a bordo e trattati sul pontone di controllo, evitando dispersioni in mare. "L'integrazione sinergica tra

sistemi di automazione, algoritmi di intelligenza artificiale e interfacce di controllo remoto consente a RoboGO di

operare in condizioni critiche, garantendo elevati standard di sicurezza anche in ambienti complessi o di difficile

accesso" - ha spiegato Yurij Bean (Nuvisa), responsabile della progettazione e realizzazione del sistema. "La

piattaforma è dotata di capacità di machine learning che le permettono di adattarsi dinamicamente agli scenari

operativi, ottimizzando progressivamente le performance attraverso l'elaborazione dei dati acquisiti in campo".

RoboGO nasce per affrontare le sfide tecniche dell'intervento di riqualificazione del Molo VII del Porto di Trieste,

un'opera di rilevanza nazionale che
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vede come capofila la società friulana Icop S.p.A. Società Benefit, con la regia della parte marittima affidata alla

sua partecipata Impresa Taverna Srl. Un progetto strategico di grande portata: 611.000 metri quadrati di superfici da

sottoporre a manutenzione, 3.600 piastre prefabbricate da ispezionare e trattare. Un intervento che si svilupperà in

due anni di lavori continuativi, con un investimento complessivo di 82 milioni di euro finanziati attraverso il Fondo

Complementare al Pnrr. Il progetto RoboGO rappresenta un investimento importante per il Gruppo Icop: più di 20

milioni di euro. "Questo significativo investimento non guarda solo al cantiere del Molo VII, ma apre la strada ad una

nuova generazione di tecnologie al servizio dei porti italiani e internazionali" ha sottolineato Vittorio Petrucco,

presidente di Icop.
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RoboGO: lanciata a Trieste la nuova tecnologia che trasforma la manutenzione delle
infrastrutture portuali

Oltre 32 metri di lunghezza e 8 di larghezza, più di 20 milioni di euro di

investimento: ecco il robot subacqueo sviluppato da Impresa Taverna, società

del Gruppo ICOP, per il cantiere del Molo VII di Trieste ma pronto ad essere

replicato a livello internazionale Un grande robot subacqueo a controllo

remoto, lungo oltre 32 metri e largo più di 8 metri, capace di muoversi sotto le

banchine e lavorare in completa autonomia, sostituendo operatori, subacquei

e non, in operazioni delicate come la manutenzione delle strutture portuali. Si

chiama RoboGO ed è l'innovativa tecnologia sviluppata da Impresa Taverna,

società del Gruppo ICOP, applicata in prima assoluta nell'ambito del progetto

di riqualificazione del Molo VII di Trieste. Cuore del sistema è un'unità robotica

progettata per muoversi con precisione sotto le banchine, all'interno del

reticolo di pali portanti. Dotato di bracci oleodinamici intelligenti, telecamere ad

alta risoluzione, sensori avanzati e un sofisticato sistema di intelligenza

artificiale, RoboGO può svolgere in autonomia operazioni complesse:

dall'idropulizia alla impermeabilizzazione , fino all'idroscarifica e al ripristino

strutturale del calcestruzzo. Il tutto senza richiedere la presenza di operatori

subacquei e garantendo la massima sicurezza. Le operazioni sono infatti supervisionate in tempo reale da una

Control Room, situata su un pontone galleggiante, collegato all'unità robotica. Questo consente di mantenere

pienamente operativi i terminal in superficie, riducendo tempi, costi e impatto ambientale degli interventi. "Con

RoboGO uniamo sicurezza, rispetto dell'ambiente, precisione e rapidità di esecuzione attraverso l'innovazione: un

vero cambiamento di paradigma nella manutenzione portuale" ha commentato Luca Zambarbieri , amministratore

delegato di Impresa Taverna e responsabile del progetto. "Questo sistema automatizzato può lavorare senza

interrompere le attività di superficie, mantenendo operative le banchine e migliorando sicurezza ed efficienza, con

benefici concreti per un porto strategico come quello di Trieste". Il sistema RoboGO integra un sistema AI di

autoapprendimento, capace di mappare in dettaglio le superfici, rilevare anomalie, pianificare e gestire

autonomamente gli interventi. Grazie ai bracci oleodinamici controllati da encoder subacquei , il robot adatta in tempo

reale i suoi movimenti alla conformazione delle strutture. In un'ottica di sostenibilità ambientale, l'acqua utilizzata e i

residui di lavorazione vengono raccolti direttamente a bordo e trattati sul pontone di controllo, evitando dispersioni in

mare. "L'integrazione sinergica tra sistemi di automazione, algoritmi di intelligenza artificiale e interfacce di controllo

remoto consente a RoboGO di operare in condizioni critiche, garantendo elevati standard di sicurezza anche in

ambienti complessi o di difficile accesso" - ha spiegato Yurij Bean (Nuvisa) , responsabile della progettazione e

realizzazione del sistema. "La piattaforma è dotata di capacità di machine learning che le permettono di adattarsi

dinamicamente
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agli scenari operativi, ottimizzando progressivamente le performance attraverso l'elaborazione dei dati acquisiti in

campo". RoboGO nasce per affrontare le sfide tecniche dell' intervento di riqualificazione del Molo VII del Porto di

Trieste, un'opera di rilevanza nazionale che vede come capofila la società friulana ICOP S.p.A. Società Benefit, con

la regia della parte marittima affidata alla sua partecipata Impresa Taverna Srl. Un progetto strategico di grande

portata: 611.000 metri quadrati di superfici da sottoporre a manutenzione, 3.600 piastre prefabbricate da ispezionare

e trattare. Un intervento che si svilupperà in due anni di lavori continuativi, con un investimento complessivo di 82

milioni di euro finanziati attraverso il Fondo Complementare al PNRR. Il progetto RoboGO rappresenta un

investimento importante per il Gruppo ICOP: più di 20 milioni di euro. "Questo significativo investimento non guarda

solo al cantiere del Molo VII, ma apre la strada ad una nuova generazione di tecnologie al servizio dei porti italiani e

internazionali" ha sottolineato Vittorio Petrucco , presidente di ICOP. "Accogliamo con grande favore questa iniziativa

di Impresa Taverna e l'introduzione di attrezzature che consentiranno di eseguire i lavori da noi commissionati in

maniera efficace, veloce e soprattutto sicura. Esprimiamo altresì una certa soddisfazione nel vedere che l'indirizzo

progettuale e tecnico definito dall'Autorità di Sistema Portuale in fase di gara sia stato brillantemente colto e

sviluppato da Taverna, in un percorso di collaborazione che darà i suoi frutti non solo a Trieste ma anche in altri porti

che presentano problematiche simili. È stata infatti proprio l'Autorità a promuovere l'adozione di soluzioni

tecnologiche evolute per garantire la massima sicurezza operativa in un contesto complesso: RoboGO rappresenta

una risposta concreta a questa esigenza." Così il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale, Antonio Gurrieri Nato per affrontare le sfide del revamping del Molo VII di Trieste, uno dei

cantieri infrastrutturali più importanti del Paese, RoboGO si presenta come una soluzione tecnologica replicabile nei

principali scali marittimi internazionali.
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Ecco la ripartizione dei fondi aggiuntivi per il cold ironing nei porti italiani

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti con cui lo scorso dicembre sono stati distribuiti fra

le Autorità di sistema portuale gli oltre 305 milioni di euro aggiuntivi stanziati

per il cold ironing con la rimodulazione del Pnrr (erano inizialmente 700). Le

risorse serviranno a finanziare per 186,5 milioni di euro nuovi progetti e per

119 milioni progetti già in corso: In ogni caso tali infrastrutture "dovranno

entrare in funzione entro il 31 marzo 2026, garantendo dunque la realizzazione

completa del progetto e la funzionalità dei medesimi interventi". Il piatto più

ricco sarà quello di Gioia Tauro, che avrà 66,4 milioni di euro per il progetto

"Lotto I - Elettrificazione Banchina di Levante - Cold Ironing". Seguono

Ravenna con 42 milioni per la "realizzazione di una stazione di cold ironing a

Porto Corsini a servizio del Terminal Crociere", Palermo, con 35 milioni

destinati al "rilancio del polo della cantieristica navale nel porto di Palermo -

Completamento bacino di carenaggio 150.000 tpl - Secondo lotto funzionale",

Venezia, con 32,2 milioni per "Elettrificazione Banchine Aree di Venezia" e

Genova con 32 milioni per il progetto "Cold Ironing traghetti (Add-On) ". Da

capire come si potrà rispettare la tempistica ed evitare la restituzione dei fondi stando che in alcuni casi, a partire da

quello genovese, i bandi di gara non sono nemmeno stati emanati.
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Portuali Calp e Usb, 'no' a passaggio materiali per armi Israele

"Non è più questione di dual use, giunta prenda posizione" Presidio stamani

organizzato dai portuali del Calp e dal sindacato Usb davanti a palazzo Tursi

per chiedere al comune di Genova una posizione "seria e netta nel fermare i

traffici di armi e nel considerare crimine di guerra quello che Israele sta

facendo a Gaza e in Palestina". Davanti al Comune, alcune decine di

manifestanti, con bandiere della Palestina e del sindacato attendono di parlare

con un rappresentante della Giunta. "Stanno arrivando nel porto di Genova dei

containers che ci vengono segnalati dai portuali del Pireo contenenti acciaio e

altro materiale che serve alla produzione militare israeliana - spiegano i

manifestanti - e di fronte a quello che accade non è più questione di dual use.

Di merci per Israele ne passano e ne vengono imbarcate a centinaia ogni

settimana. Quello che diventa necessario è che Genova e il suo porto, al pari

di altre città, regioni, porti d'Europa prenda una posizione".

Ansa.it
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Il Comune di Genova contro la guerra: "Al fianco dei lavoratori portuali"

L'assessore Robotti, durante un incontro con i rappresentanti dell'Usb Porto di

Genova, ribadisce: "Siamo disponibili a un'interlocuzione per farci portavoce

in tutte le sedi istituzionali con azioni che difendano i valori della pace e per

vigilare sul traffico di armi illegale" "Il Comune di Genova è contro la guerra,

contro tutte le guerre": queste le parole dell'assessore ai Rapporti Sindacali

Emilio Robotti, dopo un incontro ieri giovedì 24 luglio con i rappresentanti

dell'Usb Porto d i  Genova. L'assessore ribadisce quel che ha dichiarato

durante l'incontro: "Siamo disponibili a un'interlocuzione per farci portavoce in

tutte le sedi istituzionali competenti con azioni che difendano i valori della pace

e per vigilare sul traffico di armi illegale". Infine, si è espresso anche a fianco

delle lotte di chi lavora in porto: "A fianco delle autorità competenti e dei

lavoratori portuali, rafforzeremo l'impegno congiunto sul territorio e anche nello

scalo portuale genovese".

Genova Today

Genova, Voltri
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VIDEO | "No alle navi delle armi": presidio davanti al Comune contro l'arrivo della Cosco
Pisces diretta a Israele

Il presidio organizzato dai portuali, "Pronti a bloccare la nave" "No alle navi

delle armi". Un centinaio di manifestanti questa mattina si sono ritrovati

davanti al Comune di Genova per ribadire il proprio no allo sbarco delle navi

che trasportano materiale utilizzato per le guerre, nello specifico lo sbarco

della Cosco Pisces, la nave che trasporta acciaio destinato a Israele per gli

armamenti, che oggi è sbarcata a Spezia e nei prossimi giorni è in arrivo a

Genova. "Stamattina a La Spezia un gruppo di lavoratori e militanti stanno

contestando l'arrivo della nave - spiega il sindacalista Usb e portuale Josè

Nivoi -. Stiamo controllando se i tre container con acciaio diretto alla

produzione di armamenti per Israele venga scaricato e ricaricato su un feeder,

se questo accade siamo pronti a dichiarare sciopero e a bloccare la nave".

"Non risultano attività di scarico previste dei container incriminati né altre

attività di carico di altro materiale bellico nei due porti liguri, ma seguiremo con

la massima attenzione l'evoluzione delle operazioni", aveva dichiarato Usb nei

giorni scorsi annunciando la manifestazione di oggi. L'impegno del Comune

Ieri i portuali sono stati ricevuti dall'assessore ai rapporti sindacali Emilio

Robotti , che in una nota successiva all'incontro ha dichiarato che il Comune di Genova è contro tutte le guerre,

"Siamo disponibili - ha detto Robotti - a un'interlocuzione per farci portavoce in tutte le sedi istituzionali competenti

con azioni che difendano i valori della pace e per vigilare sul traffico di armi illegale". "Una risposta che ci soddisfa in

parte perché si tratta di una questione etico morale, visto che ci sono già città come Torino, ieri Barcellona, la Puglia

e altre regioni d'Italia che stanno eliminando gli accordi economici con Israele. Chiediamo che venga fatto un lavoro

politico simile anche a Genova, visto che è sempre stata impegnata contro la guerra. In Liguria le iniziative per

interrompere i rapporti della Regione con Israele sono stati portati avanti dai consiglieri regionali Gianni Pastorino

della lista Orlando e da Selena Candia e Jan Casella di Avs. Gli ordini del giorno presentati sono stati però respinti.

Per quanto riguarda il Comune, Nivoi sottolinea che "non ha alcun potere, se non quello di fare leva politica con la

giunta regionale, l'Autorità Portuale, la capitaneria di porto e le dogane", e sulla Regione, ci sarà un nuovo tentativo,

"Siamo in contatto con alcuni consiglieri perché venga messo all'ordine del giorno il rispetto della legge che regola

l'importazione, l'esportazione e il transito di materiali di armamento", conclude il sindacalista.

Genova Today
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E' definitivo: Matteo Paroli presidente dell'AdSp mar Ligure occidentale

GENOVA - Matteo Paroli è ufficialmente il nuovo presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. La nomina è stata formalizzata

dal vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini, e segna l'avvio di una nuova fase per il sistema portuale che

include i porti di Genova, Savona, Vado Ligure e Pra'. Già insediato dal 16

giugno come Commissario Straordinario dell'Ente, Paroli prende ora in via

definitiva le redini di una delle realtà portuali più strategiche del Paese in un

momento cruciale per la logistica nazionale. Con alle spalle un solido

percorso nel settore marittimo-portuale, l'avvocato vanta un'esperienza

maturata all'interno delle principali Autorità portuali italiane. Già Segretario

Generale presso le Autorità del Mar Tirreno Settentrionale e del Mare

Adriatico Centrale, Paroli  si è dist into per la guida di processi di

digitalizzazione, innovazione amministrativa e sviluppo infrastrutturale.

Esperto di diritto della navigazione e pianificazione logistica, ha ricoperto

ruoli chiave anche in altri porti italiani, dimostrando una visione strategica

attenta alla sostenibilità ambientale e alla competitività internazionale degli

scali. La sua nomina la prima in ordine cronologico nel nuovo corso di presidenze, con le altre nomine ancora in stallo

a causa delle ormai ben note divergenze interne alla maggioranza e alle commissioni di Camera e Senato - oltre a

rappresentare un segnale di continuità e solidità tecnica arriva in una fase di grandi trasformazioni per i porti liguri: dal

maxi progetto della nuova diga foranea di Genova agli investimenti PNRR, fino al potenziamento della logistica

retroportuale. Con oltre 70 milioni di tonnellate di merci movimentate all'anno, il sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale si conferma così al centro delle strategie di sviluppo del Paese, ora guidato da una figura che promette

rigore tecnico e visione di sistema. Il commento di Paroli Assumo con profondo senso di responsabilità e autentico

orgoglio il ruolo di presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale e voglio esprimere un

sincero ringraziamento per la fiducia accordatami dal Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Matteo Salvini e al Viceministro Edoardo Rixi" è il primo commento del neo presidente. "Si tratta di un ruolo

complesso, ricco di responsabilità, ma lo affronto con entusiasmo, consapevole delle sfide che attendono il nostro

sistema portuale, in un contesto internazionale in continua evoluzione e del valore strategico che i porti di Genova e

Savona hanno per il nostro Paese. La nostra priorità sarà quella di sviluppare al massimo le infrastrutture già in fase

di realizzazione e di potenziare l'azione amministrativa affinché sia sempre più efficace, tempestiva e vicina ai

bisogni del territorio. Rinforzeremo il dialogo con operatori portuali, lavoratori e organizzazioni sindacali, consapevoli

che solo attraverso un confronto costante e costruttivo si possono affrontare con successo le sfide che abbiamo

davanti. Il nostro obiettivo

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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-continua Paroli- è chiaro: garantire uno sviluppo ulteriore e duraturo al sistema portuale di Genova e Savona,

rafforzando la competitività dell'intero cluster marittimo e logistico in un mercato globale che oggi presenta nuove

opportunità, forse più contendibili rispetto al passato. Proprio per questo crediamo sia fondamentale investire ora,

con decisione, nella digitalizzazione, nell'innovazione tecnologica, nella ricerca nel settore energetico nonché nella

logistica in particolare nel quadrante strategico LiguriaPiemonteLombardiaEmilia-Romagna. Un asse cruciale per la

crescita economica del Paese, che trova nei nostri porti la porta d'ingresso naturale ai mercati europei. Ho piena

fiducia nella collaborazione tra istituzioni, operatori privati e cittadini: solo unendo le forze potremo trasformare le

sfide in occasioni e rafforzare il ruolo del nostro sistema portuale come motore di sviluppo e innovazione. Ribadisco

l'importanza della collaborazione con la Capitaneria di Porto, alleata fondamentale per garantire sicurezza, efficienza

e operatività nei nostri scali. Un pensiero alla squadra dell'Autorità di Sistema portuale, che considero un punto di

forza assoluto. Superati momenti difficili, oggi siamo pronti a guardare avanti con determinazione, competenza e

spirito di servizio" ha concluso. Gli auguri della sindaca "Auguriamo, a nome della giunta, buon lavoro al presidente

dell'Autorità di sistema portuale mar Ligure Occidentale Matteo Paroli, di cui oggi è arrivata l'attesa formalizzazione:

le sfide per il nostro scalo, la cui crescita è storicamente legata a doppio filo con l'economia di Genova, sono

innumerevoli e il dialogo tra l'amministrazione comunale e l'Adsp è imprescindibile per garantire uno sviluppo della

blue economy sostenibile e armonico tra porto e città". Lo dichiara la sindaca di Genova Silvia Salis con il

vicesindaco e assessore ai Rapporti Porto Città Alessandro Terrile, congratulandosi per la nomina a presidente di

Paroli. "Già in queste prime settimane aggiungono la sindaca Salis e il vicesindaco Terrile - abbiamo avuto modo di

avviare un dialogo franco e all'insegna della collaborazione con il neo presidente Paroli: nelle prossime settimane

sarà sicuramente intensificato a partire dalle professioni del mare, dal piano di sviluppo dell'elettrificazione delle

banchine e dalle infrastrutture materiali e immateriali".

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Salvini nomina Matteo Paroli Presidente ADSP Genova-Savona

Transportonline

Il Ministro delle Infrastrutture firma il decreto: Matteo Paroli alla guida

dell'Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale Il Ministro delle Infrastrutture

e dei Trasporti , nonché vicepresidente del Consiglio, Matteo Salvini , ha

firmato il decreto che sancisce la nomina dell'avvocato Matteo Paroli a

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale (ADSP) del Mar Ligure

Occidentale , che comprende i porti di Genova, Savona, Vado Ligure e Pra' .

La nomina arriva al termine dell' iter istituzionale previsto e rappresenta un

passaggio fondamentale per il futuro strategico della logistica e della

portualità del nord-ovest italiano. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale è uno degli snodi logistici più importanti del Mediterraneo.

Riunisce sotto un'unica governance: Il porto di Genova , il più grande d'Italia;

Il porto di Savona-Vado , in forte espansione con investimenti in container e

crociere; Lo scalo di Pra' , terminal container strategico per il commercio con

l'Estremo Oriente. Con oltre 2 milioni di TEU movimentati ogni anno e

collegamenti intermodali in crescita, il sistema portuale ligure è un punto di

riferimento per il traffico merci e passeggeri. Chi è Matteo Paroli? Matteo

Paroli , avvocato, ha maturato una solida esperienza nella gestione delle infrastrutture portuali e nelle dinamiche

giuridico-istituzionali del settore marittimo. La sua nomina come presidente ADSP Genova-Savona riflette la volontà

del Governo di rafforzare la governance portuale con figure di alto profilo professionale e competenze specifiche.

Una nuova fase per il sistema portuale del Mar Ligure Occidentale Con questa nomina si apre una nuova fase

gestionale e strategica per i porti del Mar Ligure Occidentale. L'obiettivo sarà consolidare: L'efficienza dei servizi

portuali; Il ruolo di Genova-Savona come hub logistico internazionale; Le sinergie tra porti, retroporti e collegamenti

ferroviari; L'attrattività per gli investimenti pubblici e privati. La firma del decreto da parte del Ministro Salvini

sottolinea l' importanza politica e infrastrutturale di questa realtà per l'intero sistema economico nazionale. La nomina

di Matteo Paroli a presidente ADSP Genova-Savona segna un momento chiave per il rilancio e il potenziamento del

sistema portuale ligure. Con una visione strategica forte e il sostegno del MIT , i porti del Mar Ligure Occidentale

sono pronti a giocare un ruolo da protagonisti nello sviluppo della logistica europea. Fonte: MINISTERO DELLE

INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

transportonline.com

Genova, Voltri

https://transportonline.com/news/informazione/paroli-presidente-adsp-genova-savona/?utm_source=newsletter
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Incontro online sul rischio calore nei luoghi di lavoro promosso da Inail e Asl 5

Un seminario dedicato agli Rls e Rlst della provincia è stato organizzato

dall'istituto in collaborazione con l'azienda sanitaria territoriale. Si è tenuto ieri

online un incontro formativo incentrato sul rischio legato alle alte temperature

negli ambienti di lavoro. L'iniziativa, promossa dalla Direzione territoriale Inail

della Spezia insieme all'Asl 5 Spezzino (S.C. Prevenzione e Sicurezza degli

Ambienti di Lavoro), è nata su proposta delle parti sociali che fanno parte del

Comitato consultivo provinciale della sede spezzina. Rivolto ai rappresentanti

dei lavoratori per la sicurezza (Rls e Rlst), l'evento rappresenta un'azione

concreta a seguito dell'accordo recentemente siglato sulle "Indicazioni per la

prevenzione e protezione dai rischi correlati alle condizioni di microclima negli

ambienti di lavoro nella provincia della Spezia" L'intesa, che segue quelle

firmate nel 2023 e 2024, definisce linee guida, procedure e soluzioni

organizzative per contenere i rischi legati al microclima sul posto di lavoro,

con l'obiettivo di proteggere i lavoratori dall'esposizione a temperature

estreme. Il documento è stato firmato, oltre che dall'Inail, anche da Capitaneria

di Porto, Comando provinciale Vigili del Fuoco, Autorità di Sistema portuale

del Mar Ligure Orientale, Asl 5, Ispettorato territoriale del Lavoro, Inps, Camera di Commercio Riviere di Liguria,

Confindustria, Ance, Confagricoltura, Coldiretti, Cia, Confcommercio, Confesercenti, Confartigianato, Cna, Cgil, Cisl

e Uil. Le attività all'aperto come edilizia civile e stradale, agricoltura, manutenzione del verde, florovivaismo,

comparto portuale e balneare, servizi dei riders, insieme ai lavori in spazi chiusi senza sufficiente ventilazione, sono

considerate tra le più esposte al rischio termico. L'accordo fornisce inoltre indicazioni sugli strumenti informativi e

previsionali a disposizione di aziende e lavoratori per la gestione dei rischi ambientali legati alle alte temperature, che

possono avere effetti sulla salute e sulla produttività. All'incontro è intervenuto anche Giovanni Lorenzini, direttore

della Direzione territoriale Inail della Spezia. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/07/25/incontro-online-sul-rischio-calore-nei-luoghi-di-lavoro-promosso-da-inail-e-asl-5-609879/
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Il Propeller club consegna il Giorgio Bucchioni Award 2025 a Thomas Eckelmann

Nella suggestiva cornice del Golfo della Spezia, nella serata di ieri giovedì 24

luglio, il Propeller Club dei porti della Spezia e Marina di Carrara ha conferito il

premio "Giorgio Bucchioni" 2025 a Thomas Eckelmann, figura di riferimento a

livello internazionale nel settore della logistica portuale e terminalistica e

presidente del management board di Eurokai, di cui il gruppo Contship è parte.

Istituito per onorare la memoria e l'eredità di Giorgio Bucchioni, protagonista

di primo piano nel panorama portuale spezzino, il riconoscimento è riservato a

personalità che hanno contribuito allo sviluppo del settore marittimo-portuale

della Spezia. Alla serata di premiazione hanno assistito numerose autorità

civili e militari, tra cui: il prefetto della Spezia Andrea Cantadori, il sindaco

Pierluigi Peracchini, l'ammiraglio di divisione Flavio Biaggi - comandante

Interregionale Marittimo Nord della Marina militare italiana, il capitano di

vascello Alberto Battaglini - comandante della Capitaneria del porto della

Spezia e Bruno Pisano, commissario straordinario e presidente in pectore

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale. Presenti Mayda e

Giorgia Bucchioni, il ceo di Contship Matthieu Gasselin e il management del

Gruppo, insieme con numerosi esponenti del cluster marittimo spezzino e nazionale. Gian Luca Agostinelli -

presidente del Propeller Club e organizzatore della serata - nel leggere le motivazioni del riconoscimento, ha

sottolineato come la visione strategica e la leadership imprenditoriale di Thomas Eckelmann abbiano segnato in

modo profondo e duraturo la crescita del porto della Spezia e l'espansione dei traffici internazionali. Nel suo

messaggio di ringraziamento, Eckelmann ha espresso profonda gratitudine, ricordando con affetto e stima i tanti

collaboratori, partner e protagonisti del settore incontrati nel corso di una lunga carriera, in particolare la figura di

Angelo Ravano: un incontro professionale che ha segnato l'inizio di un legame speciale con La Spezia. Pur essendo

alla guida di un gruppo presente in numerosi terminal nel Mediterraneo e Nord Europa, il presidente di Contship Italia

ha ribadito il forte legame con la città e il suo porto definendola "la seconda casa" di Eurokai, accanto alla sede

principale di Amburgo: un luogo dove progetti professionali e affetti si intrecciano, dando vita a ricordi e relazioni che

superano i confini del lavoro. Un pensiero particolarmente sentito è stato dedicato a Cecilia, al suo fianco nel lavoro

prima e nella vita poi, la compagna con cui ha condiviso progetti ambiziosi e una visione imprenditoriale coraggiosa.

Eckelmann ha sottolineato l'importanza di non limitarsi a onorare il passato, ma di continuare a costruire il domani con

visione e responsabilità. In questa prospettiva, si inseriscono gli investimenti strategici in corso alla Spezia e il

progetto di sviluppo del nuovo terminal a Damietta, in Egitto, che testimoniano l'impegno del gruppo verso un futuro

orientato alla

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/07/25/il-propeller-club-consegna-il-giorgio-bucchioni-award-2025-a-thomas-eckelmann-609890/
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crescita. Nel concludere, ha portato i saluti di tutti coloro che condividono questo percorso, citando in particolare i

Citta della Spezia

La Spezia
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crescita. Nel concludere, ha portato i saluti di tutti coloro che condividono questo percorso, citando in particolare i

figli Tom e Katja, membri attivi del Consiglio di amministrazione di Eurokai, oltre ai partner storici e shareholder del

Gruppo, sottolineando come la fiducia e la collaborazione reciproca continuino a rafforzare una visione comune. Con

il conferimento del "Giorgio Bucchioni Award" e una serata dedicata in occasione della cena conviviale, il Propeller

Club ha voluto rendere omaggio a un protagonista di primo piano della portualità internazionale, riconoscendone il

contributo concreto e duraturo allo sviluppo del settore.
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A Thomas Eckelmann il "Giorgio Bucchioni Award 2025

Il Propeller Club omaggia l'imprenditore, protagonista nel settore della logistica

portuale e terminalistica a livello internazionale Nella suggestiva cornice del

Golfo della Spezia, nella serata di ieri giovedì 24 luglio 2025, il Propeller Club

dei Porti della Spezia e Marina di Carrara ha conferito il premio "Giorgio

Bucchioni" 2025 a Thomas Eckelmann Thomas Eckelmann è una figura di

riferimento a livello internazionale nel settore della logistica portuale e

terminalistica e Presidente del Management Board di Eurokai, di cui il Gruppo

Contship è parte. Istituito per onorare la memoria e l'eredità di Giorgio

Bucchioni, protagonista di primo piano nel panorama portuale spezzino, il

riconoscimento è riservato a personalità che hanno contribuito allo sviluppo

del settore marittimo-portuale della Spezia. Alla serata di premiazione hanno

assistito numerose autorità civili e militari, tra cui: il Prefetto della Spezia

Andrea Cantadori, il Sindaco Pierluigi Peracchini, l'Ammiraglio di Divisione

Flavio Biaggi - Comandante Interregionale Marittimo Nord della Marina

Militare Italiana, il Capitano di Vascello Alberto Battaglini - Comandante della

Capitaneria del porto d i  L a  Spezia e Bruno Pisano, Commissario

Straordinario e Presidente in pectore dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Presenti Mayda e

Giorgia Bucchioni, il CEO di Contship Matthieu Gasselin e il Management del Gruppo, insieme con numerosi

esponenti del cluster marittimo spezzino e nazionale. Gian Luca Agostinelli - Presidente del Propeller Club e

organizzatore della serata - nel leggere le motivazioni del riconoscimento, ha sottolineato come la visione strategica

e la leadership imprenditoriale di Thomas Eckelmann abbiano segnato in modo profondo e duraturo la crescita del

porto della Spezia e l'espansione dei traffici internazionali. Nel suo messaggio di ringraziamento, Eckelmann ha

espresso profonda gratitudine, ricordando con affetto e stima i tanti collaboratori, partner e protagonisti del settore

incontrati nel corso di una lunga carriera, in particolare la figura di Angelo Ravano: un incontro professionale che ha

segnato l'inizio di un legame speciale con La Spezia. Pur essendo alla guida di un Gruppo presente in numerosi

terminal nel Mediterraneo e nord Europa, il Presidente di Contship Italia ha ribadito il forte legame con la città e il suo

porto definendola "la seconda casa" di Eurokai, accanto alla sede principale di Amburgo: un luogo dove progetti

professionali e affetti si intrecciano, dando vita a ricordi e relazioni che superano i confini del lavoro. Un pensiero

particolarmente sentito è stato dedicato a Cecilia, al suo fianco nel lavoro prima e nella vita poi, la compagna con cui

ha condiviso progetti ambiziosi e una visione imprenditoriale coraggiosa. Eckelmann ha sottolineato l'importanza di

non limitarsi a onorare il passato, ma di continuare a costruire il domani con visione e responsabilità. In questa

prospettiva, si inseriscono gli investimenti strategici in corso alla Spezia e il progetto

Informatore Navale

La Spezia

https://www.informatorenavale.it/news/a-thomas-eckelmann-il-giorgio-bucchioni-award-2025/
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di sviluppo del nuovo terminal a Damietta, in Egitto, che testimoniano l'impegno del Gruppo verso un futuro

orientato alla crescita. Nel concludere, ha portato i saluti di tutti coloro che condividono questo percorso, citando in

particolare i figli Tom e Katja, membri attivi del Consiglio di Amministrazione di Eurokai, oltre ai partner storici e

shareholder del Gruppo, sottolineando come la fiducia e la collaborazione reciproca continuino a rafforzare una

visione comune. Con il conferimento del "Giorgio Bucchioni Award" e una serata dedicata in occasione della cena

conviviale, il Propeller Club ha voluto rendere omaggio a un protagonista di primo piano della portualità

internazionale, riconoscendone il contributo concreto e duraturo allo sviluppo del settore.

Informatore Navale

La Spezia
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A Thomas Eckelmann il Giorgio Bucchioni Award 2025

Lug 25, 2025 La Spezia - Nella suggestiva cornice del Golfo della Spezia,

nella serata di ieri giovedì 24 luglio 2025, il Propeller Club dei Porti della

Spezia e Marina di Carrara ha conferito il premio "Giorgio Bucchioni" 2025 a

Thomas Eckelmann, figura di riferimento a livello internazionale nel settore

della logistica portuale e terminalistica e Presidente del Management Board di

Eurokai, di cui il Gruppo Contship è parte. Istituito per onorare la memoria e

l'eredità di Giorgio Bucchioni, protagonista di primo piano nel panorama

portuale spezzino, il riconoscimento è riservato a personalità che hanno

contribuito allo sviluppo del settore marittimo-portuale della Spezia. Alla serata

di premiazione hanno assistito numerose autorità civili e militari, tra cui: il

Prefetto della Spezia Andrea Cantadori, il Sindaco Pierluigi Peracchini,

l'Ammiraglio di Divisione Flavio Biaggi - Comandante Interregionale Marittimo

Nord della Marina Militare Italiana, il Capitano di Vascello Alberto Battaglini -

Comandante della Capitaneria del porto d i  La  Spezia e Bruno Pisano,

Commissario Straordinario e Presidente in pectore dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale. Presenti Mayda e Giorgia Bucchioni, il CEO

di Contship Matthieu Gasselin e il Management del Gruppo, insieme con numerosi esponenti del cluster marittimo

spezzino e nazionale. Gian Luca Agostinelli - Presidente del Propeller Club e organizzatore della serata - nel leggere

le motivazioni del riconoscimento, ha sottolineato come la visione strategica e la leadership imprenditoriale di

Thomas Eckelmann abbiano segnato in modo profondo e duraturo la crescita del porto della Spezia e l'espansione

dei traffici internazionali. Nel suo messaggio di ringraziamento, Eckelmann ha espresso profonda gratitudine,

ricordando con affetto e stima i tanti collaboratori, partner e protagonisti del settore incontrati nel corso di una lunga

carriera, in particolare la figura di Angelo Ravano: un incontro professionale che ha segnato l'inizio di un legame

speciale con La Spezia. Pur essendo alla guida di un Gruppo presente in numerosi terminal nel Mediterraneo e nord

Europa, il Presidente di Contship Italia ha ribadito il forte legame con la città e il suo porto definendola "la seconda

casa" di Eurokai, accanto alla sede principale di Amburgo: un luogo dove progetti professionali e affetti si intrecciano,

dando vita a ricordi e relazioni che superano i confini del lavoro. Un pensiero particolarmente sentito è stato dedicato

a Cecilia, al suo fianco nel lavoro prima e nella vita poi, la compagna con cui ha condiviso progetti ambiziosi e una

visione imprenditoriale coraggiosa. Eckelmann ha sottolineato l'importanza di non limitarsi a onorare il passato, ma di

continuare a costruire il domani con visione e responsabilità. In questa prospettiva, si inseriscono gli investimenti

strategici in corso alla Spezia e il progetto di sviluppo del nuovo terminal a Damietta, in Egitto, che testimoniano

l'impegno del Gruppo verso un futuro orientato

Sea Reporter

La Spezia

https://www.seareporter.it/a-thomas-eckelmann-il-giorgio-bucchioni-award-2025/
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alla crescita. Nel concludere, ha portato i saluti di tutti coloro che condividono questo percorso, citando in

particolare i figli Tom e Katja, membri attivi del Consiglio di Amministrazione di Eurokai, oltre ai partner storici e

shareholder del Gruppo, sottolineando come la fiducia e la collaborazione reciproca continuino a rafforzare una

visione comune. Con il conferimento del "Giorgio Bucchioni Award" e una serata dedicata in occasione della cena

conviviale, il Propeller Club ha voluto rendere omaggio a un protagonista di primo piano della portualità

internazionale, riconoscendone il contributo concreto e duraturo allo sviluppo del settore.

Sea Reporter

La Spezia
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«La svolta sulla bioraffineria, l'industria rialza la testa»

Neri torna a insistere: indispensabile intervenire sulle infrastrutture LIVORNO.

«Trova conferma la possibilità di governare la transizione verso forme di

produzione meno impattanti quando aziende, istituzioni e associazioni di

rappresentanza convergono su obiettivi realistici». Non è tutto: «Trova

conferma la fiducia della Banca Europea per gli Investimenti sul ritorno

economico dei propri impegni finanziari sul nostro territorio: ieri per Darsena

Europa, oggi per la bioraffineria Eni: una garanzia per le prospettive anche

delle imprese dell'indotto e dei loro lavoratori». Dalla plancia di comando di

Confindustria Toscana Centro e Costa il presidente della delegazione

livornese Piero Neri indica questo doppio riscontro positivo nel contratto di

finanziamento per 500 milioni di euro relativo alla trasformazione degli impianti

industriali di Stagno (Livorno) in bioraffineria, che è stato sottoscritto tra la

vicepresidente della Banca Europea per gli Investimenti, Gelsomina Vigliotti, e

l'amministratore delegato di Eni, Claudio Descalzi. Neri annota: questa doppia

firma «chiude definitivamente una difficile partita iniziata quindici anni fa». Il

progetto di Enilive, società di Eni per la mobilità sostenibile, che, grazie alla

propria tecnologia innovativa Ecofining, produrrà un biocarburante da materie prime rinnovabili «merita da parte mia

alcune considerazioni», sottolinea il leader confindustriale labronico. Questa novità - afferma - «si aggiunge a quelle

che ho recentemente commentato aperte dall'accordo Metinvest/Danieli per la produzione di acciaio verde a

Piombino o quella, dimensionalmente minore ma altrettanto significativa, di Solvay per la produzione, nello

stabilimento di Livorno, di silice bio». Si tratta di segnali che, a giudizio di Neri, contraddistinguono una svolta:

quantomeno «un importante avvio della ricostruzione dell'indispensabile identità industriale e manifatturiera della

Costa». Adesso c'è bisogno di un passo in più, anzi di un balzo in avanti: è indispensabile il «completamento delle

molte opere infrastrutturali, che possono contribuire ad ulteriori investimenti».

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/25/la-svolta-sulla-bioraffineria-lindustria-rialza-la-testa/
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Porto di Livorno, camionisti infuriati: caos nel traffico container

Lunghe code ma è «solo la punta dell'iceberg delle inefficienze» LIVORNO.

«Ancora ore e ore di attesa per i camion per caricare e scaricare container in

porto a Livorno, ed è solo una delle criticità che gli autotrasportatori devono

affrontare quotidianamente per lavorare». Stavolta il fronte delle imprese di

autotrasporto è stufo, amareggiato, infuriato: «Basta davvero poco perché la

coda per arrivare in Darsena Toscana diventi chilometrica ed arrivi ad intasare

addirittura il tratto terminale della superstrada Fi-Pi-Li, con attese che

comportano gravissimi danni economici» per chi fa viaggiare i camion.

Adesso i rappresentanti delle varie organizzazioni di settore (Patrizio

Loffarell i , responsabile portualità Assotir; Alessandro Longobardi,

coordinatore Cna Fita Livorno; Marco Laurenza, Confartigianato Trasporti

Livorno; Giuseppe Tagnochetti, coordinamento nazionale trasporto contenitori

di Trasportounito) mettono nero su bianco che le attese al carico e scarico

non sono altro se non «la punta di un iceberg di inefficienze dell'intero sistema

portuale che ricadono sempre e soltanto sull'autotrasporto». Le associazioni

di  categoria Assotir ,  Cna Fita Livorno, Confart igianato Livorno e

Trasportounito hanno avviato a Livorno una battaglia per tutelare le imprese di autotrasporto che lavorano con il porto

di Livorno, che «è chiamato alla sfida della modernizzazione e dell'informatizzazione - viene fatto rilevare - se vuole

competere in efficienza con gli altri scali del Tirreno (e non solo)». Senza che a pagare lo scotto delle attese a vuoto,

«come era fino al 1° luglio», sia «l'ultimo anello, per di più debole, della catena logistica: l'autotrasporto». Dal 1° luglio

l'introduzione («libera e autonoma») della "port fee" da parte delle imprese ha riportato «un po' di equilibrio». Ma tutto

questo - si tiene a ribadire - «ovviamente non compensa tutti gli effetti negativi delle varie inefficienze portuali: come,

ad esempio, le perdite dei viaggi, la mala gestione dei container vuoti, la limitatezza negli orari di operatività dei

terminal interni ed esterni rispetto a La Spezia, la gestione delle visite ai container ed altro». Sempre relativamente

alla nota dolente delle attese con i camion in coda, il fronte delle quattro organizzazioni dell'autotrasporto mettono

l'accento sul fatto che tali attese, dovute a disfunzioni altrui, «non sono assolutamente tracciate al momento, se non

dai sistemi satellitari e cronotachigrafici a bordo dei singoli mezzi». Da tradurre così: «In questi casi, come in altri,

prendere come riferimento dei tempi di carico e scarico soltanto gli orari di "gate in" e di "gate out" dal varco dei

terminal è assolutamente incompleto e fuorviante. È per questo che abbiamo chiesto all'Autorità di Sistema Portuale

di dotarsi di un sistema informatico in grado di mettere in comunicazione il Port Control System (Pcs) con gli

apparecchi tracciatori in dotazione ai camion: è ciò che già succede a La Spezia, permettendo così di tracciare tutte

le fasi di arrivo e di uscita dal porto, nonché le documentazioni». Gli autotrasportatori

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/25/livorno-camionisti-infuriati-per-il-caos-nel-traffico-container-in-porto/
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di mestiere devono pensare a trasportare la merce, dicono Loffarelli, Longobardi, Laurenza e Tagnochetti: e già di

per sé è un compito «rischioso, gravoso e mal retribuito»: per farlo hanno «tempi di guida, di impegno e di riposo

rigidissimi; se questi tempi cambiano per colpa di altri, devono essere pagati, come devono essere remunerati i

tempi per i sempre più numerosi adempimenti burocratici e logistici richiesti agli autisti ed alle imprese». Il fronte della

categoria confida nel fatto che il nascente Osservatorio annunciato dall'Autorità di Sistema Portuale di Palazzo

Rosciano per approfondire le criticità camionistiche possa «realmente occuparsi di tutte queste criticità

analizzandone le cause ed i processi, sviluppando un nuovo modello di sistema portuale più efficiente per tutti e

quindi più competitivo, soprattutto in vista dell'aumento dei traffici che dovrà portare la Darsena Europa».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Livorno, autotrasporto in trincea: Code e inefficienze: serve una svolta digitale

LIVORNO - "Le lunghe code dei camion in ingresso alla Darsena Toscana di

Livorno sono ormai diventate una scena quotidiana, ma rappresentano solo

la punta dell'iceberg di un sistema portuale inefficiente che continua a

scaricare sull'autotrasporto i costi operativi, economici e organizzativi delle

sue criticità". È la denuncia congiunta di Assotir, CNA Fita Livorno,

Confartigianato Trasporti Livorno e Trasportounito, che accendono i riflettori

su una situazione ormai insostenibile per le imprese del settore. Ancora una

volta spiegano le associazioni siamo costretti a registrare ore di attesa per il

carico e scarico container, attese che spesso si trasformano in code

chilometriche fino a bloccare il tratto terminale della FIPILI. Questi tempi morti

si traducono in danni economici gravissimi per le aziende di autotrasporto, e

a pagarne il prezzo è sempre l'anello più debole della catena logistica. Il

problema, però, va oltre il congestionamento. A Livorno, a differenza di altri

scali come La Spezia, non esiste un sistema integrato di tracciamento dei

mezzi che consenta di monitorare l'intero processo operativo. Oggi i tempi di

attesa non sono ufficialmente rilevati denunciano se non con i cronotachigrafi

e i sistemi satellitari di bordo. Basi temporali come il solo gate in' e gate out' restituiscono un quadro distorto e

incompleto. Per questo chiediamo all'Autorità di Sistema portuale di attivare una piattaforma in grado di dialogare con

i dispositivi di tracciamento dei mezzi, come già avviene altrove. Le associazioni puntano il dito anche su altri nodi

strutturali: inefficienze nella gestione dei container vuoti, scarsa flessibilità oraria dei terminal interni ed esterni, ritardi

nelle visite doganali, oltre ai continui adempimenti burocratici che gravano su conducenti e imprese. Chi guida ha orari

stringenti di guida, impegno e riposo: ogni variazione indotta da inefficienze altrui va pagata, così come va

riconosciuto il tempo speso a gestire pratiche sempre più complesse. L'introduzione della Port Fee, seppur parziale,

ha contribuito a riequilibrare i costi a carico delle imprese. Ma non basta. Le sigle dell'autotrasporto confidano ora nel

lavoro dell'Osservatorio sulle criticità camionistiche annunciato dall'AdSp, che dovrebbe costituire il primo passo

verso un modello portuale più moderno, efficiente e competitivo, all'altezza delle sfide poste dall'aumento dei traffici

legato alla futura Darsena Europa. Servono risposte concrete concludono Patrizio Loffarelli (Assotir), Alessandro

Longobardi (CNA Fita), Marco Laurenza (Confartigianato) e Giuseppe Tagnochetti (Trasportounito) perché la

sopravvivenza dell'autotrasporto è la condizione essenziale per la competitività del porto stesso.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

venerdì 25 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 6 3 5 9 8 2 3 § ]

Piombino: nasce la 'banchina italo-ucraina'. Investimenti da 157 milioni

PIOMBINO - La nuova banchina nord-est del porto di Piombino sarà

dedicata principalmente alla movimentazione di materie prime per la

siderurgia. Un'infrastruttura da 157 milioni di euro, finanziata attraverso un

Accordo di Programma tra pubblico e privato, che vede coinvolta la società

ucraina Metinvest, intenzionata a realizzare un grande progetto industriale in

Toscana. La banchina sarà una piattaforma logistica fondamentale per

l'approvvigionamento dello stabilimento Metinvest, che dovrebbe produrre 2,7

milioni di tonnellate di acciaio l'anno tramite forni elettrici. Il progetto prevede

anche l'ammodernamento delle infrastrutture esistenti, con il possibile

riutilizzo di spazi portuali dismessi, e la realizzazione di nuove aree operative.

La gestione della nuova banchina potrebbe essere affidata a una società

mista pubblico-privata, secondo quanto previsto dall'AdSp del Mar Tirreno

Settentrionale. Un investimento strategico per l'Italia e l'Europa Durante il

Question Time alla Camera, il deputato di Fratelli d'Italia Fabrizio Rossi ha

interrogato il ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso,

chiedendo aggiornamenti sul futuro del comparto siderurgico nazionale e sul

ruolo del polo piombinese. Il ministro ha confermato che Piombino, insieme a Terni, Taranto e Genova, rappresenta

uno dei quattro pilastri del piano per il rilancio dell'acciaio italiano. Due sono gli investimenti principali attesi: da un

lato, Jindal per l'ammodernamento del treno rotaie; dall'altro, Metinvest, che realizzerà due forni elettrici. Un intervento

che avrà un impatto immediato anche dal punto di vista sociale, permettendo finalmente il reintegro dei lavoratori in

cassa integrazione da oltre dieci anni. Accordo contestato dai sindacati di base Tuttavia, non mancano le tensioni. Il

coordinamento Art.1 Camping Cig, da tempo critico verso la gestione del processo di rilancio, ha chiesto che

l'Accordo di Programma con Metinvest sia reso pubblico integralmente, inclusi gli allegati. Invita inoltre il sindaco a

sottoporlo al vaglio di un consiglio comunale aperto e partecipato. Piombino deve tornare a colare acciaio, ma non

per produrre armi, ha ribadito il Camping Cig in una nota, esprimendo anche forte preoccupazione per la situazione

della Magona, che rischia il blocco non per mancanza di ordini ma per problemi finanziari. Lo Stato deve intervenire,

hanno detto. Prossime tappe: 16 settembre incontro al MIMIT, il 4 Agosto assemblea pubblica Il Ministero delle

Imprese e del Made in Italy ha convocato un nuovo incontro per il 16 settembre a Roma, con la partecipazione dei

sindacati. Intanto, il Comune di Piombino ha organizzato un'assemblea pubblica il 4 agosto per informare i cittadini

sui dettagli del piano. Il progetto di rilancio siderurgico, che include anche l'impegno a coniugare produzione,

sostenibilità ambientale e occupazione, si candida a diventare il vero banco di prova per l'industria italiana. Una sfida

che va oltre Piombino, toccando direttamente la sovranità industriale e la transizione energetica del Paese.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Porti, Adsp Mtcs: trasporto eccezionale per il primo yacht realizzato nel porto di
Civitavecchia

Sarà poi imbarcato sulla nave general cargo barge Karsal diretta a Genova,

per essere ultimato e varato La notte tra giovedì e venerdì nel porto d i

Civitavecchia è stato effettuato, per la prima volta, il trasporto eccezionale

dello scafo del primo Yacht di 45 metri, la costruzione C114 , dal cantiere

navale Tankoa Yachts S.p.A. sino alla banchina n. 31 del porto d i

Civitavecchia. Lo yacht nella nottata è stato posizionato, con l'ausilio di una

gru, su dei carrelli (che sostengono un peso di circa 250 tonnellate) e dal

cantiere in località "La Mattonara" è arrivato sino alla banchina 31 dove, tra

oggi e domani, sarà poi imbarcato sulla nave general cargo barge Karsal

diretta a Genova, per essere ultimato e varato. "Abbiamo, come Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, seguito e creduto nel

progetto sin dalla fase iniziale nel 2023, che ha portato al rilascio della

concessione nel 2024 e come avevamo preannunciato qualche mese fa

all'inaugurazione del cantiere Tankoa - sottolinea Pino Musolino Commissario

Straordinario dell'AdSP Mtcs - oggi si realizza, grazie al lavoro di un grande

player italiano della cantieristica degli yacht, il trasporto del primo dei quattro

scafi in produzione nel porto di Civitavecchia". "Avere un cantiere che fa le lavorazioni e la costruzione ma che abbia

la possibilità di svilupparsi anche sul refitting e revamping - conclude Musolino - crea un disegno industriale completo

nel quale poi si può innestare anche la formazione per nuove manovalanze di altissimo livello, creare indotto per il

territorio e generare nuovi posti di lavoro".

Adnkronos.com

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/economia/porti-adsp-mtcs-trasporto-eccezionale-per-il-primo-yacht-realizzato-nel-porto-di-civitavecchia_5ynQYJfb5lPWQgCC5rAuUR
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Porti, Adsp Mtcs: trasporto eccezionale per il primo yacht realizzato nel porto di
Civitavecchia

Civitavecchia, 25 lug. (Adnkronos) - La notte tra giovedì e venerdì nel porto di

Civitavecchia è stato effettuato, per la prima volta, il trasporto eccezionale

dello scafo del primo Yacht di 45 metri, la costruzione C114 , dal cantiere

navale Tankoa Yachts S.p.A. sino alla banchina n. 31 del porto d i

Civitavecchia. Lo yacht nella nottata è stato posizionato, con l'ausilio di una

gru, su dei carrelli (che sostengono un peso di circa 250 tonnellate) e dal

cantiere in località "La Mattonara" è arrivato sino alla banchina 31 dove, tra

oggi e domani, sarà poi imbarcato sulla nave general cargo barge Karsal

diretta a Genova, per essere ultimato e varato."Abbiamo, come Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, seguito e creduto nel

progetto sin dalla fase iniziale nel 2023, che ha portato al rilascio della

concessione nel 2024 e come avevamo preannunciato qualche mese fa

all'inaugurazione del cantiere Tankoa - sottolinea Pino Musolino Commissario

Straordinario dell'AdSP Mtcs - oggi si realizza, grazie al lavoro di un grande

player italiano della cantieristica degli yacht, il trasporto del primo dei quattro

scafi in produzione nel porto di Civitavecchia"."Avere un cantiere che fa le

lavorazioni e la costruzione ma che abbia la possibilità di svilupparsi anche sul refitting e revamping - conclude

Musolino - crea un disegno industriale completo nel quale poi si può innestare anche la formazione per nuove

manovalanze di altissimo livello, creare indotto per il territorio e generare nuovi posti di lavoro".

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.affaritaliani.it/notiziario/porti-adsp-mtcs-trasporto-eccezionale-per-il-primo-yacht-realizzato-nel-porto-di-civitavecchia-430528.html
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Comunicato Stampa ADSP MTCS - Trasporto eccezionale per il primo Yacht realizzato nel
porto di Civitavecchia

(AGENPARL) - Fri 25 July 2025 COMUNICATO STAMPA Civitavecchia 25

luglio 2025 - La notte tra Giovedì e Venerdì nel porto di Civitavecchia è stato

effettuato, per la prima volta, il trasporto eccezionale dello scafo del primo

Yacht di 45 metri, la costruzione C114, dal cantiere navale Tankoa Yachts

S.p.A. sino alla banchina n. 31 del porto di Civitavecchia. Lo yacht nella

nottata è stato posizionato, con l'ausilio di una gru, su dei carrelli (che

sostengono un peso di circa 250 tonnellate) e dal cantiere in località "La

Mattonara" è arrivato sino alla banchina 31 dove, tra oggi e domani, sarà poi

imbarcato sulla nave general cargo barge Karsal diretta a Genova, per essere

ultimato e varato. "Abbiamo, come Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, seguito e creduto nel progetto sin dalla fase

iniziale nel 2023, che ha portato al rilascio della concessione nel 2024 e come

avevamo preannunciato qualche mese fa all'inaugurazione del cantiere Tankoa

- sottolinea Pino Musolino Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS - oggi

si realizza, grazie al lavoro di un grande player italiano della cantieristica degli

yacht, il trasporto del primo dei quattro scafi in produzione nel porto d i

Civitavecchia". "Avere un cantiere che fa le lavorazioni e la costruzione ma che abbia la possibilità di svilupparsi

anche sul refitting e revamping - conclude Musolino - crea un disegno industriale completo nel quale poi si può

innestare anche la formazione per nuove manovalanze di altissimo livello, creare indotto per il territorio e generare

nuovi posti di lavoro". Si allega una foto del trasporto dello Yacht Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053

Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366316 00053

Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Giuliana Satta Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366236 00053

Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/07/25/comunicato-stampa-adsp-mtcs-trasporto-eccezionale-per-il-primo-yacht-realizzato-nel-porto-di-civitavecchia/
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Rischio chiusura dogane Viterbo, secco no della sindaca Frontini

Nota congiunta con il segretario del sindacato Uilpa Lazio Tisba "Una ferma

opposizione all'ipotesi che prevede il declassamento dell'Ufficio delle Dogane

di Viterbo ed il suo accorpamento con quello di Civitavecchia". Così in una

nota congiunta la sindaca di Viterbo Chiara Frontini ed il segretario regionale

Dogane e Monopoli del sindacato Uilpa Lazio Virgilio Tisba, a proposito

dell'ipotesi paventata dell'accorpamento dei due uffici, secondo un piano che

prevede la riorganizzazione degli uffici territoriali dell'Agenzia delle Dogane.

"Respingiamo questo scenario - scrive Frontini - anche perché non si spiega il

motivo per il quale l'Ufficio dirigenziale aperto a luglio del 2021, venga

declassato dopo soli tre anni, dal momento che nello stesso stabile è presente

oltre la Dogana anche l'Ufficio dei Monopoli con competenza sul territorio

viterbese". La nota poi specifica: "Il previsto nuovo Ufficio unico dovrebbe

sorgere nell'ufficio delle Dogane di Civitavecchia che avrà la competenza

territoriale di tre province: Rieti, Viterbo e Roma con il porto di Civitavecchia.

Un ufficio complesso con un territorio estremamente vasto. Le difficoltà

potrebbero essere molteplici anche perché il porto di Civitavecchia, di per sé

stesso, è una realtà importante che rappresenta il perno delle infrastrutture del Lazio". Infine, conclude Tisba: "Avere

un ufficio che rappresenta il capoluogo di Provincia costituisce un vantaggio prima di tutto per le imprese che hanno,

in questo modo, la possibilità di ricevere assistenza diretta nel commercio internazionale, in un momento in cui le

guerre commerciali ne stanno ridefinendo l'importanza strategica anche perché la scelta ipotizzata sembra non tenere

conto dell'imminente apertura dell'Inter porto di Orte, una struttura creata per la Dogana di circa 200 mq, che

trasformerà l'infrastruttura in un hub innovativo per la logistica e il trasporto in Italia con un ufficio doganale che sarà

un volano di crescita e sviluppo. La dimensione enorme rischia di creare disservizi agli utenti che da Viterbo

vedrebbero migrare la trattazione delle proprie pratiche a Civitavecchia. Una distanza piuttosto importante.

L'interesse nazionale si costruisce partendo dai territori e dalla loro valorizzazione".

Ansa.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ansa.it/lazio/notizie/2025/07/25/rischio-chiusura-dogane-viterbo-secco-no-della-sindaca-frontini_d7cf55db-d12b-49b5-b442-76197c7dd0c1.html
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Porti, Adsp Mtcs: trasporto eccezionale per il primo yacht realizzato nel porto di
Civitavecchia

(Adnkronos) - La notte tra giovedì e venerdì nel porto di Civitavecchia è stato

effettuato, per la prima volta, il trasporto eccezionale dello scafo del primo

Yacht di 45 metri, la costruzione C114 , dal cantiere navale Tankoa Yachts

S.p.A. sino alla banchina n. 31 del porto di Civitavecchia. Lo yacht nella

nottata è stato posizionato, con l'ausilio di una gru, su dei carrelli (che

sostengono un peso di circa 250 tonnellate) e dal cantiere in località "La

Mattonara" è arrivato sino alla banchina 31 dove, tra oggi e domani, sarà poi

imbarcato sulla nave general cargo barge Karsal diretta a Genova, per essere

ultimato e varato. "Abbiamo, come Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, seguito e creduto nel progetto sin dalla fase

iniziale nel 2023, che ha portato al rilascio della concessione nel 2024 e come

avevamo preannunciato qualche mese fa all'inaugurazione del cantiere Tankoa

- sottolinea Pino Musolino Commissario Straordinario dell'AdSP Mtcs - oggi si

realizza, grazie al lavoro di un grande player italiano della cantieristica degli

yacht, il trasporto del primo dei quattro scafi in produzione nel porto di

Civitavecchia". "Avere un cantiere che fa le lavorazioni e la costruzione ma

che abbia la possibilità di svilupparsi anche sul refitting e revamping - conclude Musolino - crea un disegno industriale

completo nel quale poi si può innestare anche la formazione per nuove manovalanze di altissimo livello, creare

indotto per il territorio e generare nuovi posti di lavoro". - economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Calabria News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.calabrianews.it/porti-adsp-mtcs-trasporto-eccezionale-per-il-primo-yacht-realizzato-nel-porto-di-civitavecchia/
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Musolino: «Esperienza intensa»

Bilancio di fine mandato per l'attuale commissario straordinario dell'ente. Dal

Covid al porto Core, dalle opere in corso ai record delle crociere passando

per l'accordo di II livello: tante le soddisfazioni Daria Geggi CIVITAVECCHIA -

«È stata una navigazione difficile e faticosa ma alla fine abbiamo avuto la

capacità di trovare venti favorevoli e mari calmi». Pino Musolino, oggi

commissario straordinario e per quattro anni presidente dell'Adsp del Mar

Tirreno centro settentrionale, traccia un bilancio pubblico, sincero ed

appassionato del suo mandato, convinto di aver portato a termine una delle

più belle esperienze della sua vita. Dal Governo niente via libera per altri

quattro anni a Molo Vespucci e nel frattempo il voto parlamentare per la nuova

presidenza, affidata con ogni probabilità all'ingegner Raffaele Latrofa, sembra

slittare ad ottobre, lasciando la maggior parte dei porti italiani, compreso il

network di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, in una sorta di limbo istituzionale.

«È stata un'esperienza umanamente intensa, a tratti complicata, ma

profondamente bella. Io e la mia famiglia ci siamo legati a questo territorio, ai

suoi luoghi e ai suoi porti. Porteremo con noi questo affetto per sempre», dice

Musolino, lasciando spazio all'emotività prima ancora che alla contabilità. Ma è proprio su quella, sullo stato di salute

dell'ente, che si sofferma. Arrivato nel dicembre 2020, nel pieno della seconda ondata pandemica, Musolino ha

trovato un sistema portuale tecnicamente in default, 18 navi ferme in rada, contenziosi incancreniti - come quello con

Gtc, fermo da oltre 11 anni o la vertenza Pas - e una reputazione da ricostruire, "tra la guerra delle banane e le

censure della Corte dei Conti". «Oggi possiamo dire di aver rimesso in piedi un porto che non aveva più futuro - ha

confermato - i conti sono in ordine, i cantieri sono aperti, le opere sono in corso. Abbiamo centrato tutte le milestone

del Pnrr e lasciamo un bilancio sano, con investimenti messi a terra per oltre 400 milioni di euro». Tra i risultati che

rivendica con più orgoglio, l'accordo sul contratto di secondo livello per i dipendenti delle Autorità portuali, «nato qui a

Civitavecchia e poi diventato la base del nuovo contratto collettivo nazionale di primo livello per tutte le autorità». Un

traguardo giuridico e amministrativo che ha tutelato anche lavoratori di altre Autorità, tanto che, racconta, «alcuni di

loro sono venuti a ringraziarmi di persona. È stato un momento che mi ha fatto capire che forse, sì, è valsa la pena».

C'è spazio anche per qualche rimpianto: «Non aver potuto avviare un percorso vero di sviluppo e progressione

interna per i dipendenti. Le progressioni verticali qui sono ferme dal 2011. Avrei voluto dare continuità a quel lavoro,

ma so che non ci sarà un secondo mandato». Musolino rivendica anche la crescita del traffico crocieristico, pronto a

tagliare un nuovo record, e guarda con orgoglio al futuro: «Quando Civitavecchia sarà prima nel Mediterraneo, avrà

un pezzetto della mia impronta. Ma mi auguro che tutto il territorio impari a

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/musolino-esperienza-intensa-hsualsta


 

venerdì 25 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 6 3 5 9 7 9 5 § ]

rivendicare con più fierezza i propri successi». Poi l'avvertimento, sobrio ma chiaro, sulla fase di stallo attuale:

«Un'incertezza prolungata può scoraggiare gli investitori. Chi parla oggi con me, domani non sa con chi si troverà. La

politica ha tutto il diritto di prendersi i tempi che ritiene, ma deve sapere che il tempo, per i mercati globali, non è

infinito». Tra i successi rivendicati,e che lo rendono davvero orgoglioso,« i lavori per il prolungamento dell'antemurale,

l'ultimo miglio ferroviario, il nuovo porto commerciale di Fiumicino, primo porto commerciale che si è costruito da

zero in Italia dagli anni '70, il completamento dei dragaggi a Gaeta e soprattutto - ha concluso - il riconoscimento di

Civitavecchia come porto Core: non è certo solo merito mio, ma ci abbiamo speso davvero molto impegno. Resto a

disposizione, come servitore dello Stato. E fino all'ultimo secondo utile continuerò a lavorare con la stessa serietà del

primo giorno. Ho fatto del mio meglio e l'affetto che spesso ricevo per strada, dai civitavecchiesi, è il segno che

forse non ho fatto tutto male. Questo affetto - conclude - continuerò a conservarlo per sempre, per questi porti e per

questo territorio». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Tankoa, trasporto ''storico'' alla banchina 31

Il C114, imbarcazione di 45 metri, ha lasciato nella notte il cantiere, pronta ad

essere trasferita a Genova. Grande la soddisfazione Daria Geggi

CIVITAVECCHIA - Ha lasciato il cantiere tra la curiosità degli operatori

presenti e la massima attenzione di chi ha curato ogni minimo dettaglio di uno

spostamento giudicato "storico" per il porto di Civitavecchia. Il primo yacht da

45 metri - il C114 - costruito interamente in città da Tankoa Yachts S.p.A., la

società che ha rilanciato con convinzione e professionalità l'ex cantiere

Privilege Yard, è uscito nella notte dall'area di lavoro della Mattonara. Con

l'ausilio di una gru e posizionato su carrelli speciali in grado di sostenere circa

250 tonnellate, l'imbarcazione ha attraversato la strada, superato i binari

ferroviari e percorso tutta la zona nord del porto fino a raggiungere la banchina

31, dove tra oggi e domani sarà imbarcata sulla nave general cargo barge

Karsal, diretta a Genova. Qui, lo yacht sarà ultimato e successivamente

varato. «Abbiamo, come Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, seguito e creduto nel progetto sin dalla fase iniziale nel 2023,

che ha portato al rilascio della concessione nel 2024 e come avevamo

preannunciato qualche mese fa all'inaugurazione del cantiere Tankoa - ha spiegato Pino Musolino, Commissario

Straordinario dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale - oggi si realizza, grazie al lavoro di un grande player

italiano della cantieristica degli yacht, il trasporto del primo dei quattro scafi in produzione nel porto di Civitavecchia.

Avere un cantiere che fa le lavorazioni e la costruzione ma che abbia la possibilità di svilupparsi anche sul refitting e

revamping - ha concluso Musolino - crea un disegno industriale completo nel quale poi si può innestare anche la

formazione per nuove manovalanze di altissimo livello, creare indotto per il territorio e generare nuovi posti di

lavoro».
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Il Cammino di Bonaria include anche il porto di Civitavecchia

redazione web CIVITAVECCHIA - Il "Cammino di Bonaria" include il porto di

Civitavecchia nella sua rete di 353 km che, da Olbia alla basilica della

Madonna di Bonaria a Cagliari, attraversa 14 tappe, 9 regioni geografiche

sarde e 29 centri abitati. Civitavecchia diventa così la "porta" di questo

percorso spirituale e culturale, grazie al forte legame con la Sardegna. Il

cammino si connette alla rete europea dei cammini, con la Via Francigena e la

vicina Viterbo a rafforzarne il valore. A Civitavecchia, presso il "Bistrot

Terminal" nel Terminal delle Autostrade del Mare, i pellegrini possono ritirare la

"Credenziale" con il timbro del Forte Michelangelo, grazie all'impegno del

consigliere metropolitano Antonio Giammusso. Un piccolo gesto che apre le

porte a un'esperienza unica.
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«Ufficio Dogane, no al declassamento di Viterbo»

La sindaca Frontini e il segretario Uilpa Lazio, Virgilio Tisba, contro

l'accorpamento con Civitavecchia Una ferma opposizione all'ipotesi che

prevede il declassamento dell'Ufficio delle Dogane di Viterbo ed il suo

accorpamento con quello di Civitavecchia. È quella che esprimono la sindaca

Chiara Frontini ed il segretario regionale Dogane e Monopoli del sindacato

Uilpa Lazio Virgilio Tisba. In questo periodo sta infatti prendendo forma il

piano che prevede la riorganizzazione degli Uffici territoriali dell'Agenzia delle

Dogane. Un piano che punta teoricamente a migl iorare l 'eff icacia

organizzativa e la qualità dei servizi offerti, ma le criticità non mancano. È il

caso dell'ufficio di Viterbo che, nonostante la crescente importanza, anche sul

piano economico del territorio, rischia seriamente di essere declassato.

«Respingiamo questo scenario-dice la sindaca Frontini-anche perché non si

spiega il motivo per il quale l'Ufficio dirigenziale aperto a luglio del 2021,

venga declassato dopo soli tre anni, dal momento che nello stesso stabile è

presente oltre la Dogana anche l'Ufficio dei Monopoli con competenza sul

territorio viterbese». Il previsto nuovo Ufficio unico dovrebbe sorgere

nell'ufficio delle Dogane di Civitavecchia che avrà la competenza territoriale di tre province: Rieti, Viterbo e Roma

con il porto di Civitavecchia. Un ufficio complesso con un territorio estremamente vasto. Secondo Frontini e Tisba le

difficoltà potrebbero essere molteplici anche perché il porto di Civitavecchia, di per se stesso, è una realtà importante

che rappresenta il perno delle infrastrutture del Lazio. «Avere un ufficio che rappresenta il capoluogo di provincia

costituisce un vantaggio prima di tutto per le imprese che hanno, in questo modo, la possibilità di ricevere assistenza

diretta nel commercio internazionale, in un momento in cui le guerre commerciali ne stanno ridefinendo l'importanza
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diretta nel commercio internazionale, in un momento in cui le guerre commerciali ne stanno ridefinendo l'importanza

strategica - dice Virgilio Tisba-anche perché la scelta ipotizzata sembra non tenere conto dell'imminente apertura

dell'Interporto di Orte, una struttura creata per la Dogana di circa 200 metri quadrati, che trasformerà l'infrastruttura in

un hub innovativo per la logistica e il trasporto in Italia con un ufficio doganale che sarà un volano di crescita e

sviluppo. La dimensione enorme rischia di creare disservizi agli utenti - prosegue Tisba - che da Viterbo vedrebbero

migrare la trattazione delle proprie pratiche a Civitavecchia. Una distanza piuttosto importante. L'interesse nazionale

si costruisce partendo dai territori.
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Trasporto eccezionale per il primo Yacht realizzato nel porto di Civitavecchia

Civitavecchia - La notte tra Giovedì e Venerdì nel porto di Civitavecchia è

stato effettuato, per la prima volta, il trasporto eccezionale dello scafo del

primo Yacht di 45 metri, la costruzione C114 , dal cantiere navale Tankoa

Yachts S.p.A. sino alla banchina n. 31 del porto di Civitavecchia. Lo yacht nella

nottata è stato posizionato, con l'ausilio di una gru, su dei carrelli (che

sostengono un peso di circa 250 tonnellate) e dal cantiere in località "La

Mattonara" è arrivato sino alla banchina 31 dove, tra oggi e domani, sarà poi

imbarcato sulla nave general cargo barge Karsal diretta a Genova, per essere

ultimato e varato. "Abbiamo, come Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, seguito e creduto nel progetto sin dalla fase

iniziale nel 2023, che ha portato al rilascio della concessione nel 2024 e come

avevamo preannunciato qualche mese fa all'inaugurazione del cantiere Tankoa

- sottolinea Pino Musolino Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS - oggi

si realizza, grazie al lavoro di un grande player italiano della cantieristica degli

yacht, il trasporto del primo dei quattro scafi in produzione nel porto di

Civitavecchia". "Avere un cantiere che fa le lavorazioni e la costruzione ma

che abbia la possibilità di svilupparsi anche sul refitting e revamping - conclude Musolino - crea un disegno industriale

completo nel quale poi si può innestare anche la formazione per nuove manovalanze di altissimo livello, creare

indotto per il territorio e generare nuovi posti di lavoro".
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Nel porto di Civitavecchia un project cargo dedicato allo yachting

Lo scafo del primo yacht da 45 di Tankoa Yachts partirà nei prossimi giorni per

il porto d i  Genova Project cargo dedicato allo yachting per il porto d i

Civitavecchia. Nella notte tra giovedì e venerdì scorso è stato effettuato un

trasporto eccezionale dello scafo del primo yacht di 45 metri destinato al

cantiere navale Tankoa Yachts di Genova, un modello C114. Lo yacht nella

nottata è stato posizionato, con l'ausilio di una gru, su dei carrelli (che

sostengono un peso di circa 250 tonnellate) e dal cantiere in località "La

Mattonara" è stato trasportato alla banchina 31 del porto di Civitavecchia

dove, tra oggi e domani, sarà poi imbarcato sulla Karsal , diretta a Genova,

dove verrà ultimato e varato. "Abbiamo, come Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale, seguito e creduto nel progetto sin dalla

fase iniziale nel 2023, che ha portato al rilascio della concessione nel 2024 e

come avevamo preannunciato qualche mese fa all'inaugurazione del cantiere

Tankoa - sottolinea Pino Musolino, commissario dell'Autorità di sistema

portuale del Tirreno Centro Settentrionale - oggi si realizza, grazie al lavoro di

un grande player italiano della cantieristica degli yacht, il trasporto del primo

dei quattro scafi in produzione nel porto di Civitavecchia". "Avere un cantiere che fa le lavorazioni e la costruzione ma

che abbia la possibilità di svilupparsi anche sul refitting e revamping - conclude Musolino - crea un disegno industriale

completo nel quale poi si può innestare anche la formazione per nuove manovalanze di altissimo livello, creare

indotto per il territorio e generare nuovi posti di lavoro". Condividi Tag civitavecchia Articoli correlati.
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Capitanerie di porto, a Civitavecchia la festa delle 160 candeline

Tutti i numeri dell 'attività, ecco i nomi di quanti sono stati premiati

CIVITAVECCHIA. La cerimonia nazionale per celebrare il 160° "compleanno"

del Corpo delle Capitanerie di porto Guardia Costiera ha ricordato che, in quel

luglio 1865, in quella Firenze che era allora capitale d'Italia, il re Vittorio

Emanuele II ha firmato il regio decreto n. 2438 che ha istituito il Corpo che da

lì in poi si sarebbe occupato «della salvaguardia della vita umana in mare,

della sicurezza della navigazione e della tutela dell'ambiente marino,

rappresentando un volano di crescita per l'economia nazionale», comì'è stato

spiegato presentando il senso dell'iniziativa. Secondo quanto illustrato in sede

di presentazione dell'evento, la cerimonia ha rappresentato il culmine di un

percorso celebrativo itinerante che ha toccato simbolicamente tutta l'Italia: da

Firenze a Torino, da Roma a Rimini, da Taormina a Civitavecchia («con eventi

culturali, sportivi, solidali e divulgativi, pensati per raccontare la storia e i valori

della Guardia Costiera, soprattutto alle nuove generazioni»). L'evento si è

tenuto nel Forte Michelangelo di Civitavecchia ed è stato l'occasione per

inaugurare il nuovo Centro storico culturale delle Capitanerie di porto proprio

all'interno del fortilizio. Il centro - è stato sottolineato - è risultato «completamente riallestito per i 160 anni del Corpo»:

resterà aperto al pubblico per tutto il 2025; offrirà «un percorso immersivo e multimediale pensato per raccontare in

modo coinvolgente la storia, i valori e l'identità della Guardia Costiera e della storia marittima d'Italia». Alla

celebrazione per il 160° hanno partecipato, oltre al comandante generale delle Capitanerie ammiraglio ispettore capo

Nicola Carlone, le più alte cariche civili e militari dello Stato: tra loro il presidente della Camera, Lorenzo Fontana; il

vicepresidente del consiglio Matteo Salvini, il ministro per la disabilità Alessandra Locatelli, il sottosegretario alla

difesa Matteo Perego di Cremnago e il capo di stato maggiore della Marina Militare ammiraglio di squadra Enrico

Credendino, la vicepresidente del Senato Licia Ronzulli, il sindaco di Civitavecchia Marco Piendibene. Un momento

di particolare solennità ha contrassegnato il conferimento delle onorificenze allo stendardo delle Unità navali della

Guardia Costiera e al personale del Corpo, «in riconoscimento - è stato detto - del coraggio, della professionalità e

dello spirito di servizio dimostrati». Tra i premiati, militari che si sono distinti in attività operative e di soccorso sia

durante che fuori il servizio, in contesti di emergenza nonché protagonisti di gesti eroici. Tra i riconoscimenti, quelli

per gli interventi svolti durante l'alluvione in Emilia-Romagna nel 2023 e le operazioni di salvataggio in occasione dei

gravi accadimenti atmosferici avvenuti a Rapallo nel 2018. Si tratta di medaglie al merito di Marina, al valore e al

merito civile e attestati di pubblica benemerenza - viene fatto rilevare - hanno testimoniato «il valore di un'istituzione

che pone al centro il servizio e il sostegno alla
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collettività»: in tale occasione il comandante generale ammiraglio Carlone è stato insignito della medaglia d'oro di

prima classe in materia ambientale, per l'attività svolta a tutela dell'ambiente marino. È da aggiungere che un folto

pubblico ha affollato il "Villaggio Guardia Costiera" allestito sul lungomare di Civitavecchia dal 19 al 22 luglio: i

visitatori hanno potuto approfondire i molteplici compiti istituzionali della Guardia Costiera (dalla ricerca e soccorso in

mare, alla tutela dell'ambiente marino, fino alla sicurezza della navigazione) attraverso stand informativi, dimostrazioni

operative, simulazioni interattive e incontri diretti con il personale specializzato. In porto, hanno fatto da cornice

all'evento celebrativo Nave Dattilo, Nave Aringhieri e l'imbarcazione a vela Gipsea, in rappresentanza della

componente navale della Guardia Costiera. A completare lo scenario operativo, anche un elicottero Nemo Aw139,

simbolo della componente aerea della Guardia Costiera, e la nave Cigala Fulgosi della Marina Militare. I numeri delle

Capitanerie di porto Guardia Costiera Stiamo parlando di una istituzione composta da 11mila donne e uomini

distribuiti in più di 280 comandi territoriali, mediante i quali, con l'ausilio della componente aeronavale e di

professionalità specialistiche, esercitano le proprie molteplici attribuzioni sul mare, lungo le coste del Paese e sui

laghi maggiori italiani. Al Corpo - viene spiegato - sono storicamente affidate «la disciplina e la vigilanza su tutte le

attività marittime e portuali relative agli usi civili e produttivi del mare»: compito primario è «la salvaguardia della vita

umana in mare, un servizio che si traduce in operazioni di ricerca e soccorso, con circa 30mila persone salvate lo

scorso anno e oltre 9mila persone salvate nei primi sei mesi del 2025. La Guardia Costiera garantisce inoltre la

sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo: ogni giorno «più di 25.000 navi - queste le parole del report -

vengono monitorate grazie ai sistemi tecnologici di monitoraggio del traffico marittimo in uso alla Guardia Costiera

(come la piattaforma Pelagus)». Sono 1.500 le navi ispezionate nel 2024 (e 760 nei primi sei mesi di quest'anno)

nell'ambito dell'attività di Port State Control per la verifica del rispetto dei requisiti di sicurezza da parte delle navi

straniere giunte nei porti italiani. Da aggiungere: «oltre 7.300 i certificati di sicurezza rilasciati nel 2024 (e 2.900 nella

prima metà del 2025) al naviglio nazionale» con «364 ispezioni nel 2024 (e 70 nel primo semestre del 2025) effettuate

presso gli impianti portuali per verificare il rispetto delle normative di "maritime security"». Oltre 132mila, invece,

risultano le pratiche di arrivo e partenza delle navi gestite digitalmente lo scorso anno, alle quali vanno aggiunte le

circa 70mila da gennaio a giugno scorso, grazie al sistema Pmis in uso alla Guardia Costiera. Altre priorità è la tutela

dell'ambiente marino e costiero: più di 140mila controlli sono stato effettuati nel 2024 (e 57mila nella prima metà di

quest'anno) in materia ambientale e per la vigilanza sulle "aree marine protette", per «prevenire, monitorare e

contrastare ogni minaccia ai delicati ecosistemi marini». Un'altra importante attività - viene segnalato - è

rappresentata dal «controllo dell'intera filiera della pesca». Attraverso un'attività di vigilanza e contrasto alla pesca

illegale, la Guardia Costiera opera per «garantire una gestione sostenibile delle risorse marine, contribuendo a

tutelare le tradizionali attività economiche degli operatori del settore
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da condotte illecite e dannose e in difesa degli stock ittici nazionali». Nel 2024 sono stati effettuati oltre 108mila

controlli e ispezioni (più 44.000 nei primi sei mesi del 2025) in materia di pesca, con circa 825 tonnellate (e 240 nei

primi sei mesi del 2025) di prodotto ittico irregolare sequestrato e oltre 9,6 milioni di euro di sanzioni erogate (da

aggiungere i 3,6 milioni nella prima parte di quest'anno). A queste, poi, vanno a sommarsi specifiche competenze di

natura amministrativa nel settore marittimo, per cui le Capitanerie di porto - si afferma nel report - operano come «un

vero e proprio "sportello unico" per cittadini e operatori del mare, rappresentando un riferimento essenziale per la

sicurezza e la regolamentazione delle attività marittime e portuali». Nel 2024 sono stati iscritti più di 6.600 nuovi

marittimi (e 3.200 nei primi sei mesi del 2025) nelle matricole della gente di mare detenute dalle Capitanerie di porto.

Bisogna aggiungere poi «circa 15.460 le patenti nautiche rilasciate (9mila nei primi sei mesi del 2025)». I

riconoscimenti Medaglia commemorativa del Corpo italiano di soccorso dell'Ordine di Malta (Covid 19): per «onorare

il personale del Corpo che ha svolto un ruolo nella lotta contro la pandemia con impegno e dedizione». Medaglia

commemorativa del Corpo italiano di soccorso dell'Ordine di Malta (Ucraina): quale «simbolo di solidarietà e

supporto nei confronti del popolo ucraino e delle forze che hanno operato in prima linea», in nome dell'impegno del

personale del Corpo in «assistenza umanitaria, soccorso e protezione in situazioni di crisi». Attestato di pubblica

benemerenza di protezione civile al Corpo delle Capitanerie di porto: per «l'encomiabile attività collettiva profusa in

occasione di eventi emergenziali». Medaglia d'oro al valor civile al 1 ° Lgt. Aniello Fiorito (ora in congedo): libero dal

servizio, ha salvato un uomo che si era sdraiato sui binari per togliersi la vita afferrandolo e portandolo al sicuro poco

prima del passaggio del treno. Medaglia d'argento al merito di Marina al C° 2^ Cl Marco Elia Di Maura: durante

l'alluvione della Romagna come soccorritore aereo calando il verricello ha portato in salvo numerose persone sui tetti,

balconi e finestre delle case allagate. Medaglia di bronzo al merito di Marina a Sc. Aiu Daniele Paracolli, Sc Aiu.

Desiderio Marullo, Sc 1^ Cl Vitantonio Calabrese, Com. 1^ Cl Nicola Netti: durante l'alluvione della Romagna si sono

prodigati a Faenza per prestare soccorso benché travolti dallo straripamento del fiume Lamone, salvando un uomo in

balia dell'inondazione. Medaglia d'oro al merito civile a Sc 1^ Cl Alessandra Facelli: graduato libero dal servizio, si

tuffa nel mare agitato per salvare un bagnante nel mare agitato. Medaglia d'argento al merito civile a 1° M.llo Gilberto

Mastronuzzi: mentre transita con la proptia auto su un cavalcavia si accorge di una donna che sta per suicidarsi, si

ferma per cercare di convincerla a desistere e, poiché ogni dissuasione va a vuoto, riesce a metterla in salvo

approfittando di un attimo di distrazione di lei. Medaglia d'argento al merito civile a Sc. 2^ Cl Gennaro Sorrentino:

salva un anziano rimasto bloccato all'interno di un appartamento in fiamme. Medaglia di bronzo al merito civile al 1°

M.llo Vincenzo Orlando: durante una ondata di maltempo sulla costa ligure riesce insieme ad altri colleghi a trarre in

salvo 22 marittimi rimasti bloccati nelle imbarcazioni, alcuni in grave stato di ipotermia. Medaglia d'oro di prima classe

in materia ambientale all'amm. isp. capo (Cp)

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nicola Carlone: nell'attività in campo ambientale marino, si è distinto in molteplici articolate attività di polizia

giudiziaria poste alla ribalta delle cronache nazionali.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino: «Esperienza intensa»

CIVITAVECCHIA - «È stata una navigazione difficile e faticosa ma alla fine

abbiamo avuto la capacità di trovare venti favorevoli e mari calmi». Pino

Musolino, oggi commissario straordinario e per quattro anni presidente

dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale, traccia un bilancio pubblico,

sincero ed appassionato del suo mandato, convinto di aver portato a termine

una delle più belle esperienze della sua vita. Dal Governo niente via libera per

altri quattro anni a Molo Vespucci e nel frattempo il voto parlamentare per la

nuova presidenza, affidata con ogni probabilità all'ingegner Raffaele Latrofa,

sembra slittare ad ottobre, lasciando la maggior parte dei porti italiani,

compreso il network di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, in una sorta di limbo

istituzionale. «È stata un'esperienza umanamente intensa, a tratti complicata,

ma profondamente bella. Io e la mia famiglia ci siamo legati a questo

territorio, ai suoi luoghi e ai suoi porti. Porteremo con noi questo affetto per

sempre», dice Musolino, lasciando spazio all'emotività prima ancora che alla

contabilità. Ma è proprio su quella, sullo stato di salute dell'ente, che si

sofferma. Arrivato nel dicembre 2020, nel pieno della seconda ondata

pandemica, Musolino ha trovato un sistema portuale tecnicamente in default, 18 navi ferme in rada, contenziosi

incancreniti - come quello con Gtc, fermo da oltre 11 anni o la vertenza Pas - e una reputazione da ricostruire, "tra la

guerra delle banane e le censure della Corte dei Conti". «Oggi possiamo dire di aver rimesso in piedi un porto che

non aveva più futuro - ha confermato - i conti sono in ordine, i cantieri sono aperti, le opere sono in corso. Abbiamo

centrato tutte le milestone del Pnrr e lasciamo un bilancio sano, con investimenti messi a terra per oltre 400 milioni di

euro». Tra i risultati che rivendica con più orgoglio, l'accordo sul contratto di secondo livello per i dipendenti delle

Autorità portuali, «nato qui a Civitavecchia e poi diventato la base del nuovo contratto collettivo nazionale di primo

livello per tutte le autorità». Un traguardo giuridico e amministrativo che ha tutelato anche lavoratori di altre Autorità,

tanto che, racconta, «alcuni di loro sono venuti a ringraziarmi di persona. È stato un momento che mi ha fatto capire

che forse, sì, è valsa la pena». C'è spazio anche per qualche rimpianto: «Non aver potuto avviare un percorso vero di

sviluppo e progressione interna per i dipendenti. Le progressioni verticali qui sono ferme dal 2011. Avrei voluto dare

continuità a quel lavoro, ma so che non ci sarà un secondo mandato». Musolino rivendica anche la crescita del

traffico crocieristico, pronto a tagliare un nuovo record, e guarda con orgoglio al futuro: «Quando Civitavecchia sarà

prima nel Mediterraneo, avrà un pezzetto della mia impronta. Ma mi auguro che tutto il territorio impari a rivendicare

con più fierezza i propri successi». Poi l'avvertimento, sobrio ma chiaro, sulla fase di stallo attuale: «Un'incertezza

prolungata può scoraggiare gli investitori. Chi parla oggi con me, domani non sa con

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/595147/musolino-esperienza-intensa.html


 

venerdì 25 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 86

[ § 2 6 3 5 9 7 9 4 § ]

chi si troverà. La politica ha tutto il diritto di prendersi i tempi che ritiene, ma deve sapere che il tempo, per i mercati

globali, non è infinito». Tra i successi rivendicati,e che lo rendono davvero orgoglioso,« i lavori per il prolungamento

dell'antemurale, l'ultimo miglio ferroviario, il nuovo porto commerciale di Fiumicino, primo porto commerciale che si è

costruito da zero in Italia dagli anni '70, il completamento dei dragaggi a Gaeta e soprattutto - ha concluso - il

riconoscimento di Civitavecchia come porto Core: non è certo solo merito mio, ma ci abbiamo speso davvero molto

impegno. Resto a disposizione, come servitore dello Stato. E fino all'ultimo secondo utile continuerò a lavorare con la

stessa serietà del primo giorno. Ho fatto del mio meglio e l'affetto che spesso ricevo per strada, dai civitavecchiesi, è

il segno che forse non ho fatto tutto male. Questo affetto - conclude - continuerò a conservarlo per sempre, per questi

porti e per questo territorio». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tankoa, trasporto ''storico'' alla banchina 31

CIVITAVECCHIA - Ha lasciato il cantiere tra la curiosità degli operatori

presenti e la massima attenzione di chi ha curato ogni minimo dettaglio di uno

spostamento giudicato "storico" per il porto di Civitavecchia. Il primo yacht da

45 metri - il C114 - costruito interamente in città da Tankoa Yachts S.p.A., la

società che ha rilanciato con convinzione e professionalità l'ex cantiere

Privilege Yard, è uscito nella notte dall'area di lavoro della Mattonara. Con

l'ausilio di una gru e posizionato su carrelli speciali in grado di sostenere circa

250 tonnellate, l'imbarcazione ha attraversato la strada, superato i binari

ferroviari e percorso tutta la zona nord del porto fino a raggiungere la banchina

31, dove tra oggi e domani sarà imbarcata sulla nave general cargo barge

Karsal, diretta a Genova. Qui, lo yacht sarà ultimato e successivamente

varato. «Abbiamo, come Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, seguito e creduto nel progetto sin dalla fase iniziale nel 2023,

che ha portato al rilascio della concessione nel 2024 e come avevamo

preannunciato qualche mese fa all'inaugurazione del cantiere Tankoa - ha

spiegato Pino Musolino, Commissario Straordinario dell'AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale - oggi si realizza, grazie al lavoro di un grande player italiano della cantieristica degli yacht, il

trasporto del primo dei quattro scafi in produzione nel porto di Civitavecchia. Avere un cantiere che fa le lavorazioni e

la costruzione ma che abbia la possibilità di svilupparsi anche sul refitting e revamping - ha concluso Musolino - crea

un disegno industriale completo nel quale poi si può innestare anche la formazione per nuove manovalanze di

altissimo livello, creare indotto per il territorio e generare nuovi posti di lavoro». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/595157/tankoa-trasporto-storico-alla-banchina-31.html
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Il Cammino di Bonaria include anche il porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Il "Cammino di Bonaria" include il porto di Civitavecchia

nella sua rete di 353 km che, da Olbia alla basilica della Madonna di Bonaria a

Cagliari, attraversa 14 tappe, 9 regioni geografiche sarde e 29 centri abitati.

Civitavecchia diventa così la "porta" di questo percorso spirituale e culturale,

grazie al forte legame con la Sardegna. Il cammino si connette alla rete

europea dei cammini, con la Via Francigena e la vicina Viterbo a rafforzarne il

valore. A Civitavecchia, presso il "Bistrot Terminal" nel Terminal delle

Autostrade del Mare, i pellegrini possono ritirare la "Credenziale" con il timbro

del Forte Michelangelo, grazie all'impegno del consigliere metropolitano

Antonio Giammusso. Un piccolo gesto che apre le porte a un'esperienza

unica. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/societa/595169/il-cammino-di-bonaria-include-anche-il-porto-di-civitavecchia.html
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«Ufficio Dogane, no al declassamento di Viterbo»

Una ferma opposizione all'ipotesi che prevede il declassamento dell'Ufficio

delle Dogane di Viterbo ed il suo accorpamento con quello di Civitavecchia. È

quella che esprimono la sindaca Chiara Frontini ed il segretario regionale

Dogane e Monopoli del sindacato Uilpa Lazio Virgilio Tisba. In questo periodo

sta infatti prendendo forma il piano che prevede la riorganizzazione degli Uffici

territoriali dell'Agenzia delle Dogane. Un piano che punta teoricamente a

migliorare l'efficacia organizzativa e la qualità dei servizi offerti, ma le criticità

non mancano. È il caso dell'ufficio di Viterbo che, nonostante la crescente

importanza, anche sul piano economico del territorio, rischia seriamente di

essere declassato. «Respingiamo questo scenario-dice la sindaca Frontini-

anche perché non si spiega il motivo per il quale l'Ufficio dirigenziale aperto a

luglio del 2021, venga declassato dopo soli tre anni, dal momento che nello

stesso stabile è presente oltre la Dogana anche l'Ufficio dei Monopoli con

competenza sul territorio viterbese». Il previsto nuovo Ufficio unico dovrebbe

sorgere nell'ufficio delle Dogane di Civitavecchia che avrà la competenza

territoriale di tre province: Rieti, Viterbo e Roma con il porto di Civitavecchia.

Un ufficio complesso con un territorio estremamente vasto. Secondo Frontini e Tisba le difficoltà potrebbero essere

molteplici anche perché il porto di Civitavecchia, di per se stesso, è una realtà importante che rappresenta il perno

delle infrastrutture del Lazio. «Avere un ufficio che rappresenta il capoluogo di provincia costituisce un vantaggio

prima di tutto per le imprese che hanno, in questo modo, la possibilità di ricevere assistenza diretta nel commercio

internazionale, in un momento in cui le guerre commerciali ne stanno ridefinendo l'importanza strategica - dice Virgilio

Tisba-anche perché la scelta ipotizzata sembra non tenere conto dell'imminente apertura dell'Interporto di Orte, una

struttura creata per la Dogana di circa 200 metri quadrati, che trasformerà l'infrastruttura in un hub innovativo per la

logistica e il trasporto in Italia con un ufficio doganale che sarà un volano di crescita e sviluppo. La dimensione

enorme rischia di creare disservizi agli utenti - prosegue Tisba - che da Viterbo vedrebbero migrare la trattazione

delle proprie pratiche a Civitavecchia. Una distanza piuttosto importante. L'interesse nazionale si costruisce partendo

dai territori Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/amministrazione/595170/ufficio-dogane-no-al-declassamento-di-viterbo.html
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Civitavecchia, varato il primo yacht Tankoa

CIVITAVECCHIA È stato completato nella notte tra giovedì e venerdì il

trasporto eccezionale dello scafo del primo yacht da 45 metri firmato Tankoa

Yachts, costruzione C114, all'interno del porto di Civitavecchia. Si tratta della

prima operazione del genere effettuata nel porto laziale, frutto di un progetto

industriale avviato nel 2023 con l'insediamento del cantiere Tankoa nella zona

della Mattonara. Lo scafo, con un peso di circa 250 tonnellate, è stato

posizionato su carrelli speciali mediante una gru, per poi essere trasferito

dalla sede produttiva fino alla banchina 31, dove sarà imbarcato tra oggi e

domani sulla nave general cargo barge Karsal, diretta a Genova. Nel

capoluogo ligure, il superyacht verrà rifinito e varato. Soddisfazione da parte

del Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, che ha ricordato l'impegno

dell'ente sin dall'avvio del progetto: Abbiamo creduto sin dall'inizio nella

visione di questo cantiere, con la concessione rilasciata nel 2024, e oggi

vediamo concretizzarsi il primo risultato tangibile. È il primo di quattro scafi

già in produzione. Musolino ha inoltre sottolineato il valore strategico del

progetto: Un cantiere che costruisce yacht, ma che può svilupparsi anche su refitting e revamping, contribuisce a

creare un polo industriale completo, capace di offrire opportunità formative e occupazionali di alto profilo. Un

esempio virtuoso di crescita industriale integrata con il territorio. Con questa operazione, Civitavecchia si consolida

come nuovo polo per la cantieristica nautica di alta gamma, attirando investimenti e aprendo nuove prospettive per lo

sviluppo dell'economia portuale e della filiera dello yachting.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia: Trasporto eccezionale per il primo Yacht realizzato dal cantiere
navale Tankoa Yachts

Lug 25, 2025 - La notte tra Giovedì e Venerdì nel porto di Civitavecchia è

stato effettuato, per la prima volta, il trasporto eccezionale dello scafo del

primo Yacht di 45 metri, la costruzione C114 , dal cantiere navale Tankoa

Yachts S.p.A. sino alla banchina n. 31 del porto di Civitavecchia. Lo yacht nella

nottata è stato posizionato, con l'ausilio di una gru, su dei carrelli (che

sostengono un peso di circa 250 tonnellate) e dal cantiere in località "La

Mattonara" è arrivato sino alla banchina 31 dove, tra oggi e domani, sarà poi

imbarcato sulla nave general cargo barge Karsal diretta a Genova, per essere

ultimato e varato. "Abbiamo, come Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, seguito e creduto nel progetto sin dalla fase

iniziale nel 2023, che ha portato al rilascio della concessione nel 2024 e come

avevamo preannunciato qualche mese fa all'inaugurazione del cantiere Tankoa

- sottolinea Pino Musolino Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS - oggi

si realizza, grazie al lavoro di un grande player italiano della cantieristica degli

yacht, il trasporto del primo dei quattro scafi in produzione nel porto d i

Civitavecchia". "Avere un cantiere che fa le lavorazioni e la costruzione ma

che abbia la possibilità di svilupparsi anche sul refitting e revamping - conclude Musolino - crea un disegno industriale

completo nel quale poi si può innestare anche la formazione per nuove manovalanze di altissimo livello, creare

indotto per il territorio e generare nuovi posti di lavoro".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/porto-di-civitavecchia-trasporto-eccezionale-per-il-primo-yacht-realizzato-dal-cantiere-navale-tankoa-yachts/
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Salpato da Civitavecchia il primo yacht costruito da Tankoa nel Lazio

Al porto di Civitavecchia è stato effettuato, per la prima volta, il trasporto

eccezionale dello scafo del primo Yacht di 45 metri, la costruzione C114 , dal

cantiere navale Tankoa Yachts S.p.A. sino alla banchina n. 31 del porto di

Civitavecchia. Lo yacht nella nottata è stato posizionato, con l'ausilio di una

gru, su dei carrelli (che sostengono un peso di circa 250 tonnellate) e dal

cantiere in località "La Mattonara" è arrivato sino alla banchina 31 dove, tra

oggi e domani, sarà poi imbarcato sulla nave general cargo barge Karsal

diretta a Genova, per essere ultimato e varato. "Abbiamo, come Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, seguito e creduto nel

progetto sin dalla fase iniziale nel 2023, che ha portato al rilascio della

concessione nel 2024 e come avevamo preannunciato qualche mese fa

all'inaugurazione del cantiere Tankoa - sottolinea Pino Musolino Commissario

Straordinario dell'AdSP Mtcs- oggi si realizza, grazie al lavoro di un grande

player italiano della cantieristica degli yacht, il trasporto del primo dei quattro

scafi in produzione nel porto di Civitavecchia. Avere un cantiere che fa le

lavorazioni e la costruzione ma che abbia la possibilità di svilupparsi anche sul

refitting e revamping - conclude Musolino - crea un disegno industriale completo nel quale poi si può innestare anche

la formazione per nuove manovalanze di altissimo livello, creare indotto per il territorio e generare nuovi posti di

lavoro". Lo scafo partirà in direzione di Genova, sede storica del cantiere. Si tratta di un 45 metri della serie T450, di

cui è appena stato varato un altro esemplare. La navigazione ha una durata stimata di circa due giorni. Una volta

arrivato, verrà trasferito in uno dei capannoni per la fase finale di allestimento, fino al momento del varo. "Tankoa

Yachts crede fortemente nello sviluppo dell'area di Civitavecchia, grazie anche alla collaborazione con le istituzioni

locali. Il cantiere ha investito circa 5 milioni di euro per avviare le attività, contribuendo alla riqualificazione dell'area e

coinvolgendo attivamente l'economia e le maestranze locali. Attualmente sono circa 120 le persone impiegate nella

sede di Civitavecchia, con cinque yacht in costruzione, incluso quello in partenza per Genova" spiega una nota del

cantiere. "Questo primo trasferimento rappresenta un passo concreto del nostro impegno a lungo termine su

Civitavecchia," dichiara Vincenzo Poerio, Ceo di Tankoa Yachts: "Abbiamo creduto immediatamente nel potenziale di

quest'area. Ora dobbiamo far crescere l'indotto, per creare qui un polo produttivo efficiente, capace di generare

valore per il territorio e per l'intero settore della nautica italiana". Il progetto su Civitavecchia si inserisce nel piano

strategico di crescita di Tankoa Yachts, che ha reso necessario l'ampliamento delle strutture produttive.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2025/07/25/salpato-da-civitavecchia-il-primo-yacht-costruito-da-tankoa-nel-lazio/
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Archeologia e architettura si incontrano alla Stazione Marittima di Salerno

Un incontro inedito tra archeologia e architettura contemporanea accoglie da

oggi i visitatori della Stazione Marittima di Salerno. Nella straordinaria struttura

firmata da Zaha Hadid, prende vita un'esposizione che racconta un frammento

affascinante della storia del territorio salernitano: il corredo funerario di una

principessa dell'antichità, eccezionale per ricchezza e provenienza dei

materiali, testimoni di una rete di contatti che abbracciava l ' intero

Mediterraneo. L'allestimento rappresenta un esempio virtuoso di sinergia tra

istituzioni: è infatti il risultato del protocollo d ' intesa sottoscritto tra la

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Salerno

e Avellino, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale e il Comune

di Salerno. Curato scientificamente dalla dott.ssa Raffaella Bonaudo,

l'intervento inaugura un percorso condiviso che punta alla valorizzazione e alla

fruizione del patrimonio archeologico salernitano. L 'accordo mira a

promuovere una strategia integrata di sviluppo culturale e turistico, capace di

coinvolgere non solo la città ma anche il suo comprensorio, con interventi

mirati e sostenibili. Non è un caso se l'incontro tra il passato e il futuro trova

una delle sue espressioni più suggestive nella Stazione Marittima, luogo simbolo dell'apertura al mondo e del dialogo

tra culture. I reperti esposti sono il corredo di una sepoltura femminile rinvenuta all'interno di una vasta necropoli

situata alle pendici di Montevetrano, nel territorio di Salerno. La tomba, databile alla seconda metà dell ' VIII secolo

a.C., testimonia l'esistenza di una comunità strutturata, attiva già in questa fase nella definizione dell'identità culturale

e sociale del territorio. Gli oggetti che accompagnavano la defunta - intenzionalmente deposti al momento della

sepoltura - esprimono con forza simbolica il ruolo di prestigio ricoperto dalla donna all'interno della sua comunità. Si

tratta di un corredo ricco di elementi significativi, che riflettono l'importanza delle relazioni culturali e commerciali che il

territorio salernitano intratteneva con il Mediterraneo, ponendo le basi per il suo futuro sviluppo. "In questo modo -

dichiara la dott.ssa Raffaella Bonaudo - sarà offerta a passeggeri e visitatori in transito presso la Stazione Marittima

l'opportunità di vivere un'esperienza innovativa di fruizione culturale, in cui l'architettura contemporanea si coniuga con

l'archeologia, dando la possibilità di sentirsi parte integrante della storia, della cultura e del paesaggio del territorio in

cui si viene ospitati. Valore aggiunto dell'allestimento è, inoltre, la teca che custodisce il corredo, progettata ad hoc

per l'ambiente della Stazione Marittima dagli architetti Arturo Busillo e Antonio Mangone e prodotta dalla società

MTplex". "L'apertura della Stazione Marittima di Salerno a un'esposizione archeologica così rilevante conferma la

nostra volontà di rendere i porti non solo infrastrutture logistiche ma anche luoghi di incontro, cultura e identità -

afferma Andrea Annunziata commissario dell'Autorità di

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/cultura/archeologia-e-architettura-si-incontrano-alla-stazione-marittima-di-salerno/
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Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale - Ospitare i reperti di un corredo funebre tanto prezioso significa

raccontare storie antiche provenienti dalla ricchezza del territorio salernitano dell'Agro-Nocerino-Sarnese in spazi

moderni, dove passato e presente si incontrano per generare valore". "Sono numerosi - sottolinea il sindaco di

Salerno, Vincenzo Napoli - i turisti che affollano la nostra città, grazie alle tante navi da crociera che attraccano alla

Stazione Marittima. Questa esposizione sarà dunque un bel biglietto da visita non solo per i visitatori, ma anche per i

nostri concittadini". La realizzazione della teca che è dotata di un sofisticato sistema di allarme, così come il

trasferimento dei reperti archeologici dai depositi di Nocera della Soprintendenza alla Stazione Marittima di Salerno,

si è concretizzata grazie all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale.

Napoli Village

Napoli
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Porti campani, Filt Cgil: "Ci dissociamo da questa gestione dell'Adsp: serve
discontinuità"

Il sindacato: "Nel documento approvato dall'organismo di partenariato mai

volta citata la parola lavoro: solo autoreferenzialità" Napoli - "Al nuovo

presidente e alla nuova governance rivolgiamo un appello chiaro: serve una

netta discontinuità, serve dialogo vero, serve rispetto reciproco e

valorizzazione del lavoro come motore dello sviluppo". È l'appello lanciato

dalla segreteria regionale della Filt Cgil Campania che chiede un cambio di

marcia rispetto alla gestione attuale dell' Adsp del Mar Tirreno Centrale con

Andrea Annunziata. Il sindacato mette in fila quelli che sono stati i momenti più

difficili in un rapporto dove "l'ente ha agito secondo il principio del "dividi et

impera", disgregando la coesione e svilendo l'identità collettiva del lavoro

portuale. E ora ci si aspetta che partecipiamo all'applauso finale? No, grazie",

continua il sindacato che prende le distanze dal "documento approvato

dall'organismo di partenariato: rappresenta una scelta che non ci appartiene e

che ci vede in profondo dissenso. Dissentiamo da un testo completamente

privo della parola "Lavoro". Dissentiamo da un testo che tace sul prezzo che

le lavoratrici e i lavoratori dell'Adsp che hanno pagato e stanno ancora

pagando e che invece ha preferito lodare i vertici uscenti, ignorando completamente la realtà di un porto tenuto in

piedi ogni giorno dal lavoro e non dall'autoreferenzialità. È un dissenso che vogliamo condensare in una parola

soltanto: vergogna", conclude la Filt Cgil campana.

Ship Mag

Napoli

https://www.shipmag.it/porti-campani-filt-cgil-ci-dissociamo-da-questa-gestione-delladsp-serve-discontinuita/
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Salerno, il corredo di una principessa alla Stazione Marittima

Esposizione frutto di accordo tra Sovrintendenza, Comune e Adsp Un

incontro inedito tra archeologia e architettura contemporanea accoglie i

visitatori della Stazione Marittima di Salerno. Nella straordinaria struttura

firmata da Zaha Hadid, prende vita un'esposizione che racconta un frammento

affascinante della storia del territorio salernitano: il corredo funerario di una

principessa dell'antichità, eccezionale per ricchezza e provenienza dei

materiali, testimoni di una rete di contatti che abbracciava l'intero

Mediterraneo. L'allestimento - curato scientificamente da Raffaella Bonaudo -

è il risultato del protocollo d'intesa sottoscritto tra la Soprintendenza

Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Salerno e Avellino,

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale e il Comune di Salerno.

I reperti esposti sono il corredo di una sepoltura femminile rinvenuta all'interno

di una vasta necropoli situata alle pendici di Montevetrano, nel territorio di

Salerno. La tomba, databile alla seconda metà dell'VIII secolo a.C., testimonia

l'esistenza di una comunità strutturata, attiva già in questa fase nella

definizione dell'identità culturale e sociale del territorio. Gli oggetti che

accompagnavano la defunta - intenzionalmente deposti al momento della sepoltura - esprimono con forza simbolica il

ruolo di prestigio ricoperto dalla donna all'interno della sua comunità. Si tratta di un corredo ricco di elementi

significativi, che riflettono l'importanza delle relazioni culturali e commerciali che il territorio salernitano intratteneva

con il Mediterraneo, ponendo le basi per il suo futuro sviluppo. "In questo modo - spiega la curatrice Bonaudo - sarà

offerta a passeggeri e visitatori in transito presso la Stazione Marittima l'opportunità di vivere un'esperienza

innovativa di fruizione culturale, in cui l'architettura contemporanea si coniuga con l'archeologia, dando la possibilità di

sentirsi parte integrante della storia, della cultura e del paesaggio del territorio in cui si viene ospitati. Valore aggiunto

dell'allestimento è, inoltre, la teca che custodisce il corredo, progettata ad hoc per l'ambiente della Stazione Marittima

dagli architetti Arturo Busillo e Antonio Mangone e prodotta dalla società MTplex". "L'apertura della Stazione

Marittima di Salerno - afferma Andrea Annunziata, commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale - a un'esposizione archeologica così rilevante conferma la nostra volontà di rendere i porti non solo

infrastrutture logistiche ma anche luoghi di incontro, cultura e identità". "Sono numerosi - sottolinea il sindaco di

Salerno, Vincenzo Napoli - i turisti che affollano la nostra città, grazie alle tante navi da crociera che attraccano alla

Stazione Marittima. Questa esposizione sarà dunque un bel biglietto da visita non solo per i visitatori, ma anche per i

nostri concittadini".

Ansa.it

Salerno

https://www.ansa.it/campania/notizie/2025/07/25/salerno-il-corredo-di-una-principessa-alla-stazione-marittima_4aefad3a-5377-478a-a983-3843ddf63bb6.html
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2M Logistics e Gallozzi Group avviano una partnership strategica

Col laborazione commerciale per ampl iare la rete internazionale

GFLogisticsNL si stabilisce presso 2M nei Paesi Bassi Rotterdam, 23 luglio

2025 - 2M Logistics Holding B.V. (Paesi Bassi) e Gallozzi Group (Italia), attivo

a livello internazionale, hanno siglato una partnership strategica. In qualità di

partner commerciali, le due aziende collaboreranno strettamente sul piano

commerciale, con 2M Logistics che assumerà la rappresentanza di

GFLogisticsNL nella regione del Benelux. Grazie a questa partnership, 2M -

fondata nel febbraio 2024 e subito cresciuta attraverso una serie di

acquisizioni nel trasporto stradale - ottiene accesso diretto alla vasta rete

globale del Gallozzi Group, che include hub logistici strategici nell'Europa

meridionale (come il Salerno Container Terminal), nel Medio Oriente e in Nord

America. La collaborazione rappresenta un passo importante nella strategia di

espansione internazionale di 2M e rafforza la capacità commerciale di

entrambe le organizzazioni. "La collaborazione con Gallozzi Group è

perfettamente in linea con le nostre ambizioni internazionali," afferma Marcel

Hulsker, CEO di 2M Logistics. "Unendo le forze, potenziamo insieme la nostra

presenza - a livello globale." Sede condivisa nei Paesi Bassi Come parte dell'accordo, GFLogisticsNL - società del

Gallozzi Group - trasferirà le proprie attività presso la sede di 2M Logistics nei Paesi Bassi. Da questa base

operativa comune, le due aziende lavoreranno insieme su progetti commerciali condivisi e sullo sviluppo strategico

della clientela. La collaborazione è stata formalmente ufficializzata mercoledì 23 luglio 2025 con la firma dell'accordo

da parte di Frans Vroegop per GFLogisticsNL e Marcel Hulsker per 2M Logistics Holding B.V. "Questo passo

sottolinea la fiducia reciproca e la nostra visione comune a lungo termine," aggiunge Frans Vroegop, Managing

Director di GFLogisticsNL nei Paesi Bassi. "Non vediamo l'ora di esplorare nuovi mercati con 2M e di ampliare

ulteriormente il nostro portafoglio clienti.".

Informatore Navale

Salerno

https://www.informatorenavale.it/news/2m-logistics-e-gallozzi-group-avviano-una-partnership-strategica/
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Ampliamento del Porto di Salerno, Tommasetti: "Subito un confronto sul masterplan"

Il capogruppo della Lega in Regione Campania rilancia l'allarme dei sindaci di

Cava, Vietri e Cetara: "Serve un tavolo con le comunità locali" "Aprire un

dibattito serio sul masterplan del porto di Salerno". Dopo le proteste dei

sindaci di Cava de' Tirreni, Cetara e Vietri sul Mare, interviene anche il

capogruppo della Lega in Consiglio regionale della Campania, Aurelio

Tommasetti , che chiede un confronto ampio sul progetto di ampliamento

dell'infrastruttura portuale, in particolare sull'allungamento del molo Manfredi e

l'estensione del molo di Ponente. "Lo sviluppo infrastrutturale è una priorità del

nostro programma, ma non può prescindere da un'attenta valutazione degli

impatti" dichiara Tommasetti. Al centro delle preoccupazioni, il rischio di

compromissione del paesaggio e dell'equilibrio ambientale della Costiera

Amalfitana, patrimonio Unesco. "Le comunità locali e le associazioni

ambientaliste come Legambiente e Italia Nostra hanno sollevato dubbi fondati:

navi a pochi metri dalla costa e spiagge ridotte potrebbero compromettere la

vivibilità e l'attrattività turistica dell'area". La nota Per Tommasetti, è

indispensabile coinvolgere amministrazioni e cittadini in un percorso di

condivisione: "Siamo davanti a un intervento di grande impatto che potrebbe stravolgere l'intera filiera turistica tra

Salerno e la Costiera. L'effetto su luoghi delicati come Capo d'Orso e la Baia di Vietri non può essere ignorato.

Occorre ascoltare chi vive questi territori". Infine, l'apertura alla collaborazione istituzionale: "Metto a disposizione il

mio ruolo di consigliere regionale per favorire un confronto costruttivo. Solo così si potrà andare nella direzione

giusta, tutelando sviluppo e paesaggio".

https://www.salernotoday.it/politica/ampliamento-porto-masterplan-tommasetti.html
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Agenzia regionale 950.25 _ Lunedì 28 luglio ore 10.30 presentazione della X edizione di
PhEST

(AGENPARL) - Fri 25 July 2025 Conferenza di presentazione della X edizione

di PhEST - Festival internazionale di fotografia e arte Lunedì 28 luglio - ore

10.30 - Sala Di Jeso del Palazzo di Presidenza della Regione Puglia PhEST -

Festival internazionale di fotografia e arte compie 10 anni e festeggia con

un'edizione incredibilmente ricca e lunga. Dall'8 agosto al 16 novembre il

Festival di fotografia più importante di Puglia e tra i più importanti a livello

nazionale e internazionale animerà le vie e i palazzi di Monopoli. La decima

edizione ha come titolo "THIS IS US - A Capsule to Space" con un

programma straordinario di mostre, residenze, installazioni e progetti speciali

tra cui in anteprima assoluta la mostra fotografica di Yorgos Lanthimos,

regista tra i più visionari e premiati del cinema contemporaneo (The Lobster,

The Favourite, Poor Things), l'arrivo per la prima volta al Sud Italia della serie

completa dei celebri Caprichos di Goya grazie alla collaborazione con il

Museo de Bellas Artes di València (presente il direttore nei giorni di

inaugurazione) e la mostra madrina di Martin Parr Pleased to Meet You.

Un'edizione espansa nel tempo e nello spazio, che guarda al futuro ma

affonda le radici in dieci anni di visioni, relazioni e trasformazioni. Per celebrare i suoi dieci anni, PhEST ospiterà

anche la serie completa delle residenze artistiche realizzate nei suoi primi 10 anni, e un totale di oltre 30 mostre e

installazioni di artisti internazionali che hanno accolto la sfida e l'invito a partecipare, molti dei quali saranno anche

presenti a Monopoli nelle giornate inaugurali e durante gli oltre tre mesi e mezzo di apertura da agosto a novembre.

L'intera programmazione, gli artisti, le importanti collaborazioni e gli eventi di questa edizione saranno presentati in

conferenza stampa lunedì 28 luglio alle 10.30 nella sala di Jeso nel palazzo della Presidenza della Regione Puglia

(Lungomare Nazario Sauro di Bari 33). Parteciperanno: Viviana Matrangola, assessora alla Cultura della Regione

Puglia; Aldo Patruno, Direttore Generale Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio

della Regione Puglia; Angelo Annese, Sindaco di Monopoli; Francesco Alba, consigliere delegato al Turismo del

Comune di Monopoli; Rosanna Perricci, assessore alle Politiche culturali e alla Pubblica istruzione del Comune di

Monopoli; Giovanni Troilo, direttore artistico di PhEST; Arianna Rinaldo, curatrice fotografica di PhEST; Cinzia

Negherbon, direttore organizzativo di PhEST. La curatela dell'arte contemporanea anche per questa edizione è in

collaborazione con Roberto Lacarbonara. Saranno presenti anche Paolo Ponzio, presidente di Puglia Culture, e

Stefano Bronzini, rettore dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro main partner di PhEST. PhEST - Festival

internazionale di fotografia e arte è nato nel 2016 a Monopoli in Puglia da un'idea di Giovanni Troilo, direttore artistico

del festival, e di Arianna Rinaldo, cui è affidata la curatela fotografica. Con la direzione organizzativa di Cinzia

Negherbon. PhEST è fotografia, cinema, musica,

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2025/07/25/agenzia-regionale-950-25-_-lunedi-28-luglio-ore-10-30-presentazione-della-x-edizione-di-phest/
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arte, contaminazioni dal Mediterraneo. Un modo per restituire voce propria alle mille identità che compongono il

mare in mezzo alle terre, ridefinendo un nuovo immaginario. PhEST - See Beyond the Sea è prodotto e promosso

dall'Associazione Culturale PhEST, con il sostegno di Regione Puglia e del Comune di Monopoli. Main Partner:

Università degli Studi "Aldo Moro" di Bari, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale Main Sponsor:

Fujifilm Italia - San Marzano Vini Sponsor: Torre Coccaro - Gruppo Picca Toyota - Acqua Orsini - HevòSponsor

tecnico: Pubblicità & Stampa - Vivai Capitanio Partner Culturali: Museo de Bellas Artes de Valencia, LensCulture,

PHmuseum, C/O Berlin Foundation, Istituto Italiano di Cultura - Londra, Photoworks UK, Lodz Fotofestiwal,

Accademia di Belle Arti di Brera Media Partner: Sky Arte, ArtribunePatrocinio: FAI - Fondo Ambiente Italiano Official

Carrier: Trenitalia http://www.phest.itIG : @_phest_FB: @PhESTSeeBeyondTheSea Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Bari
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Sessantasette naufraghi soccorsi nel Mediterraneo: assegnato il porto di Brindisi

Salvati dalla Humanity One decine di migranti sudanesi, tra loro anche minori.

Erano su un gommone sovraccarico e senza dotazioni di sicurezza BRINDISI

- Nella serata di ieri (24 luglio 2025), la nave Humanity One ha tratto in salvo

67 persone alla deriva nel Mediterrane. L'imbarcazione della Ong tedesca Sos

Humanity ha individuato un gommone in difficoltà, privo delle minime dotazioni

di sicurezza e "sovraccarico di persone", per la maggior parte di nazionalità

sudanese. I naufraghi, tra cui diversi minori, sono stati trovati in condizioni

critiche, "senza giubbotti di salvataggio e privi di acqua e cibo". Le autorità

italiane hanno assegnato come porto di sbarco quello di Brindisi, che dista

"circa 900 chilometri" dal punto in cui è avvenuto il salvataggio, come

sottolineato dalla stessa organizzazione umanitaria. La nave dovrebbe

raggiungere il porto di Brindisi lunedì prossimo, dove i migranti riceveranno

assistenza. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al

nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale

Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/cronaca/sessantasette-naufraghi-soccorso-ong-mediterraneo-sbarco-porto-brindisi.html
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ANCHE A BRINDISI SIB/CONFCOMMERCIO HA CELEBRATO LA GIORNATA MONDIALE
DELLA PREVENZIONE DELL'ANNEGAMENTO

Anche a Brindisi, su iniziativa del SIB/Confcommercio (Sindacato Italiano

Balneari), è stata celebrata la Giornata Mondiale della Prevenzione

dell'Annegamento. La Giornata mondiale della prevenzione dell'annegamento è

un'iniziativa dell'OMS in applicazione della Risoluzione dell'ONU dell'aprile

2021 e mira ad evidenziare il tragico impatto dell'annegamento offrendo

strategie di prevenzione salvavita. Costituisce l'occasione di sensibilizzazione

e informazione sulla necessità di prevenire gli annegamenti, attraverso incontri

con istituzioni e dimostrazioni sulla sicurezza in spiaggia e sul primo soccorso.

Negli stabilimenti balneari della provincia di Brindisi, in piena collaborazione

con la Capitaneria di Porto, si sono svolte iniziative atte a sensibilizzare

personale delle strutture e gli stessi bagnanti sui temi della sicurezza in mare,

anche grazie ad un volantino dal titolo "Per un bagno in sicurezza" contenente i

consigli fondamentali della Guardi Costiera e dell'istituto Superiore della

Sanità. "Colgo l'occasione - ha affermato il presidente del SIB della provincia

di Brindisi Antonio Monaco - per ringraziare il comandante Luigi Amitrano e

tutto il personale della Capitaneria di Porto di Brindisi per il costante impegno

finalizzato ad assicurare la tutela dei bagnanti". La mobilitazione odierna si inserisce nella campagna di

sensibilizzazione del SIB denominata "Spiagge Sicure" che, in collaborazione con la FIN, ha previsto anche la

distribuzione di materiale informativo, la organizzazione di iniziative nelle scuole primarie e la realizzazione di Radio

Balneare.

Il Nautilus

Brindisi

https://www.ilnautilus.it/nautica/2025-07-25/anche-a-brindisi-sib-confcommercio-ha-celebrato-la-giornata-mondiale-della-prevenzione-dellannegamento_169298/
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Migranti, 67 soccorsi da Humanity One: assegnato il porto di Brindisi per lo sbarco

Erano a bordo di un gommone sovraccarico. Fra loro diversi minori Le

autorità italiane hanno assegnato il porto di  Brindisi per lo sbarco di 67

persone che sono state soccorse giovedì sera dalla nave Humanity One nel

Mediterraneo. Lo affermano fonti della ong tedesca SOS Humanity. I migranti

sono stati trovati a bordo di un gommone "non idoneo alla navigazione e

sovraccarico, senza giubbotti di salvataggio e senza né acqua né cibo". Fra

loro ci sono diversi minori, la maggioranza arriva dal Sudan. Brindisi si trova "

a circa 900 chilometri dal luogo del salvataggio", conclude la ong.

Rai News

Brindisi

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2025/07/migranti-67-soccorsi-da-humanity-one-assegnato-il-porto-di-brindisi-per-lo-sbarco--270a05bc-0393-406e-b215-2b2035da324a.html
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Rimorchio portuale prorogato nello Stretto, limitazione a Gioia Tauro

Già limitato nel settembre scorso il numero dei prestatori del servizio di

rimorchio in ambito portuale ad un unico concessionario, ora la Capitaneria di

porto di Messina - Autorità Marittima dello Stretto ha deciso, ricevutane la

disponibilità, di prorogare l'affidamento a Rimorchiatori Augusta, società del

gruppo Medtug di Msc. Nel decreto si definisce "inevitabile la proroga nelle

more del la def inizione del la nuova organizzazione del servizio e

dell'espletamento delle procedure di gara per l'affidamento del servizio di

rimorchio in concessione", al fine di "garantire la continuità dell'erogazione del

servizio di rimorchio, servizio di pubblico interesse generale diretto a garantire

la sicurezza della navigazione e portuale, sino alla conclusione del

procedimento amministrativo per l'individuazione del concessionario". In ballo

c'è l'aggiudicazione del servizio nei porti di Messina, Milazzo e Area di

sicurezza dello Stretto che comprende i porti di Tremestieri, Reggio Calabria e

Villa San Giovanni. Intanto sulla sponda calabrese la Capitaneria di Gioia

Tauro ha proceduto a limitare il numero dei prestatori del servizio di rimorchio

a un concessionario, anche qui in vista della riaggiudicazione del servizio ora

in capo a Medtug. Consueta la motivazione: "Il servizio di rimorchio portuale è un servizio universale che si svolge in

un mercato chiuso in cui l'offerta è vincolata dagli standard di sicurezza stabiliti dall'Autorità marittima in termini di

quantità e qualità dei servizi potenzialmente erogabili; che, di conseguenza, i servizi effettivamente rogati saranno

sempre inferiori a quelli potenzialmente erogabili; che i costi sostenuti dal fornitore del servizio presentano una

preponderanza dei costi fissi e semi-fissi (capitale investito, costo del personale, ecc.) rispetto ai costi variabili

relativamente molto più contenuti". Secondo la Capitaneria, inoltre, "un'ipotetica situazione di concorrenza nel

mercato di rimorchio portuale (servizio che si svolge in un ambito e in un mercato ristretti, a fronte di standard di

sicurezza stabiliti dall'Autorità marittima, caratterizzato da una domanda derivata in quanto indipendente dalle scelte

imprenditoriali del fornitore) si rivelerebbe controproducente per il mantenimento degli standard minimi di sicurezza

richiesti per il servizio". Ragion per cui "la concessione del servizio di rimorchio nel porto di Gioia Tauro ad un unico

soggetto costituisce la soluzione più efficiente, capace cioè di garantire gli standard qualitativi e di sicurezza al costo

minore, anche in considerazione al traffico attuale"

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2025/07/25/rimorchio-portuale-prorogato-nello-stretto-limitazione-a-gioia-tauro/
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Sardegna: assegnate risorse per opere di ripristino nei porti di Alghero e Buggerru

(FERPRESS) - Cagliari, 25 LUG - Sono state assegnate le dotazioni

finanziarie degli interventi in corso di attuazione nei porti di Alghero e di

Buggerru. Con una delibera, proposta dall'assessore dei Lavori pubblici

Antonio Piu, la Giunta ha approvato l'importo complessivo di 1.520.000 euro

per le opere dei due scali portuali turistici le cui assegnazioni si distinguono,

per il Comune di Alghero, in nuove attribuzioni, mentre per il Comune di

Buggerru  in  un r ipr is t ino d i  r isorse.  S i  t ra t ta  d i  fond i  s tanz ia t i ,

complessivamente pari a 9 milioni di euro, per l'attuazione di un programma di

interventi sulla portualità regionale ripartito negli esercizi finanziari 2025, 2026

e 2027. "Pur non supplendo in maniera definitiva alle esigenze complessive

relative alla portualità regionale - spiega Piu - consentono l'attuazione di

interventi di messa in sicurezza e ripristino della funzionalità delle opere in

diversi porti della Sardegna. Nel caso di Alghero, è emersa la necessità di

provvedere quanto prima al ripristino delle pavimentazioni, illuminazione e

impianti del porto. Per Buggerru la necessità di intervenire con celerità al

ripristino della testata del molo di sopraflutto". Con la delibera approvata si

dispone di utilizzare parte delle risorse disponibili per consentire la realizzazione degli interventi necessari al ripristino

delle condizioni di sicurezza, quantificate dal Comune di Alghero in 700 mila euro per pavimentazioni, illuminazione e

impianti del porto, "Interventi - sottolinea l'assessore - che rivestono, anche sulla base di quanto evidenziato

dall'Autorità Marittima competente, carattere di urgenza ai fini del mantenimento delle condizioni di sicurezza". Al

porto di Buggerru, vengono ripristinate le risorse precedentemente assegnate in complessivi 820 mila euro per la

riparazione dei danni causati dalle intense mareggiate nella testata del molo del sopraflutto. I lavori, già oggetto di

appalto, non hanno avuto esecuzione da parte della ditta appaltatrice e il Comune di Buggerru, beneficiario delle

somme stanziate, ha proceduto alla risoluzione del contratto. Il riappalto dei lavori per il ripristino delle strutture del

molo di sopraflutto riveste carattere di urgenza in quanto con l'approssimarsi della prossima stagione autunno-

invernale, durante la quale si registrano le mareggiate più gravose, potrebbero determinarsi ulteriori e maggiori danni

alle opere di difesa del porto. "Dobbiamo prenderci cura della portualità regionale - evidenzia Piu - che rappresenta

una risorsa fondamentale per il turismo e l'economia dei territori in cui insiste e dell'intera regione". [/dc].

FerPress

Cagliari

https://www.ferpress.it/sardegna-assegnate-risorse-per-opere-di-ripristino-nei-porti-di-alghero-e-buggerru/
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RAI 1 * "LINEA BLU - PORTI D'ITALIA" - 25/07 (14.00) : «IL PORTO DI MESSINA
PROTAGONISTA DEL VIAGGIO TRA TRADIZIONI MARINARE E INNOVAZIONI
TECNOLOGICHE, ALLA SCOPERTA DELLO STRETTO E DELLA SUA BIODIVERSITÀ»
(VEDI-SEGUI DIRETTA VIDEO - LINK / RIVEDI STREAMING)

Il programma condotto da Donatella Bianchi e Fabio Gallo, realizzato

quest'anno in collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

e l'Autorità di Sistema Portuale, dedicherà la puntata a uno degli snodi

marittimi più affascinanti e complessi d'Europa, tra modernità, antiche

tradizioni e leggende millenarie. La puntata si aprirà dalla Madonnina della

Lettera, simbolo della città e del suo legame con il mare, sentinella

dell'approdo messinese dalla caratteristica forma di "falce", considerato uno

dei porti naturali più sicuri del Mediterraneo e oggi cuore pulsante di un

sistema portuale che, con oltre 11,3 milioni (l'intero sistema portuale

movimenta 23 milioni - il solo porto di Messina oltre 11 milioni) di passeggeri

all'anno, si è confermato primo porto dell'Unione Europea per traffico

passeggeri. Le telecamere di Linea Blu percorreranno il canale che collega lo

Stretto al lago salato di Torre Faro, riserva naturale di grande valore

ambientale e sito di interesse comunitario, dove convivono habitat unici e

numerose specie migratorie. In queste acque dalle caratteristiche uniche si

pratica una molluschicoltura d'eccellenza. Un'attività sostenibile e identitaria,

che affonda le radici nella storia del territorio e nella conoscenza profonda del suo ecosistema. Il racconto proseguirà

tra i flutti dello Stretto, a bordo delle tradizionali feluche, imbarcazioni storicamente legate alla pesca del pesce spada.

In questo scenario unico, sarà possibile scoprire come questa antichissima attività, tramandata di generazione in

generazione, stia conoscendo nuove energie grazie all'impegno e alla passione di donne che hanno scelto di entrare

in un mondo un tempo esclusivamente maschile, portando avanti la tradizione con uno sguardo rivolto al futuro. Sarà

possibile seguire da vicino il lavoro dei piloti impegnati nello Stretto, figure chiave per la sicurezza della navigazione

in uno degli specchi d'acqua più trafficati e complessi del Mediterraneo. Grazie a una profonda conoscenza delle

correnti e delle insidie di questo tratto di mare, i piloti guidano con sicurezza le grandi navi, sia che transitino

attraverso lo Stretto, sia nelle delicate manovre di ingresso e uscita dal porto peloritano. Il viaggio di "Linea Blu"

proseguirà nel cuore operativo del porto, dove si darà spazio all'attività dell'agente marittimo: una figura eclettica,

capace di coniugare competenze logistiche complesse con gesti quotidiani di accoglienza, in un ruolo fondamentale

per la vita dello scalo. In città, nella piazza del Duomo, teatro dello spettacolo quotidiano dell'orologio astronomico, le

telecamere seguiranno un gruppo di studentesse di un istituto scolastico, impegnate in un progetto dedicato al turismo

crocieristico. Spazio poi ai tesori nascosti sui fondali dello Stretto: grazie a un'immersione particolarmente

impegnativa, le telecamere di "Linea Blu" documenteranno la presenza dell'Errina aspera, un raro organismo simile a

un piccolo corallo, simbolo della biodiversità marina di questi fondali. A bordo di una

Agenzia Giornalistica Opinione

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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barca a vela, saranno raccontati i principali appuntamenti velici che animeranno le acque dello Stretto e della Sicilia

nord-orientale. Verrà affrontato anche il tema spesso invisibile dell'inquinamento sottomarino e di rifiuti trasportati

dalle correnti fino a 600 metri di profondità: un invito a riflettere sull'impatto delle scelte quotidiane sull'ecosistema

marino. Tappa poi al centro di controllo del VTS - il Vessel Traffic Service, ovvero il Servizio di Gestione del Traffico

Marittimo - dove verrà illustrato il sofisticato sistema che monitora e regola la navigazione nello Stretto. Un'occasione

per scoprire anche l'unica scuola in Italia dedicata alla formazione dei professionisti che operano in questo settore

strategico per la sicurezza del mare. Non mancherà uno sguardo all'antica arte dei "cuntastorie" siciliani, narratori di

piazza che, con voce, canto e cartelloni illustrati, tramandano miti, cronache e leggende popolari. Una tradizione orale

che resiste al tempo, mantenendo viva la memoria collettiva dell'isola. Le telecamere lasceranno il porto di Messina a

bordo di un traghetto di nuova generazione e a basso impatto ambientale, in navigazione tra Sicilia e Calabria. Una

breve navigazione che racconta l'intenso traffico passeggeri che anima quotidianamente lo Stretto, tra innovazioni

tecnologiche al servizio della mobilità e sapori tipici come gli immancabili arancini. RAI * VEDI PROGRAMMI TV IN

DIRETTA VIDEO / STREAMING (CLICCA QUI) RAI * RIVEDI PROGRAMMI TV ON DEMAND / STREAMING

(CLICCA QUI).

Agenzia Giornalistica Opinione

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

venerdì 25 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 108

[ § 2 6 3 5 9 8 1 3 § ]

Maersk avvia le operazioni al porto di Milazzo in Sicilia

(Teleborsa) - Maersk , colosso danese del trasporto maritt imo, ha

ufficialmente avviato le operazioni al porto d i  Milazzo , rafforzando

ulteriormente la sua connettività di rete nel Sud Italia. Strategicamente situato

vicino allo Stretto di Messina, Milazzo offre un accesso migliorato sia alla

Sicilia che alla Calabria, rendendolo un'aggiunta competitiva alla rete Maersk. Il

nuovo servizio è stato inaugurato con la maiden call della m/n Sider London il

17 luglio 2025, in arrivo tramite l'hub di Cagliari. Le navi saranno movimentate

presso il Duferco Terminal Mediterraneo (DTM), il primo terminal container

privato e multipurpose della Sicilia, situato nella zona industriale di Giammoro.

Il servizio supporta container dry standard, refrigerati, IMO (escluse le classi 1

e 7) e fuori sagoma, e "si integra perfettamente" con le soluzioni di trasporto

interno di Maersk per un' efficienza end-to-end , si legge in una nota. Principali

Indici Servizio a cura di Teleborsa.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/dai-mercati?guid=211_2025-07-25_TLB
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Linea Blu - Porti d'Italia approda a Messina: la città dello Stretto protagonista su Rai1

La storica trasmissione di Rai1 racconta il porto di Messina tra tradizione,

sviluppo e sostenibilità. Un viaggio tra le bellezze e le eccellenze della città

sullo Stretto Sarà Messina, con il suo porto affacciato sullo Stretto, la p r

otagonista di Linea Blu - Porti d'Italia , in onda domani alle 14 su Rai 1. Il

programma condotto da Donatella Bianchi e Fabio Gallo , realizzato

quest'anno in collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

e l 'Autorità d i  Sistema Portuale, dedicherà la puntata a uno degli snodi

marittimi più affascinanti e complessi d'Europa, tra modernità, antiche

tradizioni e leggende millenarie. La puntata si aprirà dalla Madonnina della

Lettera , simbolo della città e del suo legame con il mare, sentinella

dell'approdo messinese dalla caratteristica forma di "falce", considerato uno

dei porti naturali più sicuri del Mediterraneo e oggi cuore pulsante di un

sistema portuale che, con oltre 11,3 milioni (l ' intero sistema portuale

movimenta 23 milioni - il solo porto di Messina oltre 11 milioni) di passeggeri

all'anno, si è confermato primo porto dell'Unione Europea per traffico

passeggeri. Le telecamere di Linea Blu percorreranno il canale che collega lo

Stretto al lago salato di Torre Faro, riserva naturale di grande valore ambientale e sito di interesse comunitario, dove

convivono habitat unici e numerose specie migratorie. In queste acque dalle caratteristiche uniche si pratica una

molluschicoltura d'eccellenza. Un'attività sostenibile e identitaria, che affonda le radici nella storia del territorio e nella

conoscenza profonda del suo ecosistema. Il racconto proseguirà tra i flutti dello Stretto, a bordo delle tradizionali

feluche, imbarcazioni storicamente legate alla pesca del pesce spada. In questo scenario unico, sarà possibile

scoprire come questa antichissima attività, tramandata di generazione in generazione, stia conoscendo nuove

energie grazie all'impegno e alla passione di donne che hanno scelto di entrare in un mondo un tempo esclusivamente

maschile, portando avanti la tradizione con uno sguardo rivolto al futuro. Sarà possibile seguire da vicino il lavoro dei

piloti impegnati nello Stretto, figure chiave per la sicurezza della navigazione in uno degli specchi d'acqua più trafficati

e complessi del Mediterraneo. Grazie a una profonda conoscenza delle correnti e delle insidie di questo tratto di

mare, i piloti guidano con sicurezza le grandi navi, sia che transitino attraverso lo Stretto, sia nelle delicate manovre di

ingresso e uscita dal porto peloritano. Il viaggio di "Linea Blu" proseguirà nel cuore operativo del porto, dove si darà

spazio all'attività dell'agente marittimo: una figura eclettica, capace di coniugare competenze logistiche complesse

con gesti quotidiani di accoglienza, in un ruolo fondamentale per la vita dello scalo. In città, nella piazza del Duomo,

teatro dello spettacolo quotidiano dell'orologio astronomico, le telecamere seguiranno un gruppo di studentesse di un

istituto scolastico, impegnate in un progetto dedicato al

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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turismo crocieristico. Spazio poi ai tesori nascosti sui fondali dello Stretto: grazie a un'immersione particolarmente

impegnativa, le telecamere di "Linea Blu" documenteranno la presenza dell'Errina aspera, un raro organismo simile a

un piccolo corallo, simbolo della biodiversità marina di questi fondali. A bordo di una barca a vela, saranno raccontati

i principali appuntamenti velici che animeranno le acque dello Stretto e della Sicilia nord-orientale. Verrà affrontato

anche il tema spesso invisibile dell'inquinamento sottomarino e di rifiuti trasportati dalle correnti fino a 600 metri di

profondità: un invito a riflettere sull'impatto delle scelte quotidiane sull'ecosistema marino. Tappa poi al centro di

controllo del VTS - il Vessel Traffic Service, ovvero il Servizio di Gestione del Traffico Marittimo - dove verrà

illustrato il sofisticato sistema che monitora e regola la navigazione nello Stretto. Un'occasione per scoprire anche

l'unica scuola in Italia dedicata alla formazione dei professionisti che operano in questo settore strategico per la

sicurezza del mare. Non mancherà uno sguardo all'antica arte dei "cuntastorie" siciliani, narratori di piazza che, con

voce, canto e cartelloni illustrati, tramandano miti, cronache e leggende popolari. Una tradizione orale che resiste al

tempo, mantenendo viva la memoria collettiva dell'isola. Le telecamere lasceranno il porto di Messina a bordo di un

traghetto di nuova generazione e a basso impatto ambientale, in navigazione tra Sicilia e Calabria. Una breve

navigazione che racconta l'intenso traffico passeggeri che anima quotidianamente lo Stretto, tra innovazioni

tecnologiche al servizio della mobilità e sapori tipici come gli immancabili arancini.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Three cruise berths now operational at Catania Port

The Eastern Sicilian Sea Port System Authority and Catania Cruise Port

(Global Ports Holding) have announced the completion of renovation works at

Pier 25 Catania Cruise Port, operated by Global Ports Holding, the world's

largest cruise port operator, has marked a major milestone in its development

with the completion of Pier 25's renovation, significantly enhancing its capacity

and positioning within the Mediterranean cruise sector. Thanks to the

breakwater restoration project, the port now features three operational cruise

docks, including a newly upgraded 405-meter quay with a water depth of 9

meters, capable of handling the world's largest cruise vessels. The new quay is

supported by a 7,000-square-meter parking area designated for tour buses

and logistics, making Catania Cruise Port increasingly competitive and

efficient as it prepares for anticipated growth in passenger traffic under the

jurisdiction of the Eastern Sicilian Sea Port System Authority, led by President

Francesco Di Sarcina. "This was a fundamental intervention to bring the dock

in line with today's operational standards," said Engineer Di Sarcina. "We've

restored the quay edge, recertified the bollards, upgraded the fenders, and-

most critically-leveled the seabed, which had become uneven due to sediment shifts. Maintaining this depth through

routine monitoring will be essential as cruise activity increases." This new cruise berth joins the central pier-currently

the port's longest and the future site of a new terminal-and the quay adjacent to the breakwater, where further work is

set for completion by early 2026. "This pier offers exceptional technical specifications," noted Raffaella Del Prete,

General Manager of GPH Italian Cruise Port. "The addition of a third operational berth represents a major leap in our

ability to manage larger passenger volumes and welcome next-generation ships. It also allows for the simultaneous

berthing of multiple vessels, supported by dedicated land-side logistics that streamline coordination with local

transportation providers." Del Prete emphasized that the new infrastructure is already delivering operational results

and will play a central role in achieving traffic targets set through 2027. "This project is a tangible example of

successful collaboration between GPH and the Port System Authority and reflects our shared vision of transforming

Catania Cruise Port into a leading Mediterranean destination." Strategically located on the eastern coast of Sicily at

the foot of Mount Etna, Catania is an increasingly popular call on Mediterranean cruise itineraries, offering a blend of

cultural heritage, volcanic landscapes, and vibrant city life. Its proximity to iconic destinations like Taormina, Syracuse,

and the UNESCO-listed Mount Etna makes it a compelling stop for cruise lines seeking both scenic and historical

richness. As cruise traffic grows in the Eastern Mediterranean, Catania Cruise Port is emerging as a key gateway to

authentic Sicilian experiences. With this expansion, Catania Cruise Port is well-positioned to

Ship 2 Shore
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serve as both a key gateway to Sicily and a growing hub for Eastern Mediterranean cruise itineraries.

Ship 2 Shore

Catania
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Porti, Assonat presenta pdl per rilancio settore

Proposte per modernizzare infrastrutture, aumentare posti barca e porti

turistici, sostenibilità e semplificazioni Dopo la presentazione del piano

strategico per la portualità turistica italiana, il presidente di Assonat-

Confcommercio, Luciano Serra, annuncia oggi una proposta di legge,

'Disposizioni in materia di portualità turistica innovativa', che punta a rilanciare

il settore della portualità turistica in Italia. La proposta - trasmessa

ufficialmente alle principali figure politiche italiane, tra cui i ministri del Turismo,

della Protezione Civile e Politiche del Mare, delle Infrastrutture e dei trasporti,

delle Imprese e del Made in Italy, nonché al presidente dell'intergruppo

Parlamentare sull'Economia del Mare e ai presidenti delle Commissioni

competenti del Parlamento italiano - si inserisce in un piano di ampio respiro,

che mira a rafforzare i l  sistema portuale ital iano, promuovendo la

modernizzazione delle infrastrutture, l'adozione di tecnologie ecocompatibili e

la semplificazione delle procedure burocratiche. "La nostra proposta di legge

rappresenta il passo successivo alla visione delineata nel Piano Strategico. È

il momento di tradurre le idee in azioni concrete. Vogliamo costruire un

sistema di portualità turistica che non solo sia competitivo e moderno, ma che sappia anche rispondere alle sfide

globali, come quelle ambientali e logistiche. Il nostro obiettivo è creare porti che siano al centro dell'innovazione e

della sostenibilità, unendo sviluppo economico e rispetto per l'ambiente", ha dichiarato Luciano Serra, presidente di

Assonat-Confcommercio. Il Piano strategico per la portualità turistica italiana ha delineato una serie di obiettivi chiave

per rilanciare il settore. Ora, con la proposta di legge, Assonat-Confcommercio intende rendere queste linee guida

operative. Il Piano strategico include, tra le sue priorità, un aggiornamento normativo, la promozione di investimenti in

infrastrutture moderne, la spinta verso la sostenibilità e l'ampliamento delle opportunità per il turismo internazionale. I

16 articoli coprono diverse aree del settore della portualità turistica, tra cui la semplificazione delle procedure

burocratiche, l'incentivazione all'innovazione sostenibile, e la gestione delle infrastrutture. In particolare, è specificato

che l'applicazione delle disposizioni degli articoli da 1 a 7 della presente proposta di legge non comporterà nuovi o

maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. "Questa legge deve rispondere alle esigenze di un settore che è

fondamentale non solo per l'economia del mare, ma per l'intera economia nazionale. La portualità turistica italiana è

uno degli asset più importanti del nostro Paese, un volano che contribuisce alla creazione di posti di lavoro e alla

crescita del turismo internazionale. Oggi più che mai, la politica deve supportare questo settore con azioni concrete e

normative adeguate", ha aggiunto Serra. Inoltre, il Presidente Serra ha espresso la propria piena disponibilità,

insieme al suo team tecnico altamente qualificato che opera da decenni nel settore, a fornire ogni dettaglio normativo

e strategico necessario

Adnkronos.com
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per supportare l'attuazione della proposta di legge. Questi gli obiettivi principali della proposta di legge.

Semplificazione amministrativa: Accelerare i processi di autorizzazione per i progetti di portualità turistica, riducendo

il tempo e le risorse necessarie per ottenere permessi e licenze. Sostenibilità e innovazione: Incentivare l'adozione di

tecnologie avanzate, ecocompatibili per ridurre l'impatto ambientale delle attività portuali e promuovere l'uso di

energie rinnovabili. Sostegno alla competitività: Creare sistemi fiscali e finanziari per attrarre investimenti, con

particolare attenzione alla creazione di nuove infrastrutture portuali e all'ampliamento dei posti barca disponibili.

Formazione e sviluppo delle risorse umane: Investire nella formazione e nella preparazione delle risorse umane per

affrontare le sfide del settore portuale turistico in continua evoluzione. Il settore della portualità turistica è uno degli

ambiti che contribuisce maggiormente all'economia marittima italiana, con una crescita costante delle attività turistiche

legate al mare. Con questa proposta di legge, Assonat-Confcommercio vuole dare un impulso decisivo alla crescita

di un settore che ha il potenziale per diventare sempre più competitivo a livello internazionale, attraverso una gestione

più moderna, sostenibile ed efficiente delle infrastrutture portuali.
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Porti, Assonat presenta pdl per rilancio settore

Roma, 25 lug. - (Adnkronos) - Dopo la presentazione del piano strategico per

la portualità turistica italiana, il presidente di Assonat-Confcommercio, Luciano

Serra, annuncia oggi una proposta di legge, 'Disposizioni in materia di

portualità turistica innovativa', che punta a rilanciare il settore della portualità

turistica in Italia.La proposta - trasmessa ufficialmente alle principali figure

politiche italiane, tra cui i ministri del Turismo, della Protezione Civile e

Politiche del Mare, delle Infrastrutture e dei trasporti, delle Imprese e del Made

in Italy, nonché al presidente dell'intergruppo Parlamentare sull'Economia del

Mare e ai presidenti delle Commissioni competenti del Parlamento italiano - si

inserisce in un piano di ampio respiro, che mira a rafforzare il sistema portuale

italiano, promuovendo la modernizzazione delle infrastrutture, l'adozione di

tecnolog ie ecocompat ib i l i  e  la  sempl i f icaz ione del le  procedure

burocratiche."La nostra proposta di legge rappresenta il passo successivo alla

visione delineata nel Piano Strategico. È il momento di tradurre le idee in

azioni concrete. Vogliamo costruire un sistema di portualità turistica che non

solo sia competitivo e moderno, ma che sappia anche rispondere alle sfide

globali, come quelle ambientali e logistiche. Il nostro obiettivo è creare porti che siano al centro dell'innovazione e

della sostenibilità, unendo sviluppo economico e rispetto per l'ambiente", ha dichiarato Luciano Serra, presidente di

Assonat-Confcommercio.Il Piano strategico per la portualità turistica italiana ha delineato una serie di obiettivi chiave

per rilanciare il settore. Ora, con la proposta di legge, Assonat-Confcommercio intende rendere queste linee guida

operative. Il Piano strategico include, tra le sue priorità, un aggiornamento normativo, la promozione di investimenti in

infrastrutture moderne, la spinta verso la sostenibilità e l'ampliamento delle opportunità per il turismo internazionale.I

16 articoli coprono diverse aree del settore della portualità turistica, tra cui la semplificazione delle procedure

burocratiche, l'incentivazione all'innovazione sostenibile, e la gestione delle infrastrutture. In particolare, è specificato

che l'applicazione delle disposizioni degli articoli da 1 a 7 della presente proposta di legge non comporterà nuovi o

maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato."Questa legge deve rispondere alle esigenze di un settore che è

fondamentale non solo per l'economia del mare, ma per l'intera economia nazionale. La portualità turistica italiana è

uno degli asset più importanti del nostro Paese, un volano che contribuisce alla creazione di posti di lavoro e alla

crescita del turismo internazionale. Oggi più che mai, la politica deve supportare questo settore con azioni concrete e

normative adeguate", ha aggiunto Serra. Inoltre, il Presidente Serra ha espresso la propria piena disponibilità,

insieme al suo team tecnico altamente qualificato che opera da decenni nel settore, a fornire ogni dettaglio normativo

e strategico necessario per supportare l'attuazione della proposta di legge.Questi gli obiettivi principali della proposta

di legge. Semplificazione
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amministrativa: Accelerare i processi di autorizzazione per i progetti di portualità turistica, riducendo il tempo e le

risorse necessarie per ottenere permessi e licenze. Sostenibilità e innovazione: Incentivare l'adozione di tecnologie

avanzate, ecocompatibili per ridurre l'impatto ambientale delle attività portuali e promuovere l'uso di energie

rinnovabili.Sostegno alla competitività: Creare sistemi fiscali e finanziari per attrarre investimenti, con particolare

attenzione alla creazione di nuove infrastrutture portuali e all'ampliamento dei posti barca disponibili. Formazione e

sviluppo delle risorse umane: Investire nella formazione e nella preparazione delle risorse umane per affrontare le

sfide del settore portuale turistico in continua evoluzione.Il settore della portualità turistica è uno degli ambiti che

contribuisce maggiormente all'economia marittima italiana, con una crescita costante delle attività turistiche legate al

mare. Con questa proposta di legge, Assonat-Confcommercio vuole dare un impulso decisivo alla crescita di un

settore che ha il potenziale per diventare sempre più competitivo a livello internazionale, attraverso una gestione più

moderna, sostenibile ed efficiente delle infrastrutture portuali.
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Portualità turistica, Assonat: pdl per rilancio settore

Modernizzare infrastrutture, aumentare posti barca, semplificare burocrazia

Milano, 25 lug. (askanews) - Dopo la presentazione del piano strategico per la

portualità turistica italiana, il presidente di Assonat-Confcommercio, Luciano

Serra, ha annunciato una proposta di legge - disposizioni in materia di

portualità turistica innovativa che punta a rilanciare il settore. La proposta si

inserisce in un piano di ampio respiro che mira a rafforzare il sistema portuale

italiano, promuovendo la modernizzazione delle infrastrutture, l'adozione di

tecnologie ecocompatibili e la semplificazione delle procedure burocratiche.

"La nostra proposta di legge rappresenta il passo successivo alla visione

delineata nel piano strategico. È il momento di tradurre le idee in azioni

concrete", ha spiegato Serra. "Vogliamo costruire un sistema di portualità

turistica che non solo sia competitivo e moderno, ma che sappia anche

rispondere alle sfide globali, come quelle ambientali e logistiche. Il nostro

obiettivo è creare porti che siano al centro dell ' innovazione e della

sostenibilità, unendo sviluppo economico e rispetto per l'ambiente". Il piano

strategico per la portualità turistica italiana ha delineato una serie di obiettivi

chiave per rilanciare il settore. Ora, con la proposta di legge, Assonat intende rendere queste linee guida operative. Il

piano include, tra le sue priorità, un aggiornamento normativo, la promozione di investimenti in infrastrutture moderne,

la spinta verso la sostenibilità e l'ampliamento delle opportunità per il turismo internazionale. Sedici articoli coprono
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la spinta verso la sostenibilità e l'ampliamento delle opportunità per il turismo internazionale. Sedici articoli coprono

diverse aree del settore della portualità turistica, tra cui la semplificazione delle procedure burocratiche,

l'incentivazione all'innovazione sostenibile, e la gestione delle infrastrutture. In particolare, è specificato che

l'applicazione delle disposizioni degli articoli da 1 a 7 della presente proposta di legge non comporterà nuovi o

maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. "Questa legge deve rispondere alle esigenze di un settore che è

fondamentale non solo per l'economia del mare, ma per l'intera economia nazionale", ha proseguito Serra. "La

portualità turistica italiana è uno degli asset più importanti del nostro Paese, un volano che contribuisce alla creazione

di posti di lavoro e alla crescita del turismo internazionale. Oggi più che mai, la politica deve supportare questo

settore con azioni concrete e normative adeguate". Inoltre, Serra ha espresso la propria piena disponibilità, insieme

al suo team tecnico altamente qualificato che opera da decenni nel settore, a fornire ogni dettaglio normativo e

strategico necessario per supportare l'attuazione della proposta di legge.
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Spagna: Ministero dei Trasporti approva investimento di oltre 1,6 mld per i porti entro il
2026

(FERPRESS) Roma, 25 LUG Il Ministero dei Trasporti e della Mobilità

Sostenibile spagnolo ha approvato il progetto di bilancio consolidato del

sistema portuale statale per il 2026, che prevede investimenti pubblici per

1,617 miliardi di euro.Questa proposta di bilancio ha ricevuto il via libera dal

Consiglio di governo dei porti statali, un ente pubblico dipendente dal

Ministero che gestisce i 46 porti di interesse generale della Spagna, durante

una riunione tenutasi mercoledì.I principali investimenti nei porti spagnoli, pari

a 900 milioni di euro, saranno destinati alle infrastrutture per il miglioramento

della capacità portuale in relazione all'evoluzione della domanda.Nello

specifico, i progetti più significativi in termini di investimenti in infrastrutture

portuali per il 2026 includono progetti di adattamento alla domanda crescente,

come il nuovo terminal nord del porto di Valencia; il nuovo terminal container

del porto di Cadice; la chiusura della diga del molo Catalunya, degli ormeggi

34C, 34D e 34E; e l 'ampl iamento del  molo Adosado del  porto di

Barcellona.Vale la pena menzionare anche la seconda fase della diga foranea

centrale del porto di Bilbao; il molo commerciale di Puerto del Rosario e

l'ampliamento del molo Reina Sofía a Las Palmas; il molo Raos 6 nel porto di Santander; il molo fluviale di Granadilla

(Tenerife); e il molo delle Baleari a Tarragona.Impegno per la sostenibilità dei portiIl secondo investimento più

importante è quello per la sostenibilità, che include 280 milioni di euro, con particolare attenzione all'elettrificazione

delle banchine (nota anche come OPS) per fornire energia alle navi ormeggiate, un investimento in gran parte legato

ai fondi europei. Pertanto, il 17,5% degli investimenti totali sarà concentrato sulla sostenibilità, in aumento rispetto al

13% previsto per il 2025.Allo stesso modo, il sistema portuale ha approvato investimenti per 240 milioni di euro nel

2026 (il 15% del piano totale) per lo sviluppo di nuovi accessi terrestri, principalmente ferroviari, e il miglioramento di

quelli esistenti, al fine di aumentare la percentuale di merci in entrata o in uscita dai porti via treno. A ciò si aggiungono

i contributi diretti alla rete ferroviaria generale, finanziati dai porti attraverso i relativi accordi con ADIF, per un valore

di 86 milioni di euro nel 2026.Si prevede che ciò ridurrà le emissioni associate al trasporto delle merci e contribuirà ad

alleviare la congestione negli hub di trasporto urbano. La pianificazione e lo sviluppo portuale sono concepiti con

l'obiettivo di ridurre le emissioni di CO2 associate all'attività portuale, ma anche di ridurre le emissioni delle catene di

trasporto marittimo e terrestre che convergono nei porti.Per quanto riguarda i collegamenti ferroviari previsti, vale la

pena menzionare quelli con i porti di La Coruña, Ferrol, Barcellona e Castellón, così come l'ampliamento del terminal

ferroviario Isla Verde Exterior nel porto di Algeciras.Infine, il piano di investimenti per il sistema portuale approvato è

completato da 50 milioni di euro
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per il rafforzamento della sicurezza, 48 milioni di euro per progetti tra porti e città e 26 milioni di euro per la

digitalizzazione.Affrontare le sfide e migliorare la competitivitàTutti questi dati sugli investimenti pubblici sono

consolidati a seguito dell'approvazione dei Piani Industriali concordati tra Puertos del Estado e le Autorità Portuali, e

consentiranno al sistema portuale statale di rafforzare la propria posizione per affrontare le sfide e continuare a

migliorare la propria competitività. Per il periodo 2025-2029, i piani di investimento concordati con le Autorità Portuali

nell'ambito del Piano Industriale 2026 superano i 7 miliardi di euro.In ogni caso, il bilancio 2026 approvato dal

Consiglio di Governo per l'intero sistema portuale prevede un fatturato netto di 1,38 miliardi di euro, in aumento

rispetto agli 1,29 miliardi di euro previsti per il 2024 e agli 1,338 miliardi di euro previsti per il 2025.L'utile ante imposte

previsto per l'anno fiscale, come riportato nel bilancio 2026, supera i 182 milioni di euro, il che consentirà ai porti di

mantenere la propria autosufficienza economica e di soddisfare i piani di investimento e le spese operative.Per

quanto riguarda i ricavi, i canoni di utilizzo, che includono, tra le altre, le tasse su merci, navi e passeggeri,

rappresentano la voce più rilevante e si prevede che saliranno a oltre 653 milioni di euro il prossimo anno. Il tasso di

occupazione salirà a 368 milioni di euro e il tasso di attività a 164 milioni di euro.
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Nel secondo trimestre il traffico dei container nel porto di Barcellona è calato del -12,2%

Forte riduzione dei contenitori in trasbordo (-27,8%) parzialmente bilanciata

dalla crescita di quelli in import-export (+2,5%) Dopo il calo del -1,8%

registrato nel primo trimestre di quest'anno, nel trimestre successivo la

flessione del traffico delle merci nel porto di Barcellona si è accentuata

essendo state nel periodo movimentate 17,65 milioni di tonnellate di carichi,

con una diminuzione del -4,5% sul secondo trimestre del 2024 causata

principalmente dalla riduzione dei volumi di merci in container che sono risultati

pari a 8,55 milioni di tonnellate (-16,3%) e sono stati realizzati con una

movimentazione di contenitori pari a 913mila teu (-12,2%), di cui 549mila in

import-export (+2,5%) e 364mila in transito (-27,8%). In forte flessione anche

le rinfuse secche attestatesi a 832mila tonnellate (-33,6%), incluse 347mila

tonnellate di fave di soia (-11,7%), 132mila tonnellate di potassa (-13,4%),

115mila tonnellate di cemento e clinker (-52,4%) e 89mila tonnellate di cereali e

farine (-63,0%). Le rinfuse liquide sono aumentate del +33,1% salendo a 5,40

milioni di tonnellate, di cui 3,81 milioni di tonnellate di idrocarburi (+57,1%) e

1,23 milioni di tonnellate di altre rinfuse (-9,6%). Stabili le merci convenzionali

con 3,23 milioni di tonnellate (+0,4%). Il traffico di auto nuove è stato di 194mila veicoli (-4,5%). In crescita il traffico

dei passeggeri, con un totale che nel settore delle crociere è stato di 1,34 milioni di unità (+17,3%) e in quello dei

traghetti di 439mila unità (+6,1%). Nei primi sei mesi del 2025 il traffico delle merci movimentato dal porto catalano è

stato di 33,86 milioni di tonnellate, con un calo del -3,2% sulla prima metà dello scorso anno. Nel settore dei container

sono state movimentate 17,79 milioni di tonnellate (-10,7%) con 1,85 milioni di contenitori teu passati attraverso le

banchine portuali (-7,3%), traffico che è stato caratterizzato dalla riduzione dei container in trasbordo (752mila teu,

-21,3%) e dall'aumento di quelli in import-export (1,09 milioni di teu, +5,6%). Le merci convenzionali hanno totalizzato

5,99 milioni di tonnellate (+0,5%). La movimentazione di auto nuove è stata di 363mila mezzi (-6,5%). Nel segmento

delle rinfuse i carichi liquidi sono ammontati a 8,25 milioni di tonnellate (+22,1%) e quelli solidi a 1,82 milioni di

tonnellate (-21,9%). Nel primo semestre di quest'anno i crocieristi sono stati 1,69 milioni (+15,7%) e i passeggeri dei

traghetti 653mila (-1,4%).
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COSTA AGGIORNA LA SUA OFFERTA PER L'AUTUNNO/INVERNO 2025/2026

Costa Toscana estenderà la sua permanenza nel Mediterraneo occidentale

per tutta la prossima stagione invernale, con esclusivi nuovi itinerari lunghi. Le

crociere negli Emirati durante l'autunno/inverno 2025/2026 a bordo di Costa

Toscana e quelle da e per Dubai non saranno operate. Genova, 25 Luglio

2025 - Costa Crociere annuncia un aggiornamento dell'offerta per la prossima

stagione invernale 2025/2026. Considerando la situazione in Medio Oriente,

che è attualmente fluida e rimane imprevedibile per il prossimo futuro, Costa

desidera fornire il prima possibile ai suoi ospiti informazioni chiare e affidabili

per i loro programmi di vacanza nella prossima stagione invernale. In questo

senso, Costa ha deciso, per la stagione invernale 2025/26, di non operare gli

itinerari originariamente programmati negli Emirati Arabi Uniti a bordo di Costa

Toscana e quelli da e per Dubai. Di conseguenza, le relative crociere di

"posizionamento" verso Dubai nell'autunno 2025 e viceversa nella primavera

2026 non saranno operate. Costa Toscana conferma il suo programma di

crociere di 7 giorni nel Mediterraneo occidentale fino al 13 novembre 2025.

Anche la crociera di 7 giorni in partenza da Savona il 13 novembre 2025 e

diretta a Santa Cruz de Tenerife è confermata. La nave ammiraglia della flotta resterà quindi nel Mediterraneo con

itinerari di 7 giorni e crociere più lunghe, verso destinazioni nel Sud Europa Nord Africa, ideali per la stagione

invernale. I dettagli completi dei nuovi itinerari di Costa Toscana saranno disponibili a breve su tutti i canali di

prenotazione. La programmazione invernale di Costa offre un'ampia gamma di opportunità di viaggio, pensate per

soddisfare ogni desiderio di vacanza. Tra le proposte più affascinanti, spiccano le crociere verso le isole Canarie a

bordo di Costa Fortuna, facilmente raggiungibili grazie alle comode soluzioni "volo+crociera". In soli sette giorni, gli

ospiti potranno esplorare diverse isole dell'arcipelago, ognuna con paesaggi e atmosfere uniche. Per chi sogna una

pausa tra spiagge di sabbia bianca e acque cristalline durante l'inverno, le crociere ai Caraibi rappresentano la scelta

ideale. Costa Fascinosa e Costa Pacifica propongono itinerari settimanali combinabili in un'unica vacanza di due

settimane. Anche in questo caso, è disponibile la formula "volo+crociera", per un'esperienza ancora più comoda e

rilassante. Tutti gli ospiti che hanno prenotato le crociere che non verranno più operate saranno contattati

direttamente nei prossimi giorni per ricevere una proposta alternativa tra l'ampia gamma di opzioni disponibili nel

programma della flotta di Costa per una vacanza invernale anche alle latitudini più calde. Costa Crociere intende

fornire ai suoi ospiti soluzioni che soddisfino le loro esigenze, garantendo un'esperienza di viaggio indimenticabile e

serena.
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GNV SCEGLIE STRIPE PER OTTIMIZZARE I PAGAMENTI DIGITALI

GNV, Compagnia di traghetti del Gruppo MSC, annuncia una nuova

partnership strategica con Stripe Una partnership strategica per semplificare e

potenziare i pagamenti su eCommerce, contact center e agenzie di viaggio

Genova, 25 luglio 2025 - L'accordo prevede l'adozione della piattaforma

tecnologica riconosciuta a livello globale per la gestione e l'ottimizzazione dei

pagamenti digitali. Stripe sarà il nuovo partner tecnologico per tutti i canali di

vendita dell'azienda, dall'eCommerce al contact center, fino alla rete di agenzie

di viaggio. Grazie all'implementazione della soluzione Stripe Checkout, GNV

ha rivoluzionato il processo di pagamento, rendendolo più rapido, efficiente e

intuit ivo. I cl ienti possono ora completare le prenotazioni in tempi

notevolmente ridotti, beneficiando di un'interfaccia responsive, progettata per

adattarsi perfettamente a ogni dispositivo e particolarmente utile anche per

prenotazioni last-minute. L'integrazione consente l'uso di numerosi metodi di

pagamento locali e internazionali, tra cui Apple Pay, Google Pay, Alma e

Scalapay, offrendo una maggiore flessibilità e un'esperienza d'acquisto

moderna e sicura. Sul fronte dei risultati, la collaborazione con Stripe ha

portato a un incremento del 30% del valore medio degli ordini grazie all'adozione del sistema "Buy Now, Pay Later" e

a un miglioramento di 8 punti percentuali nel tasso di successo dei pagamenti, contribuendo al contempo ad una

significativa riduzione del tasso di abbandono del carrello. Il nuovo sistema permette il salvataggio sicuro dei dati di

pagamento per velocizzare gli acquisti futuri. Sono state inoltre bloccate oltre 800 transazioni fraudolente grazie ai

sistemi avanzati di prevenzione delle frodi integrati nella piattaforma. La collaborazione con Stripe ha permesso a

GNV di adottare rapidamente nuovi metodi di pagamento - nove quelli già attivi - garantendo allo stesso tempo un

controllo completo e trasparente su ogni fase del ciclo di vita delle transazioni. Questo approccio ha trasformato il

momento del pagamento da potenziale ostacolo a vero e proprio punto di forza, in linea con gli standard di qualità e

innovazione che da sempre contraddistinguono i servizi offerti dalla Compagnia. "In Stripe abbiamo trovato un

partner che unisce innovazione tecnologica, velocità di esecuzione e visione strategica. L'integrazione dei loro servizi

ci ha permesso di migliorare concretamente l'esperienza dei nostri clienti in fase di acquisto, offrendo più scelta, più

semplicità e maggiore sicurezza. Questo si traduce in un processo di pagamento più fluido e affidabile, che risponde

meglio alle aspettative dei nostri utenti e rafforza la loro fiducia nel nostro servizio. Si tratta infatti di innovare su un

punto di contatto chiave del customer journey, contribuendo a rendere ogni interazione più semplice, veloce e

coerente con gli standard attesi nei canali digitali. " Ha dichiarato Matteo Della Valle, Chief Commercial Officer di

GNV. "Questa partnership con Stripe rappresenta molto più di un semplice cambio di piattaforma di pagamento.
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Il valore aggiunto risiede nella capacità di orchestrare in modo centralizzato e sicuro metodi di pagamento locali e

globali, integrandoli in modo omogeneo su tutti i touchpoint: eCommerce, contact center, agenzie. Questa architettura

ci permette di reagire rapidamente ai cambiamenti di mercato, testare nuove soluzioni e avere piena visibilità e

controllo sul ciclo di vita delle transazioni. È un tassello essenziale della nostra strategia di trasformazione digitale, al

servizio di una mobilità sempre più integrata, sicura e data-driven" Ha aggiunto Barbara Poli, Chief Information

Technology Officer di GNV. "Siamo assolutamente entusiasti e onorati di poter accompagnare GNV nel suo

processo di digitalizzazione e fidelizzazione dei clienti attraverso l'innovazione del suo checkout con Stripe," afferma

Mattia Gamberoni, Country Manager Italia & Iberia di Stripe. "La nostra collaborazione con GNV dimostra come la

tecnologia di pagamento possa essere un vero e proprio motore di crescita per le aziende leader nel settore dei

trasporti. Attraverso l'implementazione delle soluzioni Stripe, GNV non solo ottimizza il processo di acquisto, ma crea

anche un'esperienza cliente superiore che rafforza la sua posizione di leader nel mercato del trasporto marittimo

mediterraneo. Siamo orgogliosi di contribuire al successo di GNV e non vediamo l'ora di continuare a supportare la

loro crescita e innovazione nel futuro.".
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Porti, Ue accelera sulla transizione green

ROMA (ITALPRESS) - Gli accordi tra aziende per favorire la diffusione nei

porti di carrelli per i container a zero emissioni non violano le norme

dell'Unione Europea sulla concorrenza. Lo ha chiarito la Commissione Ue,

rispondendo alla richiesta di chiarimenti avanzata da APM, un operatore di

terminal portuali che fa parte del Gruppo Maersk. Gli operatori negli anni scorsi

erano stati riluttanti ad acquistare carrelli elettrici a batteria, sia per i costi

elevati ma anche a causa della mancanza di interoperabil ità tra le

apparecchiature di ricarica di diversi fornitori. Le intese tra le aziende possono

accelerare il passaggio dalle attrezzature diesel a quelle elettriche nei porti

dell'Unione Europea, contribuendo a ridurrele emissioni di CO2. Per Teresa

Ribera, Vicepresidente Esecutiva della Commissione Europea, gli sforzi per

decarbonizzare e stimolare la crescita non devono essere ostacolati

dall'incertezza sull'applicazione delle norme, e il chiarimento fornito

contribuisce alla transizione green di infrastrutture cruciali per il mercato unico

e per il commercio dell'Unione Europea. sat/mrv.
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Palazzo Tursi, manifestazione contro la nave diretta a Israele

Un centinaio di persone si sono radunate per dire no all'arrivo nei porti liguri

della Cosco Pisces, che trasporta acciaio destinato alla produzione di

armamenti Un centinaio di persone si sono radunate questa mattina davanti a

Palazzo Tursi, sede del Comune di Genova, per dire no all'arrivo nei porti liguri

della nave Cosco Pisces, che trasporta acciaio destinato alla produzione di

armamenti in Israele. La manifestazione è stata promossa dal sindacato Usb

e da realtà pacifiste e antimilitariste. La Cosco Pisces ha già attraccato oggi a

La Spezia, dove alcuni lavoratori e militanti hanno monitorato le operazioni in

corso. ''Stiamo verificando - ha spiegato Josè Nivoi dell'Usb - se i tre

container con acciaio destinato all'industria bellica israeliana verranno

trasbordati su un feeder. In tal caso siamo pronti a proclamare lo sciopero e

bloccare la nave anche a Genova''. Secondo quanto dichiarato nei giorni

scorsi da Usb, non risultano al momento attività di scarico o carico di

materiale bellico nei porti di La Spezia e Genova, ma l'attenzione resta alta.

L'apertura del Comune Nella giornata di ieri una delegazione di portuali è stata

ricevuta dall'assessore comunale ai rapporti sindacali Emilio Robotti. ''Il

Comune di Genova è contro tutte le guerre - ha dichiarato l'assessore - e siamo disponibili a farci portavoce nelle

sedi istituzionali competenti con azioni che difendano i valori della pace e vigilino contro il traffico illegale di armi''.

Una posizione che, secondo i manifestanti, rappresenta un primo passo ma non è sufficiente. ''Quella delle navi delle

armi è una questione etica e politica - osserva Nivoi - altre città come Torino, Barcellona o regioni come la Puglia

stanno già prendendo le distanze dagli accordi economici con Israele. Anche Genova, storicamente schierata contro

la guerra, deve fare la sua parte''. Iniziative in Regione In ambito regionale, alcuni consiglieri - Gianni Pastorino (Lista

Orlando) e Selena Candia e Jan Casella (Avs) - hanno presentato ordini del giorno per chiedere la sospensione dei

rapporti economici con Israele, ma le mozioni sono state respinte. Usb non intende fermarsi: ''Il Comune non ha

poteri diretti - riconosce Nivoi - ma può fare pressione politica sulla Regione, sull'Autorità Portuale, sulla Capitaneria e

sulle Dogane. Con alcuni consiglieri regionali stiamo lavorando per riportare in aula il tema del rispetto della legge che

regola il transito e la vendita di materiali di armamento''.
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Costa Crociere modifica la programmazione nella stagione invernale 2025/26

25 Luglio 2025 Redazione Stop agli Emirati e rafforza l 'offerta nel

Mediterraneo, Canarie e Caraibi Genova - Costa Crociere annuncia di aver

modificato l'offerta per la prossima stagione invernale 2025/2026 alla luce

della situazione in Medio Oriente : in questo senso, la compagnia ha deciso di

non operare gli itinerari originariamente programmati negli Emirati Arabi Uniti a

bordo di Costa Toscana e quelli da e per Dubai . "Di conseguenza, le relative

crociere di "posizionamento" verso Dubai nell'autunno 2025 e viceversa nella

primavera 2026 non saranno operate", spiega Costa Crociere. Costa Toscana

conferma il suo programma di crociere di 7 giorni nel Mediterraneo

occidentale fino al 13 novembre 2025. Anche la crociera di 7 giorni in partenza

da Savona il 13 novembre 2025 e diretta a Santa Cruz de Tenerife è

confermata. La nave ammiraglia della flotta resterà quindi nel Mediterraneo

con itinerari di 7 giorn i e crociere più lunghe, verso destinazioni nel Sud

Europa Nord Africa. I dettagli completi dei nuovi itinerari di Costa Toscana

saranno disponibili a breve su tutti i canali di prenotazione. "Tutti gli ospiti che

hanno prenotato le crociere che non verranno più operate saranno contattati

direttamente nei prossimi giorni per ricevere una proposta alternativa tra l'ampia gamma di opzioni disponibili nel

programma della flotta di Costa", conclude la compagnia.
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Ecco la linea di Grimaldi per contestare all'Antitrust gli impegni di Moby, Msc e Gnv

Chi pensa che il Gruppo Grimaldi di Napoli possa ritenersi soddisfatto per gli

impegni che Msc (SAS Shipping Agencies Services SARL), Moby e Gnv

hanno proposto all'Autorità Garante per la Concorrenza e il Mercato al fine di

chiudere l'istruttoria avviata lo scorso autunno si sbaglia. "Rimedi uguali al nulla

o peggiorativi" li considerano dal quartier generale di Grimaldi Group a cui

SHIPPING ITALY ha chiesto se e quali osservazioni farà recapitare

all'Antitrust. Va ricordato infatti come, a fronte degli impegni proposti per

chiudere l'indagine avviata dall'Agcm per appurare se ci sia stata una condotta

anti-concorrenziale dopo l'ingresso di Sas (Msc) al 49% in Moby, a cui si è

aggiunto un finanziamento da 243 milioni (a fronte di un pegno sul restante

51% della stessa 'balena blu'), l'authority abbia precisato come sia necessaria

una preventiva consultazione degli operatori del mercato che possono

presentare eventuali osservazioni da far pervenire per iscritto entro e non oltre

il 16 agosto 2025. Da Grimaldi queste osservazioni arriveranno perché

secondo il gruppo partenopeo i tre soggetti al centro dell'istruttoria "non stanno

facendo passi indietro". Per ciò che riguarda nello specifico gli impegni presi

da Sas (Msc), la scelta cedere immediatamente il 49% di Moby (rinunciando anche al corrispettivo pari a 150 milioni

versato pochi anni fa) sarebbe secondo Grimaldi un vantaggio perché consentirebbe al gruppo di Gianluigi Aponte di

liberarsi di "un'azienda con patrimonio netto negativo, indebitata e in difficoltà finanziarie". Altra critica riguarda il

trasferimento di proprietà dei due traghetti Sharden e Moby Vinci "che hanno contribuito a depauperare il patrimonio

di Moby di asset strategici sottratti ai creditori (fra cui ci siamo anche noi". Dunque non dovrebbe prendere forma,

sempre secondo Grimaldi, un ulteriore trasferimento di asset da Moby: siano essi terminal portuali, navi o altro.

"Tantopiù - aggiungono da Napoli - non dovrebbe poter essere Msc a rilevare questi asset", anche se ciò avverrebbe

sottoforma di restituzione del prestito residuo risultante da quei 243 milioni versati da Aponte a Onorato per

consentirgli di chiudere il concordato preventivo. Ad oggi parte di quel debito è stato già estinto con la vendita

appunto dei traghetti Sharden e Moby Vinci e il ramo rimorchiatori di Moby attivo in Sardegna. Altre osservazioni

saranno presentate da Grimaldi a proposito delle linee oggetto di istruttoria dell'Antitrust (ovvero Civitavecchia -

Olbia, Genova - Olbia, Genova - Porto Torres e Napoli - Palermo): "Dovrebbero essere rimborsati per importi molto

più elevati, rispetto a quanto proposto negli impegni, i passeggeri che hanno pagato caro i trasporti da Genova alla

Sardegna. Così come è evidente la scelta, da parte di Gnv e Moby, di operare in dumping la linea Palermo - Napoli

dove anche noi di Grimaldi siamo presenti e inevitabilmente perdiamo soldi perchè vorrebbero estrimetterci da quel

mercato ". L'auspicio di Grimaldi è che gli asset e soprattutto gli slot delle linee marittime
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vengano rimessi sul mercato: "Se fossero venduti a Msc si andrebbe verso un monopolio di fatto" sostengono. Il

gruppo partenopeo ritiene poi che sia stata omessa da parte di Msc la notifica a livello europeo dell'ingresso in Moby:

"Questa concentrazione doveva essere oggetto di materia concorrenziale a livello Ue". Quel che appare già certo è

l'inizio di un'altra battaglia legale: "Questi impegni proposti da Msc, Gnv e Moby non risolvono nulla in tema di

concorrenza su quelle quattro linee oggetto di istruttoria. Se necessario, oltre all'Agcm ricorreremo al Tar e poi al

Consiglio di Stato".
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Le tensioni in Golfo Persico costringono Costa a cancellare le crociere negli Emirati Arabi

Costa Crociere ha annunciato un aggiornamento dell'offerta per la prossima

stagione invernale 2025/2026. Considerando la situazione in Medio Oriente,

"che è attualmente fluida e rimane imprevedibile per il prossimo futuro" dice la

compagnia, "Costa desidera fornire il prima possibile ai suoi ospiti

informazioni chiare e affidabili per i loro programmi di vacanza nella prossima

stagione invernale. In questo senso la compagnia ha deciso, per la stagione

invernale 2025/26, di non operare gli itinerari originariamente programmati

negli Emirati Arabi Uniti a bordo di Costa Toscana e quelli da e per Dubai. Di

conseguenza, le relative crociere di "posizionamento" verso Dubai nell'autunno

2025 e viceversa nella primavera 2026 non saranno operate. Costa Toscana

conferma il suo programma di crociere di 7 giorni nel Mediterraneo

occidentale fino al 13 novembre 2025. Anche la crociera di 7 giorni in partenza

da Savona il 13 novembre 2025 e diretta a Santa Cruz de Tenerife è

confermata. Tutti gli ospiti che hanno prenotato le crociere che non verranno

più operate saranno contattati direttamente per ricevere una proposta

alternativa tra le varie opzioni disponibili nel programma della flotta di Costa.
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